
Scheda Intervento n. 1 - Fidenza - Anno 2026

Dati generali

Titolo

CASE DELLA COMUNITA’, OSPEDALE, CURE INTERMEDIE E CONTINUITÀ OSPEDALE/TERRITORIO

Riferimento scheda regionale prevalente

1 Case della comunità

Riferimento altre schede regionali

3 Ospedali di comunità
7 Rete di cure palliative
2 Riorganizzazione della rete ospedaliera e territoriale integrata
20 Azioni per l'invecchiamento attivo e in salute e di tutela della fragilità dell'anziano
35 Implementazione e diffusione dell’Infrastruttura Regionale di Telemedicina (IRT)
33 Miglioramento dell'accesso per i bisogni di salute non differibili a bassa complessità clinico-assistenziale e ai percorsi in emergenza-urgenza

Riferimento programma finalizzato

Nessun programma finalizzato

Soggetto Capofila

Ausl

Specifica del soggetto capofila

AUSL di Parma Distretto Fidenza

Ambito territoriale

Distrettuale

In continuità con la programmazione precedente?

Sì

Aree di intervento

Prevenzione disuguaglianze e promozione salute
Partecipazione e responsabilizzazione
Qualificazione servizi
Domiciliarità e prossimità

Razionale/Motivazione

La riorganizzazione dell’assistenza ospedaliera nella nostra regione, incentrata sul modello Hub e Spoke, si è orientata al perseguimento di maggiori livelli
di appropriatezza della risposta ed efficienza nell’uso delle risorse per corrispondere, in parallelo alla riorganizzazione dell’assistenza territoriale, ai bisogni
prevalenti della popolazione in termini di cronicità multimorbilità. In questa prospettiva il rafforzamento della presa in carico territoriale, della continuità
dell’assistenza ospedale-territorio e dell’integrazione socio-sanitaria, attraverso le Case della Comunità DM 77/2022, gli Ospedali di Comunità/Cure
Intermedie, i PDTA per le principali patologie croniche e i percorsi dedicati alla palliazione e fine vita rappresentano condizioni per evitare i ricoveri
ospedalieri inappropriati e strutturare una rete ospedaliera provinciale per intensità di cure.
Altro strumento per ridurre i ricoveri e gestire la cronicità è quello della telemedicina costituito dall’insieme di servizi medici e sanitari forniti a distanza
tramite computer, tablet o smartphone (teleconsulto-telemonitoraggio).

Descrizione

Per il Distretto di Fidenza risulta importante, l’avvio della Casa della Comunità (CdC) di Fidenza, finanziata con fondi PNRR M6C1|1.1-Case della
Comunità, strutture fisiche di prossimità che offrono servizi di medicina generale, specialistica, assistenza sociale e prevenzione per i cittadini. E’, inoltre,
importante il consolidamento di posti letto di struttura “intermedia”; infatti oltre alla rimodulazione ed al consolidamento dei posti letto ubicati nella Casa
della Comunità di San Secondo sono stati attivati, nella stessa struttura, ulteriori 10 posti letto con finanziamento PNRR (M6C1 I1.3 – Rafforzamento
dell’assistenza sanitaria intermedia e delle sue strutture Ospedali di Comunità). Anche il complesso Ospedaliero di Vaio troverà adeguato consolidamento
non solo nel mantenimento delle Unità Operative e delle attività ospedaliere in essere ma anche nella nuova strutturazione ambulatoriale in fase di
definitiva attivazione che vede una piena integrazione tra specialisti/professionisti ospedalieri e territoriali.  Ciò al fine di incrementare l’integrazione
ospedale/territorio consentendo l’efficientamento della continuità delle cure tra i diversi settings assistenziali e in particolare di favorire:
Una maggiore qualificazione della rete delle Case della Comunità distrettuali che devono diventare l’ambito nel quale affinare interventi di medicina
d’iniziativa nei confronti della cronicità;
Il decentramento nel territorio di prestazioni ospedaliere a bassa soglia con vantaggi reciproci: contenimento dell’iperafflusso in ospedale, miglioramento
dell’accessibilità e della prossimità per i residenti, riducendone i disagi.
Nel Distretto di Fidenza hanno preso avvio presso le Case della Comunità di Noceto e di San Secondo P.se due progetti pilota di teleconsulto e
telemonitoraggio.
Il teleconsulto specialistico  si configura come un atto medico che consente a due o più medici di interagire, anche tramite videochiamata, per esaminare e
confrontarsi sulla situazione clinica di un paziente. Questo processo si basa sulla condivisione di dati clinici, referti, immagini, e materiale audio-video
pertinenti al caso specifico. Ciò favorisce una maggiore condivisione dei casi clinici, scambio di opinioni e decisioni più informate e tempestive,
migliorando la capacità di diagnosi e la qualità dell’assistenza sanitaria.
Il teleconsulto viene attivato dal medico di medicina generale per i quesiti diagnostici condivisi con gli specialisti o con i referenti delle reti cliniche.
Il telemonitoraggio  è un servizio di telemedicina e assistenza domiciliare (home care) che permette di raccogliere e inviare a distanza i parametri clinici
dei pazienti. Attraverso piattaforme digitali e dispositivi medici dedicati, il sistema supporta il personale sanitario nel controllo costante delle condizioni di
salute del paziente a domicilio.
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Azioni da svolgere

Azioni

Altre azioni da evidenziare

1) Sviluppo di sinergie professionali delle Case della Comunità con gli sviluppi contenuti nel Decreto Ministeriale n 77 del 23.05.2022, attraverso la
collaborazione dei professionisti ospedalieri sia in rapporto all'attuazione dei PDTA  che alla programmazione di incontri con i MMG e PLS individuando
referenti ospedalieri per reparto/patologia con i quali i MMG, i PLS ed i professionisti sanitari del territorio possono interagire.
2) Costituzione di un’equipe multiprofessionale composta, a seconda dei bisogni espressi rilevati, da MEDICI RUAP (ex-MMG), PLS, Continuità
Assistenziale, Specialisti Ambulatoriali, Infermieri, assistenti sociali e le altre figure sanitarie e socio sanitarie incardinate nella CdC di Fidenza e, a
seconda della complessità del caso, coinvolgendo anche gli altri attori della rete distrettuale, in particolare  le Cure Palliative. In esito alle attività di equipe,
sulla scorta della prevalenza e dell’intensità del bisogno, vengono elaborati i Piani Assistenziali Integrati (PAI) e/o i Progetti di Vita e di Cure (PVC), che
prevedono la partecipazione diretta della famiglia/caregiver.
3) A seguito delle risorse PNRR è stato riprogrammato anche in ambito provinciale attraverso la CTSS la dotazione di posti letto di cure intermedie del
Distretto di Fidenza, con la creazione di ulteriori 10 posti nell’OSCO di San Secondo Parmense che hanno l’obiettivo di rafforzare il sistema delle
dimissioni protette con il coinvolgimento della Centrale Operativa territoriale ( COT) che ha funzioni di coordinamento della presa in carico integrata e
coordinata della persona e di raccordo tra servizi e professionisti coinvolti nei diversi setting assistenziali, consentendo una più capillare presa in carico dei
pazienti.
4) Avviamento dei progetti interaziendali orientati a contenere l’iper afflusso al PS e a governare la continuità ospedale territorio:
a. Progetto “dimissioni protette/difficili” finalizzato a proceduralizzare il processo , anche attraverso percorsi semplificati per  la fornitura degli ausili, con
effetti  sul contenimento della durata dei ricoveri;
b. Integrazione con Equipe multiprofessionale per stesura di adeguati PAI per i soggetti a rischio di ospedalizzazione anche in stretto rapporto con i
reparti/specialisti ospedalieri al fine di migliorare la gestione degli ospiti complessi e polipatologici e ridurre le ospedalizzazioni   inappropriate per patologie
potenzialmente gestibili nel territorio.
c. Progetto “supporto sanitario alle CRA” attraverso un adeguamento dei bisogni infermieristici nonché   la rivisitazione dell’accordo aziendale della
Continuità Assistenziale
5) In termini di miglioramento dell’accesso in emergenza/urgenza:
a. Consolidamento dell’attività del Pronto Soccorso dell’Ospedale di Vaio nell’ambito organizzativo del Dipartimento Interanziendale Urgenza /Emergenza
di recente istituzione con l'avvio da dicembre 2024 del Centro di Assistenza ed Urgenza (C.A.U) per la presa in carico e l'assistenza di cittadini con
problemi urgenti a bassa complessità. Il CAU ha il compito di sgravare l'attività del Pronto Soccorso e ridurre quindi i tempi di attesa.
b. Consolidamento/sviluppo della presenza di Infermieri sulle ambulanze (Busseto, Salsomaggiore, Fontevivo, San Secondo Parmense, Fidenza,
Pontentaro, Noceto) in grado di svolgere azione professionale efficace nell’ambito delle emergenze ed urgenze;
6) Concorrere alla costituzione della rete oncologica provinciale con l’obiettivo di dare continuità alle cure riducendo i disagi dei residenti;
7) partecipazione al gruppo di lavoro interaziendale per la progettazione rete oncologica provinciale
8) decentrare e integrare nelle Case della Salute ed in ambulatori dedicati, l’attività dell’Oncologia Medica ospedaliera riguardante la medicazione di
devices, la gestione tossicità e il follow-up dei pazienti;
9) Pervenire al consolidamento/potenziamento assistenziale interprofessionale dei vari nodi della rete delle cure palliative (ospedale, hospice, ambulatorio,
domicilio) con particolare attenzione non solo al paziente oncologico ma anche alle patologie neurodegenerative (SLA, demenze) ed al paziente terminale
in genere. Sono attivi interventi di cure palliative in tutto l'ambito territoriale;
10) in applicazione del DM 77/2022 è prevista la formazione e l’inserimento   dell'Infermiere di Comunità preso le Case della Comunità, con l'obiettivo di
rafforzare il sistema assistenziale sul territorio, finalizzato a promuovere una maggiore omogeneità ed accessibilità dell'assistenza sanitaria e
sociosanitaria e rilevanza sanitaria, favorendo l'integrazione delle diverse figure professionali all’interno delle Equipe;
11) dotazione ai medici RUAP (ex MMG) aderenti, della Casa della Comunità di Noceto, di strumentazione per teledermatologia con foto a lesioni cutanee
da inviare a Specialista Dermatologo che referta, ECG, Holter Pressorio, Holter Cardiaco, da effettuare/posizionare in CdC e inviare per refertazione a
Specialista Cardiologo, Spirometro per valutare funzionalità respiratoria;
12) reclutamento di pazienti cronici, afferenti all’ambulatorio della Conicità della Casa della Comunità di San Secondo P.se, con scompenso cardiaco e/o
diabete per il monitoraggio a distanza delle condizioni cliniche:
Rilevamento dei dati: Il paziente misura autonomamente i propri parametri vitali a casa.
Dispositivi dedicati: Si usano strumenti come misuratori di pressione, saturimetri, glucometri o bilance.
Invio telematico: I dati registrati vengono trasmessi in modo sicuro ai professionisti sanitari di riferimento.
Controllo clinico: Il medico segue l'andamento dei valori nel tempo per prevenire eventuali complicazioni
Vantaggi Principali
Assistenza continua: Riduce la distanza tra il paziente cronico e la struttura sanitaria.
Prevenzione: Aiuta a cogliere tempestivamente i segnali di aggravamento.
Riduzione dei ricoveri: Diminuisce gli accessi non necessari in ospedale o al pronto soccorso

Beneficiari

Popolazione generale, pazienti cronici e soggetti con fragilità socio-sanitaria, professionisti ospedalieri e territoriali.

Altre programmazioni e/o fonti di finanziamento

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - Missione 5 (PNRR)
Piano distrettuale per la non autosufficienza
Programma finalizzato per le dimissioni protette e difficili

Referenti dell'intervento

Direttore Distretto AUSL Fidenza
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Istituzioni sociali coinvolte

Azienda Ospedaliera e  Universitaria,  Enti Locali, Servizi Sociali, Associazioni di Volontariato

Risorse non finanziarie

Risorse umane (personale amministrativo e sanitario) e strumentali/attrezzature; associazioni di volontariato.

Novità rispetto all'anno precedente

Anno 2024:

Anno 2025:

Anno 2026:
Sviluppo azioni disposte dal DM n. 77/2022

Preventivi

Denominazione
Importo anno

corrente
Specifica fonte anno

corr.
Importo anno 2025 Importo anno 2024

Fondo care giver regionale 0,00 € 0,00 € 0

Fondo nazionale lotta alla tratta 0,00 € 0,00 € 0

FAMI 0,00 € 0,00 € 0

FRNA 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi da soggetti privati (esclusa
contribuzioni utenti)

0,00 € 0,00 € 0

Risorse AUSL 280.000,00 € Fondo Sanitario 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto
disuguaglianze scheda 40

0,00 € 0,00 € 0

Compartecipazione utenti 0,00 € 0,00 € 0

Risorse comunali 0,00 € 0,00 € 0

FNNA 0,00 € 0,00 € 0

Fondi regionali a sostegno di Centri
Antiviolenza - Include Sostegno abitativo e
percorsi di fuoriuscita dalla violenza

0,00 € 0,00 € 0

Fondo Nazionale Caregiver 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi nazionali 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi europei 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi/risorse regionali 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi da altri soggetti pubblici 0,00 € 0,00 € 0

Programma "Dopo di Noi" 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto alla
povertà educativa e ritiro sociale

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Dimissioni Protette
FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Mobilità soggetti fragili 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato P.I.P.P.I. - Quota
FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Supervisione
Operatori Sociali FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Fondo Nazionale Povertà 0,00 € 0,00 € 0

Risorse Unione/i di comuni 0,00 € 0,00 € 0

Risorse PNRR 0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota FNPS 0,00 € 0,00 € 0

Fondo Sociale locale Quota FNPS (residui
anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota RER 0,00 € 0,00 € 0
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Fondo sociale locale - Quota RER (residui
anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto alla
povertà educativa e ritiro sociale (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto
disuguaglianze scheda 40 (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Dimissioni Protette
FNPS  (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Mobilità soggetti fragili
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato P.I.P.P.I. - Quota
FNPS (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Supervisione
Operatori Sociali FNPS (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale triennale Territori per il
reinserimento ER

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale triennale Territori per il
reinserimento ER (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondi nazionali a sostegno dei Centri per le
famiglie

0,00 € 0,00 € 0

Fondi regionali a sostegno dei Centri per le
famiglie

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale Affido Quota FNPS 0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale Affido Quota FNPS
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondo autismo 0,00 € 0,00 € 0

Programma Finalizzato Oltre la Strada 0,00 € 0,00 € 0

Programma Finalizzato Oltre la Strada
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Risorse statali progetto Rom Sinti e
Camminanti

0,00 € 0,00 € 0

Risorse regionali Giovani GECO14 0,00 € 0,00 € 0

Risorse regionali conciliazione tempi di cura
e lavoro

0,00 € 0,00 € 0

Contributi a sostegno della mobilità casa
lavoro per le persone disabili

0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Indicatori regionali

Nessun indicatore presente

Indicatori locali

Nessun indicatore presente
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Scheda Intervento n. 2 - Fidenza - Anno 2026

Dati generali

Titolo

CASE DELLA COMUNITA’ - COMUNITÀ DI PROFESSIONISTI PER NUOVI MODELLI DI ASSISTENZA

Riferimento scheda regionale prevalente

1 Case della comunità

Riferimento altre schede regionali

17 Programma adolescenza. Interventi integrati per la prevenzione, promozione del benessere, cura di pre-adolescenti e adolescenti
20 Azioni per l'invecchiamento attivo e in salute e di tutela della fragilità dell'anziano
32 Promozione dell'equità di accesso alle prestazioni sanitarie
38 Nuovo calendario vaccinale regionale e attività di supporto e miglioramento delle coperture vaccinali

Riferimento programma finalizzato

Nessun programma finalizzato

Soggetto Capofila

Ausl

Specifica del soggetto capofila

AUSL di Parma Distretto di Fidenza

Ambito territoriale

Provinciale

In continuità con la programmazione precedente?

Sì

Aree di intervento

Prevenzione disuguaglianze e promozione salute
Partecipazione e responsabilizzazione
Qualificazione servizi
Domiciliarità e prossimità

Razionale/Motivazione

Le Case della Comunità come contenuto nel Decreto Ministeriale n 77 del 23.05.2022, devono diventare luogo privilegiato nel quale dare concretezza
all’integrazione socio-sanitaria, quale strumento per corrispondere ai nuovi bisogni, anche attraverso il coinvolgimento degli stakeholders e sviluppare
progetti di intervento innovativi multidisciplinari nei confronti della cronicità e fragilità.

Descrizione

Promuovere percorsi formativi congiunti con la componente sociale per potenziare la cultura dell’integrazione. Sviluppare iniziative per garantire equità di
accesso in particolare ai residenti nelle zone più limitrofe del territorio.   Strutturazione di PDTA per le principali patologie croniche e avvio di interventi di
medicina d’iniziativa rivolti alla cronicità e fragilità in collegamento con i servizi sociali, l’ASP e l’Azienda Ospedaliero Universitaria di Parma.

Azioni da svolgere

Azioni

Altre azioni da evidenziare

Sviluppo delle Aggregazioni Funzionali Territoriali (AFT) come nuovo modello organizzativo della Sanità Territoriale che garantiscono ai loro assistiti
l’assistenza primaria in maniera continuativa con l’obiettivo di offrire un’assistenza più efficace e vicina, che assicuri diagnosi tempestive, terapie
appropriate e la gestione delle patologie croniche; una grande attenzione è dedicata anche alla prevenzione e alla promozione di stili di vita sani, per
migliorare il benessere complessivo della comunità.
Sviluppo delle Case della Comunità con l’identificazione di, una Casa Hub di riferimento distrettuale (San Secondo) e una CdC Hub (Fidenza) collegata ad
essa funzionalmente e le CdC Spoke (Fontanellato, Busseto, Noceto e Salsomaggiore Terme), attivando nella sua completezza l'integrazione tra le
componenti sanitarie, sociali e comuniatarie (Board CdC), nonchè lo sviluppo/utilizzo degli strumenti operativi necessari.
Mantenere il livello di performance raggiunto sul rispetto dei tempi di attesa per le prestazioni specialistiche programmate con l'implementazione dei
contratti di fornitura e con il potenziamento della produzione interna anche attraverso prestazioni acquisite in regime di aggiuntiva.
Sensibilizzare e incrementare l’attivazione del fascicolo sanitario elettronico da parte dei pazienti/cittadini nonché la comunicazione tra i servizi; strutturare
nella CdC di Fidenza, di nuova costituzione, gli ambulatori della cronicità nel cui ambito sviluppare interventi di medicina d’iniziativa, con il concorso del
sociale e rivolti a pazienti cronici attraverso:
- piena adesione dei medici RUAP (ex-MMG)
-  attuazione dei PDTA per le principali patologie croniche
Promuovere iniziative formative congiunte con il settore sociale e potenziare le occasioni d’incontro con la popolazione su argomenti d’interesse espressi
dalla comunità, con il coinvolgimento della stessa, dell’associazionismo e degli EE.LL., con l’obiettivo di promuovere la partecipazione e la
consapevolezza delle offerte del sistema e del valore dell’auto-cura;
Promuovere lo sviluppo della cultura della medicina di genere nell’infanzia (bambino, bambina) e nell’età adulta (uomo, donna), sia in ambito ospedaliero,
che territoriale (medicina generale, cure domiciliari, specialistica, case della salute) attraverso momenti formativi e di condivisione operativa;
Garantire l’attuazione del piano straordinario aziendale predisposto per ottemperare al calendario vaccinale definito dal Piano Nazionale e Regionale
Vaccini anche all’interno delle CdC con il supporto dei medici RUAP e l’ingresso della pediatria di Comunità (PdC) nelle CdC, sviluppando nel contempo
un’azione di sensibilizzazione verso la popolazione straniera. Implementare le esperienze di auto mutuo aiuto e confronto tra pari, prioritariamente
orientate alle demenze e salute mentale, consolidando ed estendendo le iniziative già avviate in alcune realtà distrettuali (es.
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Centro Incontro di Fidenza) in collaborazione con il Sociale e con il coinvolgimento di familiari e Associazionismo.
Sviluppare la cultura della qualità assistenziale nell’ambito delle strutture residenziali e semiresidenziali per anziani e disabili, promuovendo incontri
finalizzati alla valorizzazione del gruppo di lavoro e alla prevenzione di abusi e maltrattamenti. In tale ottica sarà fondamentale l’organizzazione di
un’attenta azione di vigilanza e controllo.
Progetto “Nonni Connessi” - PROGETTO INTELLIGENZA ARTIFICIALE ASP FIDENZA presentato  a Fondazione Cariparma finalizzato  all'installazione
nelle CRA di strumenti di monitoraggio tramite l’utilizzo dell’ intelligenza artificiale.
Attivazione dell'attività del Punto di Comunità presso la nuova casa della Comunità di Fidenza con il supporto del CSV Centro Servizi Volontariato di
Parma per garantire azioni di orientamento e accompagnamento agli utenti della struttura, sostegno alla domiciliarità in supporto all’infermiere di Comunità
(IfeC) e all’assistente sociale del Punto Unico di Accoglienza (PUA) e promozione della attivazione dei cittadini anche con campagne di comunicazione
per reclutamento di volontari.

Beneficiari

Popolazione generale; pazienti cronici e polipatologici; soggetti con fragilità socio-sanitaria e a rischio di ospedalizzazione.

Altre programmazioni e/o fonti di finanziamento

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - Missione 5 (PNRR)
Piano distrettuale per la non autosufficienza
Programma finalizzato per le dimissioni protette e difficili

Referenti dell'intervento

Direttore Distretto AUSL Fidenza

Istituzioni sociali coinvolte

EE.LL, Servizi Sociali, Azienda Ospedaliero Universitaria, Associazioni di Volontariato, Istituzioni Scolastiche

Risorse non finanziarie

Risorse umane (personale amministrativo, sanitario e sociale) e strumentali/attrezzature; associazioni di volontariato.

Novità rispetto all'anno precedente

Anno 2024:

Anno 2025:

Anno 2026:
Sviluppo azioni disposte dal DM n. 77/2022

Preventivi

Denominazione
Importo anno

corrente
Specifica fonte anno

corr.
Importo anno 2025 Importo anno 2024

Programma Finalizzato Oltre la Strada 0,00 € 0,00 € 0

Programma Finalizzato Oltre la Strada
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Risorse statali progetto Rom Sinti e
Camminanti

0,00 € 0,00 € 0

Risorse regionali Giovani GECO14 0,00 € 0,00 € 0

Risorse regionali conciliazione tempi di cura
e lavoro

0,00 € 0,00 € 0

Contributi a sostegno della mobilità casa
lavoro per le persone disabili

0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi nazionali 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi europei 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi/risorse regionali 0,00 € 0,00 € 0
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Altri fondi da altri soggetti pubblici 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi da soggetti privati (esclusa
contribuzioni utenti)

0,00 € 0,00 € 0

Risorse AUSL 170.000,00 € Fondo Sanitario 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto
disuguaglianze scheda 40

0,00 € 0,00 € 0

Compartecipazione utenti 0,00 € 0,00 € 0

Risorse comunali 0,00 € 0,00 € 0

FNNA 0,00 € 0,00 € 0

Fondi regionali a sostegno di Centri
Antiviolenza - Include Sostegno abitativo e
percorsi di fuoriuscita dalla violenza

0,00 € 0,00 € 0

Fondo Nazionale Caregiver 0,00 € 0,00 € 0

Fondo care giver regionale 0,00 € 0,00 € 0

Fondo nazionale lotta alla tratta 0,00 € 0,00 € 0

FAMI 0,00 € 0,00 € 0

FRNA 0,00 € 0,00 € 0

Programma "Dopo di Noi" 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto alla
povertà educativa e ritiro sociale

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Dimissioni Protette
FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Mobilità soggetti fragili 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato P.I.P.P.I. - Quota
FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Supervisione
Operatori Sociali FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Fondo Nazionale Povertà 0,00 € 0,00 € 0

Risorse Unione/i di comuni 0,00 € 0,00 € 0

Risorse PNRR 0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota FNPS 0,00 € 0,00 € 0

Fondo Sociale locale Quota FNPS (residui
anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota RER 0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota RER (residui
anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto alla
povertà educativa e ritiro sociale (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto
disuguaglianze scheda 40 (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Dimissioni Protette
FNPS  (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Mobilità soggetti fragili
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato P.I.P.P.I. - Quota
FNPS (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Supervisione
Operatori Sociali FNPS (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale triennale Territori per il
reinserimento ER

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale triennale Territori per il
reinserimento ER (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondi nazionali a sostegno dei Centri per le
famiglie

0,00 € 0,00 € 0

Fondi regionali a sostegno dei Centri per le
famiglie

0,00 € 0,00 € 0
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Programma regionale Affido Quota FNPS 0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale Affido Quota FNPS
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondo autismo 0,00 € 0,00 € 0

Indicatori regionali

Nessun indicatore presente

Indicatori locali

Nessun indicatore presente
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Scheda Intervento n. 3 - Fidenza - Anno 2026

Dati generali

Titolo

BUDGET DI SALUTE: UN APPROCCIO METODOLOGICO, UNO STRUMENTO DI INTERVENTO

Riferimento scheda regionale prevalente

4 Budget di salute

Riferimento altre schede regionali

6 Progetto di vita e interventi per le disabilità
10 Azioni di contrasto dell'esclusione sociale delle persone in condizione di povertà estrema o a rischio  di marginalità
37 Qualificazione del sistema di accoglienza, tutela e cura rivolto a bambini, adolescenti e neomaggiorenni e alle loro famiglie

Riferimento programma finalizzato

Nessun programma finalizzato

Soggetto Capofila

Ausl

Specifica del soggetto capofila

DAISM-SerDP AUSL di Parma Distretto di Fidenza

Ambito territoriale

Distrettuale

In continuità con la programmazione precedente?

Sì

Aree di intervento

Prevenzione disuguaglianze e promozione salute
Domiciliarità e prossimità

Razionale/Motivazione

Favorire percorsi di integrazione socio-sanitaria e implementare l’applicazione del modello Budget di salute in soggetti adulti e minori con fragilità socio-
sanitaria, disabilità psichica.

Descrizione

Il Budget di salute si configura come uno strumento integrato socio-sanitario a sostegno del progetto terapeutico riabilitativo personalizzato attivabile dalle
Ausl in collaborazione con l’Ente Locale ed è composto da risorse individuali, familiari, sociali e sanitarie al fine di migliorare la salute nell’ottica della
recovery, il benessere, il funzionamento psicosociale, l’inclusione della persona e la sua partecipazione attiva alla comunità, mediante l’attivazione di
percorsi evolutivi. Elementi qualificanti sono: UVM sanitaria e sociale ed Equipe Integrate assimilate ad UVM (con il coinvolgimenti di utenti, familiari e altri
soggetti vicini alla persona), progetto personalizzato (sottoscritto dall’utente, condiviso con i familiari e tutti i soggetti coinvolti), interventi nelle aree che
costituiscono i principali determinanti della salute (abitare, formazione-lavoro, socialità), dimensione territoriale degli interventi, in alternativa e/o
successivamente all’assistenza residenziale

Azioni da svolgere

Azioni

Altre azioni da evidenziare

- Percorso  di sensibilizzazione e di informazione sul BDS basato su un format riproducibile in più edizioni da proporre nelle Sedi distrettuali delle Case
della Comunità e in altre sedi civiche;
- Percorso di formazione sul BDS per operatori AUSL, Ente Locale, Terzo Settore, Associazionismo;
- Implementazione delle UVM allargate a utenti, familiari e gli altri soggetti vicini alla persona;
- Implementazione del numero di proposte di progetti in budget di salute portati all’UVM.

Beneficiari

Operatori AUSL, Ente Locale, Terzo Settore, Associazionismo, utenti e familiari

Altre programmazioni e/o fonti di finanziamento

Referenti dell'intervento

Responsabile Servizio Salute Mentale Adulti e SerDP AUSL di Parma Distretto di Fidenza

Istituzioni sociali coinvolte

Comuni, ASP, Terzo Settore, Associazionismo
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Risorse non finanziarie

Risorse umane (personale amministrativo e sanitario) e strumentali/attrezzature

Novità rispetto all'anno precedente

Anno 2024:

Anno 2025:

Anno 2026:
Non vi sono particolari novità da evidenziare

Preventivi

Denominazione
Importo anno

corrente
Specifica fonte anno

corr.
Importo anno 2025 Importo anno 2024

Contributi a sostegno della mobilità casa
lavoro per le persone disabili

0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi nazionali 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi europei 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi/risorse regionali 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi da altri soggetti pubblici 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi da soggetti privati (esclusa
contribuzioni utenti)

0,00 € 0,00 € 0

Risorse AUSL 90.000,00 € Fondo Sanitario
Budget di salute

0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto
disuguaglianze scheda 40

0,00 € 0,00 € 0

Compartecipazione utenti 0,00 € 0,00 € 0

Risorse comunali 0,00 € 0,00 € 0

FNNA 0,00 € 0,00 € 0

Fondi regionali a sostegno di Centri
Antiviolenza - Include Sostegno abitativo e
percorsi di fuoriuscita dalla violenza

0,00 € 0,00 € 0

Fondo Nazionale Caregiver 0,00 € 0,00 € 0

Fondo care giver regionale 0,00 € 0,00 € 0

Fondo nazionale lotta alla tratta 0,00 € 0,00 € 0

FAMI 0,00 € 0,00 € 0

FRNA 0,00 € 0,00 € 0

Programma "Dopo di Noi" 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto alla
povertà educativa e ritiro sociale

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Dimissioni Protette
FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Mobilità soggetti fragili 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato P.I.P.P.I. - Quota
FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Supervisione
Operatori Sociali FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Fondo Nazionale Povertà 0,00 € 0,00 € 0

Risorse Unione/i di comuni 0,00 € 0,00 € 0

Risorse PNRR 0,00 € 0,00 € 0
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Fondo sociale locale - Quota FNPS 0,00 € 0,00 € 0

Fondo Sociale locale Quota FNPS (residui
anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota RER 0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota RER (residui
anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto alla
povertà educativa e ritiro sociale (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto
disuguaglianze scheda 40 (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Dimissioni Protette
FNPS  (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Mobilità soggetti fragili
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato P.I.P.P.I. - Quota
FNPS (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Supervisione
Operatori Sociali FNPS (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale triennale Territori per il
reinserimento ER

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale triennale Territori per il
reinserimento ER (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondi nazionali a sostegno dei Centri per le
famiglie

0,00 € 0,00 € 0

Fondi regionali a sostegno dei Centri per le
famiglie

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale Affido Quota FNPS 0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale Affido Quota FNPS
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondo autismo 0,00 € 0,00 € 0

Programma Finalizzato Oltre la Strada 0,00 € 0,00 € 0

Programma Finalizzato Oltre la Strada
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Risorse statali progetto Rom Sinti e
Camminanti

0,00 € 0,00 € 0

Risorse regionali Giovani GECO14 0,00 € 0,00 € 0

Risorse regionali conciliazione tempi di cura
e lavoro

0,00 € 0,00 € 0

Indicatori regionali

Nessun indicatore presente

Indicatori locali

Nessun indicatore presente
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Scheda Intervento n. 4 - Fidenza - Anno 2026

Dati generali

Titolo

SALUTE SESSUALE E RIPRODUTTIVA IN ETÀ FERTILE E PREVENZIONE DELLA STERILITÀ, RIORGANIZZAZIONE ASSISTENZA ALLA NASCITA,
PROBLEMATICHE URO-GINECOLOGICHE DELL’ETA’ MATURA e POST-MENOPAUSALE

Riferimento scheda regionale prevalente

18 Educazione all'affettività e alla sessualità e promozione della salute sessuale e riproduttiva

Riferimento altre schede regionali

9 Medicina di genere ed equità
15 Primi 1000 giorni di vita. Potenziare l’investimento precoce con azioni integrate, in particolare nei contesti familiari e nei servizi

Riferimento programma finalizzato

Nessun programma finalizzato

Soggetto Capofila

Ausl

Specifica del soggetto capofila

AUSL di Parma Distretto di Fidenza

Ambito territoriale

Aziendale

In continuità con la programmazione precedente?

Sì

Aree di intervento

Prevenzione disuguaglianze e promozione salute
Promozione autonomia
Partecipazione e responsabilizzazione
Qualificazione servizi

Razionale/Motivazione

Riduzione progressiva della natalità nonché aumento nella popolazione in età fertile dei fattori di rischio noti in grado di contrastare la fertilità (abuso di
sostanze, obesità e sovrappeso, patologie uro ginecologiche giovanili. MST, HIV) sono aspetti che caratterizzano la nostra realtà provinciale e distrettuale.
Se da un lato quindi il contesto demografico ci presenta una riduzione drastica della natalità, per quanto riguarda la gravidanza, si evidenzia il dato che
quelle che necessitano di un’assistenza complessa e quindi di un supporto clinico importante sono in aumento in conseguenza dell’età delle madri,
sempre più elevata, e per le patologie croniche di cui sono portatrici che spesso coinvolge anche il feto.  La salute sessuale e riproduttiva in età fertile,
così come la prevenzione della sterilità, sono aspetti che devono vedere coinvolti, proprio in un’ottica preventiva, soprattutto i giovani adolescenti e post-
adolescenti nonché anche i giovani adulti sino ai 35 anni, proprio considerati i dati statistici demografici dell’età media delle prime gravidanze e delle
gravidanze in genere.
In rapporto alle problematiche femminili   vanno anche considerati diversi aspetti che riguardano le donne in età matura e post-menopausale, tra le quali
spiccano in particolare, e sono sempre più frequenti, le disfunzioni urogenitali (es. incontinenza urinaria).

Descrizione

L’assistenza appropriata alla gravidanza e al puerperio rappresentano aspetti fondamentali del percorso dell’Unità Operativa Salute Donna distrettuale e
ospedaliero, caratterizzantesi nel consolidamento progressivo dell’assistenza ostetrica alla gravidanza fisiologica e nello sviluppo di percorsi integrati sulla
gravidanza patologica e a rischio. Continuerà la promozione dell’adozione generalizzata della cartella regionale sulla gravidanza e l’utilizzo dello
strumento “Scheda scelta del parto” per migliorare le competenze delle donne e la loro capacità di partecipare al proprio percorso assistenziale.  La
scheda scelta del parto è inoltre uno strumento importante, in associazione con l’ambulatorio della gravidanza a termine, della continuità assistenziale
ospedale-territorio.  La continuità assistenziale dovrà essere migliorata anche alla dimissione, promuovendo la definizione di protocolli integrati (per la
fisiologia e per la patologia) per la dimissione madre-bambino. Particolare attenzione dovrà essere inoltre posta nel promuovere equità d’accesso ai corsi
di accompagnamento alla nascita, aumentando le donne che vi accedono e in particolare le nullipare, le donne straniere e le donne a bassa scolarità.
Per quanto riguarda il supporto alla prevenzione ed agli aspetti sessuali in età adolescenziale e giovane sarà dato spazio alle cogenti politiche regionali ed
aziendali che riguardano lo spazio giovani e lo spazio giovani adulti in un’ottica di gestione provinciale Hub – Spoke.
Per quanto riguarda le donne in età matura e menopausale verrà dato ampio spazio, in particolare, alle disfunzioni uro-ginecologiche ed alla riabilitazione
del pavimento pelvico.

Azioni da svolgere

Azioni

Altre azioni da evidenziare

- consolidamento Spazio Giovani Adulti nel Distretto di Fidenza con sede a Fidenza e San Secondo Parmense (c/o consultorio);
- formazione personale su interventi opportunistici sugli stili di vita (percorso regionale del piano prevenzione in formazione continua);
- consolidamento dello Spazio Giovani di Fidenza e San Secondo Parmense;
- prosecuzione progetto Scuola-Azienda USL su educazione sanitaria sessuale, contraccezione e prevenzione di malattie a trasmissione sessuale
condotta dall’Unità Operativa Salute Donna del Distretto di Fidenza.
Le azioni previste in rapporto al percorso nascita possono essere così schematizzate:
- effettuazione di corsi nascita con integrazione ospedaliera (pediatra, ostetrica ospedaliera etc.), di coppia e per mamme singole, con utilizzo sia presso i
Consultori, sia presso il Centro per le Famiglie di Fidenza;
- progetto istituzione spazi di mediazione culturale per ogni sede consultoriale;
- campagna di informazione rivolta ai MMG per invio precoce e corretto della paziente gravida;
- corsi per operatoti ospedale/territorio su allattamento (retraining annuale) e partecipazione al Flashmob annuale per allattamento;
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- mantenimento/consolidamento del progetto “dimissione appropriata”;
- mantenimento progetto Disagio emozionale in gravidanza in collaborazione con Ospedale, rete Consultoriale e Salute Mentale;
- progetto screening violenza domestica per ora rivolto alle pazienti italiane durante piano assistenziale della gravidanza;
- consolidamento ambulatorio uro-ginecologico e riabilitazione del pavimento pelvico in collaborazione integrata ospedale/territorio.

Beneficiari

Donne, uomini e coppie di età 20-34 anni, donne in età matura e post-menopausale

Altre programmazioni e/o fonti di finanziamento

Referenti dell'intervento

Salute Donna Distretto Fidenza

Istituzioni sociali coinvolte

Associazioni volontariato, Scuole, Enti Territoriali

Risorse non finanziarie

Risorse umane (personale amministrativo e sanitario) e strumentali/attrezzature

Novità rispetto all'anno precedente

Anno 2024:

Anno 2025:

Anno 2026:
Non si evidenziano particolari novità da segnalare

Preventivi

Denominazione
Importo anno

corrente
Specifica fonte anno

corr.
Importo anno 2025 Importo anno 2024

Altri fondi nazionali 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi europei 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi/risorse regionali 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi da altri soggetti pubblici 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi da soggetti privati (esclusa
contribuzioni utenti)

0,00 € 0,00 € 0

Risorse AUSL 60.000,00 € Fondo Sanitario 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto
disuguaglianze scheda 40

0,00 € 0,00 € 0

Compartecipazione utenti 0,00 € 0,00 € 0

Risorse comunali 0,00 € 0,00 € 0

FNNA 0,00 € 0,00 € 0

Fondi regionali a sostegno di Centri
Antiviolenza - Include Sostegno abitativo e
percorsi di fuoriuscita dalla violenza

0,00 € 0,00 € 0

Fondo Nazionale Caregiver 0,00 € 0,00 € 0

Fondo care giver regionale 0,00 € 0,00 € 0

Fondo nazionale lotta alla tratta 0,00 € 0,00 € 0

FAMI 0,00 € 0,00 € 0

FRNA 0,00 € 0,00 € 0

Programma "Dopo di Noi" 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto alla
povertà educativa e ritiro sociale

0,00 € 0,00 € 0
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Programma finalizzato Dimissioni Protette
FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Mobilità soggetti fragili 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato P.I.P.P.I. - Quota
FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Supervisione
Operatori Sociali FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Fondo Nazionale Povertà 0,00 € 0,00 € 0

Risorse Unione/i di comuni 0,00 € 0,00 € 0

Risorse PNRR 0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota FNPS 0,00 € 0,00 € 0

Fondo Sociale locale Quota FNPS (residui
anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota RER 0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota RER (residui
anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto alla
povertà educativa e ritiro sociale (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto
disuguaglianze scheda 40 (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Dimissioni Protette
FNPS  (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Mobilità soggetti fragili
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato P.I.P.P.I. - Quota
FNPS (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Supervisione
Operatori Sociali FNPS (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale triennale Territori per il
reinserimento ER

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale triennale Territori per il
reinserimento ER (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondi nazionali a sostegno dei Centri per le
famiglie

0,00 € 0,00 € 0

Fondi regionali a sostegno dei Centri per le
famiglie

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale Affido Quota FNPS 0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale Affido Quota FNPS
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondo autismo 0,00 € 0,00 € 0

Programma Finalizzato Oltre la Strada 0,00 € 0,00 € 0

Programma Finalizzato Oltre la Strada
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Risorse statali progetto Rom Sinti e
Camminanti

0,00 € 0,00 € 0

Risorse regionali Giovani GECO14 0,00 € 0,00 € 0

Risorse regionali conciliazione tempi di cura
e lavoro

0,00 € 0,00 € 0

Contributi a sostegno della mobilità casa
lavoro per le persone disabili

0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0
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Indicatori regionali

Nessun indicatore presente

Indicatori locali

Nessun indicatore presente
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Scheda Intervento n. 5 - Fidenza - Anno 2026

Dati generali

Titolo

ACCESSO E PRESA IN CARICO

Riferimento scheda regionale prevalente

21 Innovazione della rete dei servizi per anziani nell'ambito del Fondo regionale per la non autosufficienza-FRNA

Riferimento altre schede regionali

5 Riconoscimento del ruolo del cargiver familiare nel sistema di servizi sociali, socio-sanitari e sanitari
20 Azioni per l'invecchiamento attivo e in salute e di tutela della fragilità dell'anziano

Riferimento programma finalizzato

Nessun programma finalizzato

Soggetto Capofila

Comune

Specifica del soggetto capofila

Comune Fidenza

Ambito territoriale

Distrettuale

In continuità con la programmazione precedente?

Sì

Aree di intervento

Prevenzione disuguaglianze e promozione salute
Qualificazione servizi
Domiciliarità e prossimità

Razionale/Motivazione

L'evoluzione del quadro normativo nazionale in materia di persone anziane e persone con disabilità, con particolare riferimento al Decreto legislativo 15
marzo 2024, n. 29 (attuativo della Legge n. 33/2023), al Decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62 (attuativo della Legge n. 227/2021) e agli indirizzi del DM
77/2022 per il potenziamento dell'assistenza territoriale, orienta il sistema dei servizi verso un modello di presa in carico sempre più integrato,
personalizzato e partecipato.
Il nuovo impianto normativo pone al centro la persona, valorizzandone preferenze, aspirazioni e capacità di autodeterminazione attraverso la costruzione
del Progetto di vita individuale, personalizzato e partecipato, quale strumento unitario di programmazione degli interventi sociali, sociosanitari e sanitari.
Tale evoluzione richiede un cambiamento organizzativo e culturale dei servizi, non limitato alle modalità di valutazione multidimensionale dei bisogni, ma
esteso ai processi di accesso, presa in carico, coordinamento tra professionisti e gestione integrata delle risorse disponibili.
Garantire una presa in carico precoce, unitaria e multidisciplinare consente di intercettare tempestivamente i bisogni delle persone anziane, delle persone
con disabilità e dei loro caregiver, favorendo interventi appropriati, continuità assistenziale e permanenza nel proprio contesto di vita.
L'allungamento dell'aspettativa di vita rappresenta un'importante opportunità di sviluppo sociale, ma rende necessario rafforzare politiche orientate alla
promozione dell'autonomia, della salute e dell'inclusione, assicurando universalità, equità di accesso, prossimità dei servizi e libertà di scelta della
persona.

Descrizione

L'obiettivo è consolidare un sistema di accesso unitario ai servizi territoriali che garantisca una presa in carico tempestiva, integrata e multiprofessionale,
in grado di accompagnare la persona lungo tutto il percorso assistenziale.
L'organizzazione dei servizi dovrà essere sempre più orientata alla lettura complessiva della situazione della persona, considerando bisogni sanitari,
sociali, relazionali e ambientali, nonché le risorse personali, familiari e di comunità disponibili.
La valutazione multidimensionale dovrà essere realizzata dalle équipe multiprofessionali, con il coinvolgimento della persona interessata, della famiglia e
del caregiver, promuovendo la costruzione condivisa del Progetto di vita o del Progetto assistenziale individualizzato.
Particolare attenzione sarà dedicata:
al rafforzamento della comunicazione tra operatori, persone e caregiver;
allo sviluppo delle competenze professionali nella valutazione multidimensionale;
al coordinamento tra servizi sociali, sanitari e sociosanitari;
all'integrazione con gli altri soggetti istituzionali e del Terzo Settore;
alla continuità assistenziale nei passaggi tra ospedale, territorio e domicilio.
L'accesso ai servizi dovrà garantire uniformità di trattamento, prossimità territoriale, semplificazione amministrativa e accompagnamento della persona
lungo tutto il percorso di cura e assistenza.

Azioni da svolgere

Azioni

Altre azioni da evidenziare

Consolidamento del Punto Unico di Accesso (PUA) quale modalità ordinaria di accesso integrato ai servizi sociali, sociosanitari e sanitari, con presenza
del presidio nelle Case della Comunità del Distretto, in coerenza con il DM 77/2022.
Rafforzamento della valutazione multidimensionale attraverso il lavoro delle équipe multi professionali e il coinvolgimento attivo della persona, della
famiglia e del caregiver nella definizione del Progetto di vita individuale, personalizzato e partecipato.
Potenziamento della formazione congiunta dei professionisti dei servizi sociali, sanitari e sociosanitari sui nuovi modelli di presa in carico introdotti dalla
normativa nazionale, sulle competenze relazionali e sulla progettazione personalizzata.
Consolidamento del raccordo operativo con le Centrali Operative Territoriali (COT) per garantire continuità assistenziale, monitoraggio delle transizioni di
cura e integrazione tra ospedale, territorio e domicilio.
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Potenziamento del Punto Unico Distrettuale (PUD) attraverso la presenza stabile dell'assistente sociale, al fine di garantire una presa in carico
multidisciplinare fin dalla fase di segnalazione e di dimissione protetta.
Promozione di interventi orientati alla valorizzazione delle capacità residue della persona, al sostegno dei caregivers e allo sviluppo delle reti familiari e
comunitarie, secondo un modello di welfare generativo.
Attivazione di un Tavolo tecnico-politico permanente dedicato all'accesso e alla presa in carico, finalizzato al monitoraggio dei percorsi, alla condivisione
delle criticità e alla definizione di indirizzi organizzativi comuni.
Sviluppo di modelli organizzativi che garantiscano l'accompagnamento della persona nell'accesso alla rete dei servizi, facilitando l'orientamento, la
semplificazione dei percorsi e l'integrazione tra le diverse risposte assistenziali.
Rafforzamento della prossimità territoriale attraverso un'organizzazione omogenea dei servizi, assicurando continuità dall'accesso alla valutazione
multidimensionale, dalla presa in carico all'erogazione degli interventi.

Beneficiari

Persone anziane, con disabilità, non autosufficienti,  famigliari, caregivers e operatori dei servizi sociali, sociosanitari e sanitari

Altre programmazioni e/o fonti di finanziamento

Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)
Piano distrettuale per la non autosufficienza
programma finalizzato dimissioni protette e difficili
programma finalizzato supervisione operatori

Referenti dell'intervento

Responsabile Servizio Assistenza Anziani (SAA)
Responsabile Area Disabili

Istituzioni sociali coinvolte

Ente attuatore: SAA distrettuale, AUSL Distretto di Fidenza, ASP distrettuale.
Enti Coinvolti: soggetti gestori di servizi accreditati, associazionismo.

Risorse non finanziarie

Risorse umane (personale amministrativo, sociale e socio-sanitario) e strumentali/attrezzature; associazioni di volontariato.

Novità rispetto all'anno precedente

Anno 2024:

Anno 2025:

Anno 2026:
Attivazione di un nuovo gestionale, I-CARE, per l’invio e la gestione delle domande di accesso ai servizi per anziani, dalla rilevazione del bisogno alla
valutazione all’attribuzione delle risorse e monitoraggio della spesa.

Preventivi

Denominazione
Importo anno

corrente
Specifica fonte anno

corr.
Importo anno 2025 Importo anno 2024

Risorse AUSL 392.000,00 € Fondo Sanitario 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto
disuguaglianze scheda 40

0,00 € 0,00 € 0

Compartecipazione utenti 0,00 € 0,00 € 0

Risorse comunali 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi nazionali 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi europei 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi/risorse regionali 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi da altri soggetti pubblici 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi da soggetti privati (esclusa
contribuzioni utenti)

0,00 € 0,00 € 0

FNNA 0,00 € 0,00 € 0

Fondi regionali a sostegno di Centri
Antiviolenza - Include Sostegno abitativo e
percorsi di fuoriuscita dalla violenza

0,00 € 0,00 € 0

Fondo Nazionale Caregiver 68.685,00 € Fondo Caregiver 0,00 € 0
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Fondo care giver regionale 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto alla
povertà educativa e ritiro sociale (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto
disuguaglianze scheda 40 (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Dimissioni Protette
FNPS  (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Mobilità soggetti fragili
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato P.I.P.P.I. - Quota
FNPS (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Supervisione
Operatori Sociali FNPS (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale triennale Territori per il
reinserimento ER

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale triennale Territori per il
reinserimento ER (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondi nazionali a sostegno dei Centri per le
famiglie

0,00 € 0,00 € 0

Fondi regionali a sostegno dei Centri per le
famiglie

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale Affido Quota FNPS 0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale Affido Quota FNPS
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondo autismo 0,00 € 0,00 € 0

Programma Finalizzato Oltre la Strada 0,00 € 0,00 € 0

Programma Finalizzato Oltre la Strada
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Risorse statali progetto Rom Sinti e
Camminanti

0,00 € 0,00 € 0

Risorse regionali Giovani GECO14 0,00 € 0,00 € 0

Risorse regionali conciliazione tempi di cura
e lavoro

0,00 € 0,00 € 0

Contributi a sostegno della mobilità casa
lavoro per le persone disabili

0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Fondo nazionale lotta alla tratta 0,00 € 0,00 € 0

FAMI 0,00 € 0,00 € 0

FRNA 55.000,00 € PUA 0,00 € 0

Programma "Dopo di Noi" 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto alla
povertà educativa e ritiro sociale

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Dimissioni Protette
FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Mobilità soggetti fragili 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato P.I.P.P.I. - Quota
FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Supervisione
Operatori Sociali FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Fondo Nazionale Povertà 0,00 € 0,00 € 0

Risorse Unione/i di comuni 0,00 € 0,00 € 0

Risorse PNRR 0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota FNPS 0,00 € 0,00 € 0

Fondo Sociale locale Quota FNPS (residui
anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota RER 0,00 € 0,00 € 0
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Fondo sociale locale - Quota RER (residui
anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Indicatori regionali

Nessun indicatore presente

Indicatori locali

Nessun indicatore presente
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Scheda Intervento n. 6 - Fidenza - Anno 2026

Dati generali

Titolo

SUPERVISIONE DEL PERSONALE SERVIZI SOCIALI

Riferimento scheda regionale prevalente

11 Equità in tutte le politiche metodologie e strumenti

Riferimento altre schede regionali

32 Promozione dell'equità di accesso alle prestazioni sanitarie
36 Consolidamento e sviluppo dei servizi sociali territoriali in ottica di comunità
37 Qualificazione del sistema di accoglienza, tutela e cura rivolto a bambini, adolescenti e neomaggiorenni e alle loro famiglie

Riferimento programma finalizzato

Supervisione operatori sociali

Soggetto Capofila

Comune

Specifica del soggetto capofila

Comune di Parma

Ambito territoriale

Provinciale

In continuità con la programmazione precedente?

Sì

Aree di intervento

Prevenzione disuguaglianze e promozione salute
Qualificazione servizi

Razionale/Motivazione

L'attività professionale svolta dagli operatori dei servizi sociali comporta una costante esposizione a situazioni di fragilità, sofferenza, marginalità, povertà,
violenza, abuso e grave disagio sociale. Tale esposizione, protratta nel tempo, può determinare rilevanti ricadute sul piano emotivo, psicologico e
professionale, aumentando il rischio di stress lavoro-correlato, affaticamento emotivo e burnout.
La complessità crescente dei bisogni delle persone e dei nuclei familiari, unitamente alla necessità di operare in contesti caratterizzati da risorse
economiche, organizzative e professionali limitate, rende necessario prevedere strumenti strutturati di supporto agli operatori. La supervisione
professionale rappresenta, in tale prospettiva, un Livello Essenziale delle Prestazioni Sociali (LEPS), finalizzato a sostenere la qualità degli interventi, il
benessere organizzativo e la tutela degli operatori, promuovendo contestualmente l'efficacia e l'appropriatezza dell'azione professionale.

Descrizione

Al fine di sostenere gli operatori dei servizi sociali del territorio, si intende realizzare, in raccordo con gli altri Ambiti territoriali della provincia di Parma, un
percorso unitario e omogeneo di supervisione professionale e formazione specialistica, in continuità e integrazione con il progetto finanziato nell'ambito
del PNRR – Missione 5 "Inclusione e Coesione", Investimento 1.1, Subinvestimento
1.1.4 "Rafforzamento dei servizi sociali e prevenzione del fenomeno del burnout tra gli operatori sociali", con il Comune di Parma quale Ente capofila.
L'intervento sarà sviluppato secondo un modello condiviso a livello provinciale, attraverso gruppi di supervisione distrettuali e momenti di confronto inter-
distrettuale, in coerenza con gli obiettivi previsti dal Piano nazionale degli interventi e dei servizi sociali e dal LEPS relativo alla supervisione del personale
dei servizi sociali.

Azioni da svolgere

Azioni

Altre azioni da evidenziare

Il percorso di supervisione professionale costituirà uno spazio strutturato di riflessione, confronto e accompagnamento metodologico finalizzato a:
· sostenere gli operatori nell'analisi delle situazioni complesse e nella definizione di strategie di intervento appropriate;
· rafforzare l'identità professionale, le competenze tecnico-metodologiche e la capacità di lavoro integrato;
· promuovere il benessere organizzativo e prevenire il rischio di burnout e di stress lavoro-correlato;
· favorire la condivisione di metodologie, strumenti operativi e buone pratiche;
· sviluppare capacità di lettura multidimensionale dei bisogni e di progettazione personalizzata;
· approfondire aspetti deontologici, metodologici e organizzativi connessi all'esercizio della professione;
· valorizzare il confronto tra professionisti e la rielaborazione delle esperienze maturate nella pratica quotidiana.
Gli incontri alterneranno momenti di supervisione sui casi, approfondimenti teorico-metodologici e attività di confronto sulle procedure organizzative,
contribuendo al miglioramento della qualità degli interventi e dell'integrazione professionale.
I 4 filoni di intervento prevedono attività di supervisione mono-professionale di gruppo, individuale, di gruppo multi professionale e gruppi mono-
professionali di educatori.
In particolare il percorso di supervisione rivolto alle Unità di Valutazione Multi-professionale (A3) ha l'obiettivo di rafforzare l'integrazione tra le diverse
professionalità coinvolte, consolidare metodologie condivise di valutazione e progettazione, migliorare i processi decisionali e favorire una presa in carico
unitaria della persona
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Beneficiari

L'intervento è rivolto agli operatori dei servizi sociali dei Comuni dell'Ambito territoriale e dell'ASP Distretto di Fidenza, con particolare riferimento ad
assistenti sociali e alle altre figure professionali operanti nei servizi sociali territoriali, quali psicologi, educatori professionali socio-pedagogici, pedagogisti,
educatori professionali sanitari e ulteriori professionalità coinvolte nella presa in carico integrata.

Altre programmazioni e/o fonti di finanziamento

L'intervento è realizzato in continuità con il progetto PNRR – Missione 5 "Inclusione e Coesione", Investimento 1.1 – Sub-investimento 1.1.4
"Rafforzamento dei servizi sociali e prevenzione del fenomeno del burnout tra gli operatori sociali", svoltosi a livello provinciale con capofila il Comune di
Parma.
L'azione si inserisce nel quadro del Piano nazionale degli interventi e dei servizi sociali e concorre all'attuazione del LEPS relativo alla supervisione del
personale dei servizi sociali, quale misura strutturale di qualificazione del sistema dei servizi territoriali.

Referenti dell'intervento

Responsabile Ufficio di Piano Distretto di Fidenza
Responsabile Servizio Sociale Territoriale

Istituzioni sociali coinvolte

Comuni del distretto di Fidenza
Enti capofila distretti socio sanitari della provincia
ASP
AUSL
Cooperative accreditate

Risorse non finanziarie

Risorse umane (personale amministrativo, sociale, socio sanitario e sanitario) e strumentali/attrezzature

Novità rispetto all'anno precedente

Anno 2024:

Anno 2025:

Anno 2026:
In continuità con la progettualità PNRR sulla supervisione, è in corso di definizione il raccordo tra i 4 distretti per proseguire l'attuazione delle attività a
livello provinciale con capofila il comune capoluogo.

Preventivi

Denominazione
Importo anno

corrente
Specifica fonte anno

corr.
Importo anno 2025 Importo anno 2024

Altri fondi nazionali 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi europei 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi/risorse regionali 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi da altri soggetti pubblici 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi da soggetti privati (esclusa
contribuzioni utenti)

0,00 € 0,00 € 0

Risorse AUSL 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto
disuguaglianze scheda 40

0,00 € 0,00 € 0

Compartecipazione utenti 0,00 € 0,00 € 0

Risorse comunali 0,00 € 0,00 € 0

FNNA 0,00 € 0,00 € 0

Fondi regionali a sostegno di Centri
Antiviolenza - Include Sostegno abitativo e
percorsi di fuoriuscita dalla violenza

0,00 € 0,00 € 0

Fondo Nazionale Caregiver 0,00 € 0,00 € 0

Fondo care giver regionale 0,00 € 0,00 € 0

Fondo nazionale lotta alla tratta 0,00 € 0,00 € 0

FAMI 0,00 € 0,00 € 0

FRNA 0,00 € 0,00 € 0

Programma "Dopo di Noi" 0,00 € 0,00 € 0
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Programma finalizzato Azioni contrasto alla
povertà educativa e ritiro sociale

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Dimissioni Protette
FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Mobilità soggetti fragili 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato P.I.P.P.I. - Quota
FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Supervisione
Operatori Sociali FNPS

17.017,00 € 0,00 € 0

Fondo Nazionale Povertà 0,00 € 0,00 € 0

Risorse Unione/i di comuni 0,00 € 0,00 € 0

Risorse PNRR 0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota FNPS 0,00 € 0,00 € 0

Fondo Sociale locale Quota FNPS (residui
anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota RER 0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota RER (residui
anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto alla
povertà educativa e ritiro sociale (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto
disuguaglianze scheda 40 (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Dimissioni Protette
FNPS  (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Mobilità soggetti fragili
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato P.I.P.P.I. - Quota
FNPS (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Supervisione
Operatori Sociali FNPS (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale triennale Territori per il
reinserimento ER

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale triennale Territori per il
reinserimento ER (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondi nazionali a sostegno dei Centri per le
famiglie

0,00 € 0,00 € 0

Fondi regionali a sostegno dei Centri per le
famiglie

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale Affido Quota FNPS 0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale Affido Quota FNPS
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondo autismo 0,00 € 0,00 € 0

Programma Finalizzato Oltre la Strada 0,00 € 0,00 € 0

Programma Finalizzato Oltre la Strada
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Risorse statali progetto Rom Sinti e
Camminanti

0,00 € 0,00 € 0

Risorse regionali Giovani GECO14 0,00 € 0,00 € 0

Risorse regionali conciliazione tempi di cura
e lavoro

0,00 € 0,00 € 0

Contributi a sostegno della mobilità casa
lavoro per le persone disabili

0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0
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Indicatori regionali

Nessun indicatore presente

Indicatori locali

Nessun indicatore presente

SUPERVISIONE DEL PERSONALE SERVIZI SOCIALI Pag. 23



Scheda Intervento n. 7 - Fidenza - Anno 2026

Dati generali

Titolo

POTENZIAMENTO DIMISSIONI PROTETTE

Riferimento scheda regionale prevalente

33 Miglioramento dell'accesso per i bisogni di salute non differibili a bassa complessità clinico-assistenziale e ai percorsi in emergenza-urgenza

Riferimento altre schede regionali

2 Riorganizzazione della rete ospedaliera e territoriale integrata
5 Riconoscimento del ruolo del cargiver familiare nel sistema di servizi sociali, socio-sanitari e sanitari
11 Equità in tutte le politiche metodologie e strumenti

Riferimento programma finalizzato

Dimissioni protette

Soggetto Capofila

Comune

Specifica del soggetto capofila

Comune di Fidenza

Ambito territoriale

Distrettuale

In continuità con la programmazione precedente?

Sì

Aree di intervento

Domiciliarità e prossimità

Razionale/Motivazione

A fronte del nuovo assetto sociale, caratterizzato dall'aumento delle prospettive di vita, e della rarefazione delle reti familiari e sociali, si è ritenuto di voler
promuovere una serie di attività finalizzate ad incrementare la coesione tra i servizi sociali e sanitari presenti sul nostro territorio, valorizzando e
potenziando le risorse esistenti attraverso il riconoscimento del loro valore protettivo rispetto all'istituzionalizzazione anticipata ed all'accesso improprio
P.S., senza dimenticarne l'efficacia nell'incremento del benessere degli anziani e dei caregiver residenti nel Distretto.
Le Case della Comunità saranno luogo privilegiato per lo sviluppo di innovative sinergie che possano ampliare la rete dei servizi offerti.
Particolare attenzione verrà posta all'integrazione socio-sanitaria in tutte le fasi del percorso di cura e presa in carico, dalla prevenzione, al primo
manifestarsi del bisogno sino alla definizione ed attuazione del progetto personalizzato più adatto a sostenere la singola fragilità.

Descrizione

Al fine di raggiungere gli obiettivi sopra citati ci si propone di attivare percorsi che vadano ad aumentare le relazioni professionali tra gli operatori socio
sanitari attraverso percorsi formativi condivisi e la creazione di equipe integrate che prevedano momenti di incontro standardizzati.
Verrà valorizzato e potenziato un approccio multidisciplinare nella programmazione degli interventi a favore delle persone anziane dei loro caregiver
garantendo loro oltre alla valutazione dei bisogni, la condivisione dei percorsi di vita.

Azioni da svolgere

Azioni

Altre azioni da evidenziare

· Definizione protocolli integrati SAD/ADI per la presa in carico integrata tra servizi sanitari e servizi sociali di pazienti in dimissione protetta, come ulteriore
sviluppo del protocollo d'intesa già stipulato tra Azienda Ospedaliera, Ausl.
· Potenziamento equipe integrata attraverso la realizzazione di percorsi formativi rivolti agli Operatori Socio Sanitari ed agli Infermieri Professionali
operanti nei servizi domiciliari.
· Potenziamento servizi accessori alla domiciliarità (pasti, telesoccorso, trasporti, addestramento ai caregiver, eventuali risorse economiche a supporto di
bisogni assistenziali per persone in condizione di marginalità);
· Accessi gratuiti di SAD per agevolare il rientro a domicilio di soggetti fragili dimissione ospedaliera
· Consolidamento attività PUD distrettuali quali risorsa integrata di accesso ai servizi della rete.
· Inserimento di una figura di A.S. a tempo pieno a potenziamento del PUA dell'Ospedale di Vaio per garantire una valutazione multidisciplinare in fase di
dimissione

Beneficiari

Anziani e persone con disabilità residenti nel Distretto di Fidenza

Altre programmazioni e/o fonti di finanziamento

Il progetto sarà realizzato in stretta correlazione con le azioni sviluppate nell'ambito dei progetti sovradistrettuali finanziati dal PNRR Missione 5:
· “Rafforzamento servizi sociali domiciliari per garantire dimissioni anticipate ed assistite e prevenire l'ospedalizzazione” che vede capofila il distretto Sud-
Est in partenariato con il distretto di Fidenza e il distretto Valli Taro e Ceno.
· “Azioni per una vita autonoma e la deistituzionalizzazione per anziani non autosufficienti” con capofila di distretto Valli Taro e Ceno in partenariato con il
distretto di Fidenza.
Inoltre il programma si realizzerà in sinergia con quanto attuato nell'ambito degli interventi finanziati dal PNRR Missione 6, con particolare riferimento alla
realizzazione e potenziamento delle Case della Comunità.
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Referenti dell'intervento

Responsabile servizio Assistenza Anziani Distretto di Fidenza _ Dott.ssa Laura Furini
Direttore di distretto Ausl di Parma distretto di Fidenza _ Dott. ssa Silvia Orzi

Istituzioni sociali coinvolte

SAA distrettuale Ufficio di Piano Comune Capofila di Distretto
Comuni del Distretto - Servizi Sociali
Ausl di Parma Distretto di Fidenza
ASP Distretto di Fidenza
Ospedale di Vaio
Comitato Consultivo Misto
Terzo Settore e privato sociale

Risorse non finanziarie

Risorse umane (personale amministrativo, sociale, socio-sanitario e sanitario) e strumentali/attrezzature

Novità rispetto all'anno precedente

Anno 2024:

Anno 2025:

Anno 2026:
· “Rafforzamento servizi sociali domiciliari per garantire dimissioni anticipate ed assistite e prevenire l'ospedalizzazione” che vede capofila il distretto Sud-
Est in partenariato con il distretto di Fidenza e il distretto Valli Taro e Ceno.
· “Azioni per una vita autonoma e la deistituzionalizzazione per anziani non autosufficienti” con capofila di distretto Valli Taro e Ceno in partenariato con il
distretto di Fidenza.
Inoltre il programma si realizzerà in sinergia con quanto attuato nell'ambito degli interventi finanziati dal PNRR Missione 6, con particolare riferimento alla
realizzazione e potenziamento delle Case della Comunità.

Preventivi

Denominazione
Importo anno

corrente
Specifica fonte anno

corr.
Importo anno 2025 Importo anno 2024

Risorse comunali 0,00 € 0,00 € 0

FNNA 0,00 € 0,00 € 0

Fondi regionali a sostegno di Centri
Antiviolenza - Include Sostegno abitativo e
percorsi di fuoriuscita dalla violenza

0,00 € 0,00 € 0

Fondo Nazionale Caregiver 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi nazionali 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi europei 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi/risorse regionali 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi da altri soggetti pubblici 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi da soggetti privati (esclusa
contribuzioni utenti)

0,00 € 0,00 € 0

Risorse AUSL 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto
disuguaglianze scheda 40

0,00 € 0,00 € 0

Compartecipazione utenti 0,00 € 0,00 € 0

Fondo care giver regionale 0,00 € 0,00 € 0

Fondo nazionale lotta alla tratta 0,00 € 0,00 € 0

FAMI 0,00 € 0,00 € 0

FRNA 0,00 € 0,00 € 0

Programma "Dopo di Noi" 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto alla
povertà educativa e ritiro sociale

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Dimissioni Protette
FNPS

34.348,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Mobilità soggetti fragili 0,00 € 0,00 € 0
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Programma finalizzato P.I.P.P.I. - Quota
FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Supervisione
Operatori Sociali FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Fondo Nazionale Povertà 0,00 € 0,00 € 0

Risorse Unione/i di comuni 0,00 € 0,00 € 0

Risorse PNRR 0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota FNPS 0,00 € 0,00 € 0

Fondo Sociale locale Quota FNPS (residui
anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota RER 0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota RER (residui
anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto alla
povertà educativa e ritiro sociale (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto
disuguaglianze scheda 40 (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Dimissioni Protette
FNPS  (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Mobilità soggetti fragili
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato P.I.P.P.I. - Quota
FNPS (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Supervisione
Operatori Sociali FNPS (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale triennale Territori per il
reinserimento ER

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale triennale Territori per il
reinserimento ER (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondi nazionali a sostegno dei Centri per le
famiglie

0,00 € 0,00 € 0

Fondi regionali a sostegno dei Centri per le
famiglie

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale Affido Quota FNPS 0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale Affido Quota FNPS
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondo autismo 0,00 € 0,00 € 0

Programma Finalizzato Oltre la Strada 0,00 € 0,00 € 0

Programma Finalizzato Oltre la Strada
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Risorse statali progetto Rom Sinti e
Camminanti

0,00 € 0,00 € 0

Risorse regionali Giovani GECO14 0,00 € 0,00 € 0

Risorse regionali conciliazione tempi di cura
e lavoro

0,00 € 0,00 € 0

Contributi a sostegno della mobilità casa
lavoro per le persone disabili

0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0
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Indicatori regionali

Nessun indicatore presente

Indicatori locali

Nessun indicatore presente
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Scheda Intervento n. 8 - Fidenza - Anno 2026

Dati generali

Titolo

INNOVAZIONE RETE PER ANZIANI E DISABILI

Riferimento scheda regionale prevalente

21 Innovazione della rete dei servizi per anziani nell'ambito del Fondo regionale per la non autosufficienza-FRNA

Riferimento altre schede regionali

5 Riconoscimento del ruolo del cargiver familiare nel sistema di servizi sociali, socio-sanitari e sanitari
25 Contrasto alla violenza di genere

Riferimento programma finalizzato

Nessun programma finalizzato

Soggetto Capofila

Comune

Specifica del soggetto capofila

Comune Fidenza

Ambito territoriale

Distrettuale

In continuità con la programmazione precedente?

Sì

Aree di intervento

Prevenzione disuguaglianze e promozione salute
Promozione autonomia
Qualificazione servizi
Domiciliarità e prossimità

Razionale/Motivazione

L'invecchiamento della popolazione rappresenta una delle più rilevanti trasformazioni demografiche, sociali ed economiche che interessano i Paesi
industrializzati. L'Emilia-Romagna è tra le Regioni maggiormente coinvolte da tali cambiamenti, caratterizzati da un progressivo aumento della
popolazione anziana, della non autosufficienza e della complessità dei bisogni assistenziali, sociosanitari e relazionali.
Il mantenimento di un buono stato di salute costituisce un presupposto fondamentale per promuovere un invecchiamento attivo, inteso come processo
volto a ottimizzare le opportunità di salute, partecipazione, autonomia e sicurezza, al fine di migliorare la qualità della vita delle persone anziane, in
coerenza con gli indirizzi nazionali e regionali.
La recente riforma della disabilità, introdotta dalla Legge 22 dicembre 2021, n. 227 e attuata dal Decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62, ha determinato
un significativo cambiamento di paradigma, ponendo al centro il Progetto di vita individuale, personalizzato e partecipato, costruito a partire dai bisogni,
dalle aspirazioni e dalle preferenze della persona. Tale modello promuove una presa in carico unitaria e integrata tra servizi sociali, sociosanitari e sanitari,
favorendo percorsi trasversali rivolti sia alle persone con disabilità sia alle persone anziane non autosufficienti.
In questo contesto risulta necessario rivedere i regolamenti di accesso ai servizi in un'ottica maggiormente integrata, inclusiva e orientata alla
personalizzazione degli interventi, lavorando sia a livello distrettuale sia provinciale per garantire omogeneità di trattamento, equità di accesso,
sostenibilità organizzativa ed economica e continuità assistenziale.
L'approccio dovrà essere sempre più multidisciplinare e interdisciplinare, valorizzando il lavoro congiunto delle équipe multiprofessionali, dei servizi
territoriali, delle famiglie e dei caregiver, affinché ogni Progetto di vita possa essere costruito nel rispetto dei desideri, delle aspettative e delle
caratteristiche della persona.
I servizi innovativi della domiciliarità costituiscono una risposta concreta ai bisogni derivanti dalla trasformazione dei nuclei familiari e dal progressivo
aumento delle persone anziane sole o appartenenti a nuclei costituiti esclusivamente da persone anziane.
La fragilità che caratterizza il percorso di invecchiamento, così come la transizione all'età adulta e anziana delle persone con disabilità, può essere meglio
affrontata e sostenuta all'interno del contesto di vita della persona, supportando la rete familiare e comunitaria, ove presente, mediante interventi innovativi
di welfare domiciliare e di comunità.
La progettazione di nuovi servizi dovrà partire da un'attenta analisi dei bisogni emergenti, così da consentire una corretta programmazione delle risorse e
la realizzazione di interventi innovativi, sostenibili e centrati sulla persona.
Per evitare il rischio di non riuscire a rispondere efficacemente ai bisogni della popolazione è necessario ripensare il welfare territoriale, introducendo
nuove modalità di presa in carico, rafforzando l'integrazione tra servizi e valorizzando le risorse della comunità.

Descrizione

Oltre ai bisogni assistenziali, le persone anziane esprimono un forte bisogno di relazioni, partecipazione e inclusione sociale. Diviene pertanto strategico
rafforzare la collaborazione con il Terzo Settore, il volontariato, l'associazionismo e le reti di comunità.
L'assistenza domiciliare leggera rappresenta una risposta concreta ai cambiamenti sociali e demografici, favorendo la permanenza della persona nel
proprio ambiente di vita e prevenendo l'istituzionalizzazione.
Assumono inoltre rilievo forme di residenzialità leggera, quali le Case Famiglia, che consentono alla persona anziana di mantenere i propri legami affettivi,
familiari e di vicinato all'interno di un contesto abitativo protetto.
Particolare importanza assume la definizione di linee guida condivise e di percorsi uniformi di accesso ai servizi, coerenti con il nuovo sistema di
valutazione multidimensionale previsto dalla normativa vigente, così da favorire il lavoro delle équipe multi professionali e la costruzione di Progetti di vita
realmente personalizzati.
Il progetto si integra con il Piano Calore distrettuale e con le programmazioni regionali in materia di prevenzione degli effetti delle ondate di calore sulla
popolazione fragile.
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Azioni da svolgere

Azioni

Altre azioni da evidenziare

SAD leggero
Il Servizio di Assistenza Domiciliare Leggera ha l'obiettivo di prevenire e ridurre condizioni di isolamento, fragilità sociale e perdita dell'autonomia,
favorendo la permanenza della persona nel proprio domicilio e nel proprio contesto di vita.
È rivolto prevalentemente a persone anziane parzialmente autosufficienti, sole o prive di una rete familiare adeguata, nonché a persone con fragilità
temporanee o permanenti.
Comprende attività quali:
supporto nella gestione dell'abitazione;
preparazione dei pasti;
accompagnamenti;
commissioni;
segretariato sociale;
sostegno alla socializzazione.
Il servizio costituisce uno strumento di prevenzione della non autosufficienza e contribuisce al mantenimento della qualità della vita, integrandosi con gli
altri interventi domiciliari previsti dalla rete territoriale.
Regolamento integrato degli assegni di cura
La predisposizione di un regolamento provinciale unitario, condiviso tra tutti gli Ambiti territoriali, costituisce uno strumento fondamentale per garantire
uniformità di trattamento, trasparenza e semplificazione.
Il regolamento dovrà risultare coerente con la disciplina del Fondo Regionale per la Non Autosufficienza (FRNA), con gli indirizzi regionali vigenti e con il
nuovo sistema di valutazione multidimensionale introdotto dal Decreto legislativo n. 62/2024, favorendo l'integrazione delle misure rivolte alle persone
anziane non autosufficienti e alle persone con disabilità.
Il gruppo tecnico coordinato dalla DASS proseguirà il lavoro di aggiornamento e armonizzazione del testo regolamentare.
Supervisione professionale delle équipe multiprofessionali
La crescente complessità dei bisogni richiede il rafforzamento del lavoro delle équipe multiprofessionali incaricate della valutazione multidimensionale e
della definizione dei Progetti di vita.
La supervisione professionale rappresenta uno strumento di miglioramento continuo della qualità delle valutazioni, favorisce l'integrazione tra servizi
sociali, sociosanitari e sanitari e promuove uniformità nei criteri di presa in carico, valorizzando le competenze di tutti i professionisti coinvolti.
Formazione sulle dimissioni protette e continuità assistenziale
Nell'ambito degli interventi previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), con particolare riferimento alle azioni di rafforzamento della
domiciliarità, della continuità ospedale-territorio e dell'integrazione sociosanitaria, sarà consolidato il percorso formativo rivolto a tutti i professionisti
coinvolti nella gestione delle dimissioni protette.
La formazione ha l'obiettivo di sviluppare procedure condivise, favorire una valutazione precoce dei bisogni assistenziali e garantire l'attivazione
tempestiva dei servizi territoriali, assicurando un rientro al domicilio in condizioni di sicurezza e continuità assistenziale.
La valutazione anticipata del bisogno, la costruzione condivisa del Progetto di vita e il coinvolgimento della persona, della famiglia e del caregiver
rappresentano strumenti fondamentali per prevenire l'istituzionalizzazione, ridurre i ricoveri ripetuti e promuovere la permanenza al domicilio.

Beneficiari

Persone anziane, con disabilità, non autosufficienti oltre a familiari e Caregivers

Altre programmazioni e/o fonti di finanziamento

Sostegno caregivers, residenzialità e domiciliarità

Referenti dell'intervento

Responsabile Ufficio di Piano distrettuale
Responsabile SAA distrettuale

Istituzioni sociali coinvolte

Ufficio di Piano
Servizi Sociali dei Comuni
AUSL
Associazioni di Volontariato
ASP
Enti gestori dei servizi

Risorse non finanziarie

Risorse umane (personale amministrativo, sociale, socio-sanitario e sanitario) e strumentali/attrezzature
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Novità rispetto all'anno precedente

Anno 2024:

Anno 2025:

Anno 2026:
Azioni realizzate nell'ambito delle progettualità PNRR

Preventivi

Denominazione
Importo anno

corrente
Specifica fonte anno

corr.
Importo anno 2025 Importo anno 2024

Altri fondi da soggetti privati (esclusa
contribuzioni utenti)

0,00 € 0,00 € 0

Risorse AUSL 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto
disuguaglianze scheda 40

0,00 € 0,00 € 0

Compartecipazione utenti 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi nazionali 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi europei 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi/risorse regionali 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi da altri soggetti pubblici 0,00 € 0,00 € 0

Fondo Nazionale Caregiver 0,00 € 0,00 € 0

Fondo care giver regionale 0,00 € 0,00 € 0

Fondo nazionale lotta alla tratta 0,00 € 0,00 € 0

FAMI 0,00 € 0,00 € 0

FRNA 0,00 € 0,00 € 0

Programma "Dopo di Noi" 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto alla
povertà educativa e ritiro sociale

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Dimissioni Protette
FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Mobilità soggetti fragili 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato P.I.P.P.I. - Quota
FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Supervisione
Operatori Sociali FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Fondo Nazionale Povertà 0,00 € 0,00 € 0

Risorse Unione/i di comuni 0,00 € 0,00 € 0

Risorse PNRR 0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota FNPS 0,00 € 0,00 € 0

Fondo Sociale locale Quota FNPS (residui
anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota RER 42.500,00 € FRPS 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota RER (residui
anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto alla
povertà educativa e ritiro sociale (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto
disuguaglianze scheda 40 (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Dimissioni Protette
FNPS  (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Mobilità soggetti fragili
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato P.I.P.P.I. - Quota
FNPS (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0
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Programma finalizzato Supervisione
Operatori Sociali FNPS (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale triennale Territori per il
reinserimento ER

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale triennale Territori per il
reinserimento ER (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondi nazionali a sostegno dei Centri per le
famiglie

0,00 € 0,00 € 0

Fondi regionali a sostegno dei Centri per le
famiglie

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale Affido Quota FNPS 0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale Affido Quota FNPS
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondo autismo 0,00 € 0,00 € 0

Programma Finalizzato Oltre la Strada 0,00 € 0,00 € 0

Programma Finalizzato Oltre la Strada
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Risorse statali progetto Rom Sinti e
Camminanti

0,00 € 0,00 € 0

Risorse regionali Giovani GECO14 0,00 € 0,00 € 0

Risorse regionali conciliazione tempi di cura
e lavoro

0,00 € 0,00 € 0

Contributi a sostegno della mobilità casa
lavoro per le persone disabili

0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Risorse comunali 0,00 € 0,00 € 0

FNNA 0,00 € 0,00 € 0

Fondi regionali a sostegno di Centri
Antiviolenza - Include Sostegno abitativo e
percorsi di fuoriuscita dalla violenza

0,00 € 0,00 € 0

Indicatori regionali

Nessun indicatore presente

Indicatori locali

Nessun indicatore presente
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Scheda Intervento n. 9 - Fidenza - Anno 2026

Dati generali

Titolo

SERVIZI PER ANZIANI NELL’AMBITO DEL FONDO NON AUTOSUFFICIENZA - DOMICILIARITA’

Riferimento scheda regionale prevalente

21 Innovazione della rete dei servizi per anziani nell'ambito del Fondo regionale per la non autosufficienza-FRNA

Riferimento altre schede regionali

2 Riorganizzazione della rete ospedaliera e territoriale integrata
5 Riconoscimento del ruolo del cargiver familiare nel sistema di servizi sociali, socio-sanitari e sanitari
20 Azioni per l'invecchiamento attivo e in salute e di tutela della fragilità dell'anziano
24 La casa come fattore di inclusione e benessere sociale

Riferimento programma finalizzato

Nessun programma finalizzato

Soggetto Capofila

Comune

Specifica del soggetto capofila

Comune di Fidenza

Ambito territoriale

Distrettuale

In continuità con la programmazione precedente?

Sì

Aree di intervento

Prevenzione disuguaglianze e promozione salute
Promozione autonomia
Partecipazione e responsabilizzazione
Qualificazione servizi
Domiciliarità e prossimità

Razionale/Motivazione

La promozione della domiciliarità costituisce uno degli assi strategici del sistema integrato dei servizi sociali, sociosanitari e sanitari, in coerenza con la
Legge 23 marzo 2023, n. 33, con il Decreto legislativo 15 marzo 2024, n. 29, con il Decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62, con il D.M. 77/2022 e con la
programmazione della Regione Emilia-Romagna in materia di non autosufficienza.
La permanenza della persona anziana nel proprio domicilio rappresenta il principale obiettivo delle politiche rivolte alla non autosufficienza, favorendo il
mantenimento dell'autonomia residua, delle relazioni sociali e familiari e della qualità della vita, attraverso interventi personalizzati e integrati tra servizi
sanitari, sociosanitari, sociali e risorse della comunità.
L'invecchiamento della popolazione determina un progressivo aumento delle condizioni di fragilità, delle patologie croniche e della non autosufficienza,
con una crescente complessità dei bisogni assistenziali. A tali fenomeni si accompagnano importanti trasformazioni sociali, quali la riduzione della
dimensione dei nuclei familiari, l'aumento delle persone anziane sole e la diminuzione delle reti informali di supporto.
La riduzione dell'autonomia funzionale comporta spesso una progressiva limitazione della mobilità, delle occasioni di socializzazione e della
partecipazione alla vita della comunità, aumentando il rischio di isolamento, decadimento cognitivo, istituzionalizzazione e ricoveri ripetuti. Per tali ragioni
risulta prioritario intervenire precocemente nelle situazioni di fragilità, prima dell'insorgenza della non autosufficienza conclamata, mediante interventi
preventivi, di prossimità e di sostegno alla domiciliarità.
L'attuale quadro normativo promuove un modello di presa in carico centrato sulla persona, fondato sulla valutazione multidimensionale dei bisogni e sulla
definizione del Progetto di vita individuale, personalizzato e partecipato, costruito con il coinvolgimento della persona interessata, della famiglia, del
caregiver e dell'équipe multiprofessionale.
La domiciliarità non rappresenta esclusivamente il luogo di erogazione delle prestazioni assistenziali, ma costituisce il contesto privilegiato entro il quale
sviluppare interventi integrati finalizzati alla promozione dell'autonomia, al mantenimento delle capacità residue, al sostegno delle relazioni familiari e
sociali e alla valorizzazione delle risorse della comunità.
La programmazione distrettuale intende pertanto consolidare un sistema di servizi domiciliari flessibile, integrato e personalizzato, capace di rispondere
all'evoluzione dei bisogni della popolazione anziana e di sostenere concretamente i caregiver familiari, promuovendo il principio della prossimità e della
continuità assistenziale.
Particolare rilievo assume lo sviluppo di interventi innovativi di welfare di comunità e della domotica strumenti che contribuiscono ad aumentare la
sicurezza della permanenza al domicilio, a sostenere il lavoro di cura e a prevenire situazioni di emergenza.

Descrizione

Il progetto si propone di rafforzare la rete dei servizi domiciliari quale elemento centrale della presa in carico delle persone anziane non autosufficienti o in
condizioni di fragilità, promuovendo interventi integrati orientati al mantenimento della persona nel proprio ambiente di vita e alla prevenzione
dell'istituzionalizzazione.
L'organizzazione dei servizi sarà orientata allo sviluppo di una domiciliarità innovativa, fondata sull'integrazione tra interventi professionali, sostegno alle
famiglie, partecipazione della comunità locale e valorizzazione del Terzo Settore e del volontariato.
La progettazione degli interventi sarà realizzata attraverso la valutazione multidimensionale dei bisogni e la definizione di Progetti di vita e di assistenza
personalizzati, nel rispetto delle preferenze, delle aspettative e delle scelte della persona, assicurando il coinvolgimento attivo dei caregiver e della rete
familiare.
Tra gli obiettivi prioritari rientrano:
il rafforzamento dell'assistenza domiciliare quale livello essenziale della rete territoriale;
la prevenzione dell'isolamento sociale e della solitudine;
il sostegno ai caregiver familiari attraverso interventi di sollievo e servizi dedicati;
il potenziamento della semiresidenzialità flessibile quale supporto alla domiciliarità;
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lo sviluppo di reti di prossimità e di comunità;
l'integrazione tra servizi sociali, sociosanitari e sanitari;
la diffusione di soluzioni tecnologiche e di domotica a supporto della permanenza al domicilio.
Particolare attenzione sarà dedicata ai Centri Diurni, promuovendone una maggiore flessibilità organizzativa e funzionale, attraverso l'ampliamento
dell’apertura e dell’offerta anche con la promozione di attività laboratoriali  aperte  alla comunità, al fine di sostenere sia la persona anziana sia il caregiver.
Saranno inoltre sviluppati interventi di tele monitoraggio con utilizzo di tecnologie innovative di domotica  e la fornitura diausili personalizzati, finalizzati ad
aumentare la sicurezza della permanenza al domicilio, prevenire situazioni di rischio e favorire l'autonomia della persona (PNRR Missione 5:“Azioni per
una vita autonoma e la deistituzionalizzazione per anziani non autosufficienti” con capofila di distretto Valli Taro e Ceno in paternariato con il distretto di
Fidenza.)
L'intero sistema degli interventi sarà sviluppato secondo criteri di appropriatezza, integrazione professionale, continuità assistenziale, equità di accesso e
omogeneità territoriale, valorizzando il ruolo delle Case della Comunità, delle Centrali Operative Territoriali, delle équipe multiprofessionali e degli
strumenti di coordinamento previsti dalla programmazione regionale.

Azioni da svolgere

Azioni

Altre azioni da evidenziare

1. Assistenza domiciliare
Consolidare il Servizio di Assistenza Domiciliare quale livello essenziale della rete territoriale per la non autosufficienza, orientando l'organizzazione del
servizio a processi integrati di presa in carico e non alla sola erogazione di prestazioni.
Gli interventi domiciliari saranno definiti attraverso la valutazione multidimensionale e la predisposizione del Progetto di vita o del Progetto assistenziale
individualizzato, assicurando l'integrazione tra servizi sociali, sociosanitari e sanitari e il coinvolgimento della persona, della famiglia e del caregiver.
L'organizzazione del servizio dovrà garantire:
flessibilità degli interventi in relazione all'evoluzione dei bisogni;
continuità assistenziale;
integrazione con i servizi territoriali e sanitari;
valorizzazione dell'autonomia e delle capacità residue della persona;
sostegno ai caregiver familiari.
Costituzione di un tavolo tra Assistenti Sociali territoriali, Responsabili delle Attività Assistenziali (RAA), soggetti gestori accreditati e professionisti sanitari
al fine di:
condividere criteri organizzativi e assistenziali;
migliorare l'appropriatezza degli interventi;
garantire equità di accesso e omogeneità dei servizi a livello distrettuale.
Costituzione di un Coordinamento stabile  con le R.A.A. finalizzato alla condivisione di buone prassi ed al confronto operativo per la gestione dei casi
complessi così da massimizzare la qualità degli interventi proposti a livello distrettuale
In raccordo con le Centrali Operative Territoriali (COT) saranno promossi percorsi di dimissione protetta e continuità assistenziale, favorendo l'attivazione
tempestiva dei servizi domiciliari dopo la dimissione ospedaliera, secondo la programmazione regionale e le risorse disponibili.
2. Servizi di supporto alla domiciliarità
Nell'ambito del Progetto assistenziale individualizzato potranno essere attivati, in modo integrato, i seguenti interventi:
- consegna pasti a domicilio;
- servizi di trasporto sociale e accompagnamento;
- installazione di strumenti di domotica;
- fornitura di ausili personalizzati finalizzati alla sicurezza e all'accessibilità dell'abitazione.
Gli interventi saranno personalizzati sulla base della valutazione multidimensionale e finalizzati a sostenere la permanenza al domicilio e a prevenire il
ricorso improprio ai servizi residenziali.
3. Centri Diurni
Promuovere un modello di Centro Diurno sempre più flessibile e integrato con la rete territoriale.
Le azioni previste comprendono:
- frequenza modulata sulla base del Progetto assistenziale individualizzato;
- ampliamento delle attività riabilitative, educative, occupazionali e di stimolazione cognitiva;
- collaborazione strutturata con i Centri per i Disturbi Cognitivi e le Demenze sia per la formazione del domiciliare che per il supporto specialistico nella
gestione dei disturbi del comportamento;
- formazione continua degli operatori;
- apertura del servizio alla comunità attraverso laboratori, iniziative culturali e sociali;
- coinvolgimento del Terzo Settore e del volontariato.
- Particolare attenzione sarà dedicata allo sviluppo di iniziative di sollievo a favore dei caregiver e all'estensione dell'offerta nelle giornate e negli orari
maggiormente rispondenti ai bisogni delle famiglie.
-Proseguirà il supporto agli Enti Gestori nella corretta gestione dei flussi informativi previsti dalla Regione Emilia-Romagna.
4. Assegni di cura e sostegno alla domiciliarità
Proseguire il percorso di armonizzazione del Regolamento provinciale degli assegni di cura, assicurandone la coerenza con la disciplina regionale del
Fondo Regionale per la Non Autosufficienza (FRNA), con gli indirizzi regionali vigenti e con i nuovi modelli di valutazione multidimensionale..
Particolare attenzione sarà dedicata al sostegno dei caregiver familiari e alla valorizzazione dell'assistenza familiare regolarmente contrattualizzata.
Le attività saranno realizzate nel rispetto della normativa vigente e in collaborazione con gli enti competenti.
6. Appartamenti con servizi
Promuovere l'utilizzo flessibile degli appartamenti con servizi quale risposta intermedia tra domicilio e struttura residenziale.
Gli interventi saranno finalizzati a:
- prevenire l'istituzionalizzazione;
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-sostenere percorsi di recupero e mantenimento dell'autonomia;
-favorire soluzioni abitative sicure e inclusive;
Sarà istituito un gruppo tecnico per la valutazione dell'ampliamento dell'offerta sulla base dell'evoluzione dei bisogni.
7. Accoglienza temporanea di sollievo
Consolidare gli inserimenti temporanei di sollievo nelle strutture residenziali quale intervento di supporto ai caregiver familiari e di prevenzione
dell'istituzionalizzazione.
Gli interventi saranno programmati nell'ambito del Progetto assistenziale individualizzato e integrati con gli altri servizi domiciliari.

Beneficiari

Persone anziane in condizioni di fragilità o non autosufficienza.
Persone anziane a rischio di perdita dell'autonomia.
Familiari e caregivers

Altre programmazioni e/o fonti di finanziamento

Sostegno caregiver
Tutela fragilità

Referenti dell'intervento

Ufficio di Piano
Responsabile SAA distrettuale
Assistenti sociali
UVG

Istituzioni sociali coinvolte

Servizio Assistenza Anziani
Servizi Sociali dei Comuni
AUSL
Associazioni di Volontariato
ASP distrettuale
Centro per l’Impiego
Patronati
Sindacati
Cooperative Sociali
Pubblica Assistenza Fidenza
118
L’INPS - Gestione Dipendenti Pubblici (ex INPDAP)
ASP

Risorse non finanziarie

Risorse umane (personale amministrativo, sociale, socio-sanitario e sanitario) e strumentali/attrezzature

Novità rispetto all'anno precedente

Anno 2024:

Anno 2025:

Anno 2026:
Nell'ambito degli interventi finanziati dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), particolare rilievo è attribuito al rafforzamento della domiciliarità
e allo sviluppo di servizi integrati finalizzati a favorire la permanenza della persona anziana nel proprio contesto di vita, in coerenza con gli obiettivi della
Missione 5 – Inclusione e Coesione.
Il presente progetto si sviluppa in stretta integrazione con le azioni previste dai progetti sovradistrettuali finanziati nell'ambito della Missione 5 del PNRR:
"Rafforzamento dei servizi sociali domiciliari per garantire dimissioni anticipate assistite e prevenire l'ospedalizzazione", con il Distretto Sud-Est quale
capofila, in partenariato con i Distretti di Fidenza e Valli Taro e Ceno;
"Azioni per una vita autonoma e la deistituzionalizzazione delle persone anziane non autosufficienti", con il Distretto Valli Taro e Ceno quale capofila, in
partenariato con il Distretto di Fidenza.
Il primo progetto prevede l'attivazione del Servizio di Assistenza Domiciliare (SAD) senza oneri a carico dell'utente nella fase immediatamente successiva
alla dimissione ospedaliera, al fine di assicurare la continuità assistenziale e ridurre il rischio di riospedalizzazione. Il progetto comprende inoltre un
percorso formativo condiviso rivolto ai professionisti coinvolti, finalizzato a rafforzare l'integrazione socio-sanitaria, la definizione di obiettivi assistenziali
comuni e il coordinamento degli interventi lungo il percorso di dimissione protetta.
Il secondo progetto è finalizzato a promuovere la permanenza al domicilio delle persone anziane non autosufficienti attraverso l'installazione di dispositivi
domotici e tecnologie innovative in grado di monitorare le attività quotidiane, rilevare eventuali situazioni di rischio o anomalie e trasmettere le relative
segnalazioni, mediante specifiche applicazioni, ai caregiver di riferimento. Il progetto prevede inoltre la fornitura di ausili e adattamenti dell'ambiente
domestico, con particolare riferimento all'adeguamento del bagno, per migliorarne l'accessibilità e la sicurezza.
L'individuazione dei beneficiari è stata effettuata attraverso una valutazione multidimensionale e multidisciplinare dei bisogni della persona anziana e del
contesto abitativo e familiare, in coerenza con i principi di appropriatezza, personalizzazione degli interventi e integrazione socio-

SERVIZI PER ANZIANI NELL’AMBITO DEL FONDO NON AUTOSUFFICIENZA - DOMICILIARITA’ Pag. 34



sanitaria, come previsto dalla normativa vigente in materia di assistenza alle persone anziane non autosufficienti.

Preventivi

Denominazione
Importo anno

corrente
Specifica fonte anno

corr.
Importo anno 2025 Importo anno 2024

Altri fondi nazionali 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi europei 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi/risorse regionali 32.607,00 € FRNA_Gestioni
particolari

0,00 € 0

Altri fondi da altri soggetti pubblici 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi da soggetti privati (esclusa
contribuzioni utenti)

0,00 € 0,00 € 0

Risorse AUSL 3.936.668,00 € Fondo Sanitario 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto
disuguaglianze scheda 40

0,00 € 0,00 € 0

Compartecipazione utenti 0,00 € 0,00 € 0

Risorse comunali 0,00 € 0,00 € 0

FNNA 847.267,00 € 0,00 € 0

Fondi regionali a sostegno di Centri
Antiviolenza - Include Sostegno abitativo e
percorsi di fuoriuscita dalla violenza

0,00 € 0,00 € 0

Fondo Nazionale Caregiver 0,00 € 0,00 € 0

Fondo care giver regionale 0,00 € 0,00 € 0

Fondo nazionale lotta alla tratta 0,00 € 0,00 € 0

FAMI 0,00 € 0,00 € 0

FRNA 1.872.017,00 € 0,00 € 0

Programma "Dopo di Noi" 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto alla
povertà educativa e ritiro sociale

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Dimissioni Protette
FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Mobilità soggetti fragili 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato P.I.P.P.I. - Quota
FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Supervisione
Operatori Sociali FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Fondo Nazionale Povertà 0,00 € 0,00 € 0

Risorse Unione/i di comuni 0,00 € 0,00 € 0

Risorse PNRR 0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota FNPS 0,00 € 0,00 € 0

Fondo Sociale locale Quota FNPS (residui
anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota RER 0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota RER (residui
anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto alla
povertà educativa e ritiro sociale (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto
disuguaglianze scheda 40 (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Dimissioni Protette
FNPS  (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Mobilità soggetti fragili
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato P.I.P.P.I. - Quota
FNPS (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Supervisione 0,00 € 0,00 € 0
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Operatori Sociali FNPS (residui anni
precedenti)

Programma regionale triennale Territori per il
reinserimento ER

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale triennale Territori per il
reinserimento ER (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondi nazionali a sostegno dei Centri per le
famiglie

0,00 € 0,00 € 0

Fondi regionali a sostegno dei Centri per le
famiglie

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale Affido Quota FNPS 0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale Affido Quota FNPS
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondo autismo 0,00 € 0,00 € 0

Programma Finalizzato Oltre la Strada 0,00 € 0,00 € 0

Programma Finalizzato Oltre la Strada
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Risorse statali progetto Rom Sinti e
Camminanti

0,00 € 0,00 € 0

Risorse regionali Giovani GECO14 0,00 € 0,00 € 0

Risorse regionali conciliazione tempi di cura
e lavoro

0,00 € 0,00 € 0

Contributi a sostegno della mobilità casa
lavoro per le persone disabili

0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Indicatori regionali

Nessun indicatore presente

Indicatori locali

Nessun indicatore presente
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Scheda Intervento n. 10 - Fidenza - Anno 2026

Dati generali

Titolo

SERVIZI PER ANZIANI NELL’AMBITO DEL FONDO NON AUTOSUFFICIENZA -RESIDENZIALITA’

Riferimento scheda regionale prevalente

21 Innovazione della rete dei servizi per anziani nell'ambito del Fondo regionale per la non autosufficienza-FRNA

Riferimento altre schede regionali

7 Rete di cure palliative
5 Riconoscimento del ruolo del cargiver familiare nel sistema di servizi sociali, socio-sanitari e sanitari
20 Azioni per l'invecchiamento attivo e in salute e di tutela della fragilità dell'anziano
28 Valorizzazione delle conoscenze esperenziali e dell'aiuto tra parti

Riferimento programma finalizzato

Nessun programma finalizzato

Soggetto Capofila

Comune

Specifica del soggetto capofila

COMUNE DI FIDENZA

Ambito territoriale

Distrettuale

In continuità con la programmazione precedente?

Sì

Aree di intervento

Prevenzione disuguaglianze e promozione salute
Promozione autonomia

Razionale/Motivazione

La programmazione e il governo del Fondo Regionale per la Non Autosufficienza (FRNA) rappresentano strumenti fondamentali per il consolidamento
dell'integrazione socio-sanitaria e per lo sviluppo della programmazione e della gestione associata dei servizi rivolti alle persone anziane non
autosufficienti.
Nel Distretto di Fidenza la rete delle Case Residenza per Anziani (CRA) costituisce un elemento essenziale del sistema dei servizi territoriali. Attualmente
sono presenti 11 CRA accreditate, per un totale di 601 posti autorizzati, di cui 382 accreditati e finanziati nell'ambito del FRNA.
L'offerta residenziale è distribuita nella quasi totalità dei Comuni del Distretto, favorendo la prossimità ai luoghi di vita delle persone e delle loro famiglie.
Le strutture rappresentano una risorsa qualificata della rete territoriale, garantendo interventi assistenziali, sanitari e relazionali integrati, orientati alla
personalizzazione dei percorsi di cura e al mantenimento della migliore qualità di vita possibile.

Descrizione

L'inserimento in Casa Residenza per Anziani (CRA) costituisce una delle principali risposte della rete integrata dei servizi socio-sanitari a favore delle
persone anziane non autosufficienti.
L'accoglienza può avere carattere temporaneo o permanente ed è rivolta alle persone per le quali, a seguito della valutazione multidimensionale, non
risulti più possibile garantire un'adeguata permanenza al domicilio, pur in presenza degli interventi di sostegno previsti dalla rete dei servizi.
La presa in carico è orientata alla definizione e all'attuazione di un Progetto di Vita e di Cura personalizzato, finalizzato a garantire continuità assistenziale,
appropriatezza degli interventi, tutela della dignità della persona e promozione del benessere complessivo.

Azioni da svolgere

Azioni

Altre azioni da evidenziare

Garantire gli inserimenti nelle CRA nel rispetto dei criteri di appropriatezza e congruità tra bisogni assistenziali della persona e caratteristiche delle
strutture, secondo quanto previsto dalla normativa regionale vigente in materia di accesso ai posti accreditati e dal Protocollo distrettuale.
Proseguire il percorso di adeguamento dell'offerta residenziale agli standard regionali, con l'incremento di 5 posti letto nel 2026 e la previsione di ulteriori 6
posti nel 2027, in coerenza con il progressivo raggiungimento del parametro regionale di copertura del 3%.
Consolidare il lavoro multiprofessionale attraverso la calendarizzazione di équipe periodiche all'interno delle singole CRA, con la partecipazione del
coordinatore di struttura, infermieri, fisioterapisti, operatori socio-sanitari (OSS) e assistente sociale responsabile del caso, al fine di monitorare
l'evoluzione dei bisogni e aggiornare tempestivamente il Piano Assistenziale Individualizzato (PAI).
Garantire la continuità assistenziale nei trasferimenti tra strutture accreditate mediante l'utilizzo di una scheda condivisa, predisposta congiuntamente dal
Servizio Assistenza Anziani (SAA) distrettuale e dai coordinatori delle CRA, contenente le informazioni sanitarie, assistenziali e sociali necessarie per
assicurare la continuità del percorso di cura.
Promuovere il miglioramento della presa in carico nel fine vita attraverso iniziative di sensibilizzazione sulle Disposizioni Anticipate di Trattamento (DAT) e
sulla pianificazione condivisa delle cure, nonché mediante la realizzazione di specifici percorsi formativi rivolti agli operatori delle CRA, in collaborazione
con l'Hospice territoriale.
Partecipazione al tavolo tecnico promosso dalla DASS dedicato all'attuazione della DGR n. 1304/2025, finalizzato alla definizione di indirizzi condivisi sul
rapporto persona-animale nelle CRA e nelle altre strutture socio-sanitarie accreditate, con predisposizione di una proposta di procedura provinciale da
condividere con gli Enti gestori.
Consolidare strumenti gestionali e organizzativi omogenei a livello distrettuale, favorendo l'uniformità dei percorsi assistenziali e delle modalità operative.
Promuovere iniziative di socializzazione e apertura delle strutture al territorio, favorendo occasioni di incontro intergenerazionale e di partecipazione della
comunità locale.
Favorire la partecipazione delle associazioni di volontariato alla vita delle strutture residenziali, valorizzandone il ruolo nella promozione del
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benessere relazionale degli ospiti.
Sostenere gruppi di supporto rivolti ai familiari e ai caregiver, promuovendo interventi di accompagnamento e sostegno durante il percorso assistenziale.
Programmare attività finalizzate alla prevenzione, al mantenimento e al recupero delle capacità residue delle persone anziane, prevedendo, per gli utenti
adulti assimilabili, specifici interventi di sostegno psicologico a cura della psicologa afferente al Servizio Assistenza Anziani.
Favorire la partecipazione attiva dei familiari attraverso il sostegno ai Comitati dei familiari e ad altri strumenti di partecipazione previsti dalla normativa
regionale.
Monitorare sistematicamente le criticità organizzative e assistenziali, individuando e attuando azioni di miglioramento continuo della qualità dei servizi.
Promuovere azioni di prevenzione e contrasto ai maltrattamenti e alla violenza nelle relazioni di cura, attraverso attività formative, informative e
l'applicazione delle linee di indirizzo regionali dedicate alla tutela degli ospiti delle strutture residenziali.
Consolidare la gestione informatizzata dei flussi informativi a supporto del monitoraggio dell'attività e della programmazione distrettuale.
Garantire la formazione continua degli operatori, con particolare riferimento all'appropriatezza assistenziale, alla qualità delle cure, alla sicurezza e alla
personalizzazione degli interventi.
Monitorare l'andamento delle domande di accesso alle CRA, al fine di valutare l'adeguatezza dell'offerta residenziale rispetto ai bisogni della popolazione.
Promuovere la qualificazione del lavoro di cura, valorizzando non solo le competenze assistenziali degli operatori, ma anche la capacità di organizzare
ambienti di vita accoglienti, sicuri, orientati al benessere e alla qualità della vita delle persone accolte.

Beneficiari

Persone anziane non autosufficienti
Familiari e caregivers

Altre programmazioni e/o fonti di finanziamento

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)

Referenti dell'intervento

Responsabile Ufficio di Piano
Responsabile SAA
Responsabile Amministrativo AUSL

Istituzioni sociali coinvolte

AUSL
Comuni
Enti Gestori
Ospedale
Associazioni/ Volontariato specializzato
Organizzazioni Sindacali
Caregiver
118

Risorse non finanziarie

Risorse umane (personale amministrativo, sociale, socio-sanitario e sanitario) e strumentali/attrezzature

Novità rispetto all'anno precedente

Anno 2024:

Anno 2025:

Anno 2026:
- Nell'ambito del progetto sovradistrettuale finanziato dal PNRR – Missione 5, "Azioni per una vita autonoma e la deistituzionalizzazione delle persone
anziane non autosufficienti", con il Distretto Valli Taro e Ceno quale capofila, in partenariato con il Distretto di Fidenza, è stato previsto l'ampliamento
dell'offerta abitativa mediante la realizzazione di alloggi con servizi destinati a persone anziane non autosufficienti. Le soluzioni abitative sono dotate di
tecnologie domotiche e di sistemi di assistenza finalizzati a favorire la permanenza in un contesto di tipo familiare, garantendo al contempo l'attuazione dei
Progetti Assistenziali Individualizzati (PAI) definiti dall'Unità di Valutazione Multidimensionale (UVM), in un'ottica di presa in carico integrata socio-
sanitaria. Particolare attenzione è riservata alla progettazione degli spazi comuni, concepiti per favorire la socializzazione, la partecipazione e il
mantenimento delle relazioni interpersonali, contrastando il rischio di isolamento e promuovendo il benessere della persona. Tali spazi si integrano con
unità abitative che assicurano adeguati livelli di autonomia, riservatezza e personalizzazione degli interventi, in coerenza con gli obiettivi di
deistituzionalizzazione e di promozione della domiciliarità previsti dalla normativa vigente e dal PNRR.
- Contrattualizzazione aggiuntiva di n. 5 posti casa residenza anziani accreditati come sopra indicato
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Preventivi

Denominazione
Importo anno

corrente
Specifica fonte anno

corr.
Importo anno 2025 Importo anno 2024

Altri fondi nazionali 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi europei 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi/risorse regionali 474.150,00 € FRNA_Gestioni
particolari

0,00 € 0

Altri fondi da altri soggetti pubblici 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi da soggetti privati (esclusa
contribuzioni utenti)

0,00 € 0,00 € 0

Risorse AUSL 1.971.100,00 € Fondo sanitario 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto
disuguaglianze scheda 40

0,00 € 0,00 € 0

Compartecipazione utenti 0,00 € 0,00 € 0

Risorse comunali 0,00 € 0,00 € 0

FNNA 0,00 € 0,00 € 0

Fondi regionali a sostegno di Centri
Antiviolenza - Include Sostegno abitativo e
percorsi di fuoriuscita dalla violenza

0,00 € 0,00 € 0

Fondo Nazionale Caregiver 0,00 € 0,00 € 0

Fondo care giver regionale 0,00 € 0,00 € 0

Fondo nazionale lotta alla tratta 0,00 € 0,00 € 0

FAMI 0,00 € 0,00 € 0

FRNA 7.160.000,00 € 0,00 € 0

Programma "Dopo di Noi" 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto alla
povertà educativa e ritiro sociale

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Dimissioni Protette
FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Mobilità soggetti fragili 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato P.I.P.P.I. - Quota
FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Supervisione
Operatori Sociali FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Fondo Nazionale Povertà 0,00 € 0,00 € 0

Risorse Unione/i di comuni 0,00 € 0,00 € 0

Risorse PNRR 0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota FNPS 0,00 € 0,00 € 0

Fondo Sociale locale Quota FNPS (residui
anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota RER 0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota RER (residui
anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto alla
povertà educativa e ritiro sociale (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto
disuguaglianze scheda 40 (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Dimissioni Protette
FNPS  (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Mobilità soggetti fragili
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato P.I.P.P.I. - Quota
FNPS (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Supervisione
Operatori Sociali FNPS (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0
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Programma regionale triennale Territori per il
reinserimento ER

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale triennale Territori per il
reinserimento ER (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondi nazionali a sostegno dei Centri per le
famiglie

0,00 € 0,00 € 0

Fondi regionali a sostegno dei Centri per le
famiglie

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale Affido Quota FNPS 0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale Affido Quota FNPS
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondo autismo 0,00 € 0,00 € 0

Programma Finalizzato Oltre la Strada 0,00 € 0,00 € 0

Programma Finalizzato Oltre la Strada
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Risorse statali progetto Rom Sinti e
Camminanti

0,00 € 0,00 € 0

Risorse regionali Giovani GECO14 0,00 € 0,00 € 0

Risorse regionali conciliazione tempi di cura
e lavoro

0,00 € 0,00 € 0

Contributi a sostegno della mobilità casa
lavoro per le persone disabili

0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 2.016.471,00 € AUSL Risorse FSR
prest. sanitarie
erogate nei servizi
NA

0,00 € 0

Altri fondi 497.289,00 € Altri fondi regionali
FRNA _Gestioni
particolari

0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Indicatori regionali

Nessun indicatore presente

Indicatori locali

Nessun indicatore presente
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Scheda Intervento n. 11 - Fidenza - Anno 2026

Dati generali

Titolo

SERVIZI PER DISABILI NELL’AMBITO DEL FONDO PER LA NON AUTOSUFFICIENZA

Riferimento scheda regionale prevalente

6 Progetto di vita e interventi per le disabilità

Riferimento altre schede regionali

5 Riconoscimento del ruolo del cargiver familiare nel sistema di servizi sociali, socio-sanitari e sanitari
28 Valorizzazione delle conoscenze esperenziali e dell'aiuto tra parti

Riferimento programma finalizzato

Nessun programma finalizzato

Soggetto Capofila

Comune

Specifica del soggetto capofila

Comune di Fidenza

Ambito territoriale

Distrettuale

In continuità con la programmazione precedente?

Sì

Aree di intervento

Promozione autonomia
Qualificazione servizi
Domiciliarità e prossimità

Razionale/Motivazione

L'evoluzione dei bisogni delle persone con disabilità e delle loro famiglie richiede una costante revisione del sistema dei servizi, orientata alla promozione
della qualità della vita, dell'autodeterminazione e della piena partecipazione alla vita della comunità. Negli ultimi anni si è assistito a una crescente
domanda di percorsi personalizzati che consentano alle persone con disabilità di sviluppare autonomie, costruire relazioni significative e sperimentare
forme di vita adulta al di fuori del nucleo familiare. Parallelamente, l'invecchiamento dei caregivers familiari e la riduzione delle reti informali di supporto
rendono sempre più necessario programmare in modo anticipato il futuro delle persone con disabilità, evitando risposte esclusivamente emergenziali.
Accanto ai bisogni di protezione e assistenza permane una crescente richiesta di percorsi inclusivi fondati sul diritto alla scelta, all'abitare in contesti
ordinari, alla partecipazione sociale e all'inclusione lavorativa, in coerenza con la Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità, con la Legge
112/2016 e con i più recenti orientamenti nazionali e regionali sul progetto di vita personalizzato e partecipato. Il Distretto di Fidenza intende pertanto
sviluppare un sistema integrato di interventi capace di garantire contemporaneamente protezione, sostegno alla domiciliarità, opportunità di autonomia e
soluzioni abitative innovative, valorizzando il ruolo delle famiglie, del Terzo Settore e della comunità locale. Per quanto riguarda i servizi diurni e territoriali,
il sistema mantiene un ruolo fondamentale nel garantire percorsi educativi, assistenziali, occupazionali e di inclusione sociale rivolti alle persone con
disabilità grave e gravissima, promuovendo il mantenimento delle competenze, la partecipazione alla vita della comunità e il sostegno ai caregiver familiari

Descrizione

Il sistema distrettuale dei servizi per la disabilità si fonda su una pluralità di interventi integrati finalizzati a sostenere il progetto di vita delle persone con
disabilità nelle diverse fasi dell'esistenza. Accanto ai servizi consolidati, quali centri socio-riabilitativi residenziali e diurni, gruppi appartamento, laboratori
socio-occupazionali, interventi domiciliari e servizi specialistici dedicati alle disabilità gravissime e acquisite, il Distretto promuove lo sviluppo di
progettualità innovative orientate alla vita indipendente, all'abitare supportato e all'inclusione sociale. L'obiettivo è costruire percorsi sempre più
personalizzati e flessibili, capaci di rispondere sia ai bisogni di sostegno intensivo sia alle aspirazioni di autonomia delle persone con disabilità e delle loro
famiglie. Particolare attenzione viene rivolta alla progettazione anticipata del “durante e dopo di noi”, allo sviluppo di soluzioni abitative integrate nel
contesto comunitario, al rafforzamento delle opportunità occupazionali e lavorative e alla valorizzazione delle risorse presenti nel territorio.

Azioni da svolgere

Azioni

Altre azioni da evidenziare

Sostegno alla domiciliarità
Si realizza attraverso una rete integrata di interventi socio-assistenziali ed educativi, finalizzati a garantire la permanenza della persona con disabilità nel
proprio contesto di vita. Le azioni comprendono l’assistenza domiciliare, il supporto educativo e gli interventi rivolti ai caregiver familiari, con l’obiettivo di
rafforzarne il ruolo e ridurre il carico assistenziale.
Sono inoltre previsti interventi di sollievo attraverso ricoveri temporanei e forme di supporto flessibile, nonché l’erogazione di assegni di cura e contributi
economici previsti dalla programmazione regionale e distrettuale. Particolare attenzione è dedicata agli interventi domiciliari a favore delle persone con
disabilità gravissima, caratterizzati da elevata intensità assistenziale.

Servizi diurni e semiresidenziali
I servizi diurni e semiresidenziali rappresentano un elemento centrale della rete territoriale e vengono sviluppati in stretta collaborazione con i soggetti
gestori dei Centri Socio-Riabilitativi Diurni e dei Laboratori Socio-Occupazionali.
Tale collaborazione consente la condivisione, il monitoraggio e la verifica dei Progetti Educativi Individualizzati e dei Progetti Assistenziali Individualizzati,
favorendo la continuità e la coerenza degli interventi.
Le attività sono orientate al consolidamento delle dimensioni educative, occupazionali e relazionali, con particolare attenzione alla promozione
dell’inclusione sociale e allo sviluppo di percorsi progressivi di autonomia e partecipazione alla vita della comunità.
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Progetto di vita, autonomie e inclusione sociale
La programmazione distrettuale promuove lo sviluppo di percorsi personalizzati finalizzati all’autonomia e all’inclusione sociale delle persone con
disabilità.

In tale ambito rientrano la realizzazione della Scuola di Autonomia, le attività di socializzazione e partecipazione alla vita comunitaria, nonché iniziative
estive e momenti dedicati al tempo libero e alla vita di relazione.
Sono inoltre previsti interventi educativi di mediazione con il territorio e di accompagnamento all’utilizzo delle risorse comunitarie, con l’obiettivo di favorire
la piena partecipazione alla vita sociale e l’ampliamento delle opportunità di esperienza autonoma.

Sostegno alle famiglie
Il sostegno alle famiglie si articola attraverso interventi di accompagnamento, consulenza e supporto, con particolare attenzione alle situazioni
caratterizzate da elevata complessità assistenziale o multi problematicità.
Una specifica attenzione è rivolta alle famiglie con minori e con persone con disabilità gravissima, anche attraverso il loro coinvolgimento attivo nella
progettazione e nella verifica dei percorsi individualizzati, in un’ottica di corresponsabilità e condivisione del progetto di vita.

Inclusione lavorativa
Le politiche di inclusione lavorativa si sviluppano attraverso il rafforzamento della collaborazione con i servizi competenti e con il Terzo Settore, al fine di
costruire percorsi di orientamento, formazione e inserimento lavorativo.
Accanto a tali interventi, si promuovono nuove opportunità occupazionali e sperimentazioni di esperienze lavorative inclusive, valorizzando il ruolo dei
laboratori socio-occupazionali come contesti di acquisizione, mantenimento e sviluppo di competenze.

Adattamento domestico e tecnologie per l’autonomia
La programmazione prevede la prosecuzione degli interventi finalizzati a sostenere l’autonomia della persona nel proprio ambiente di vita, attraverso
misure previste dalla normativa regionale.
Tali interventi comprendono l’adattamento e l’acquisto di autoveicoli per la mobilità, l’acquisizione di ausili e tecnologie assistive, nonché l’adeguamento di
strumenti, arredi e soluzioni abitative personalizzate, finalizzate a favorire la permanenza al domicilio e la massima autonomia possibile.

Abitare supportato e percorsi di vita indipendente
Si conferma e si sviluppa la rete di progettualità dedicate all’abitare supportato, orientate alla realizzazione di soluzioni abitative integrate nel contesto
sociale e finalizzate alla promozione dell’autonomia, dell’autodeterminazione e dell’inclusione delle persone con disabilità.
In questo ambito si collocano il consolidamento delle esperienze già attive, lo sviluppo di nuovi appartamenti per l’abitare supportato, la sperimentazione di
percorsi di co-housing e convivenza assistita, nonché la realizzazione di progetti personalizzati di vita indipendente, costruiti in coerenza con il progetto di
vita della persona.

La programmazione si integra inoltre con gli interventi finanziati nell’ambito del PNRR – Missione 5, Componente 1, Investimento 1.2 – Percorsi di
autonomia per persone con disabilità, che prevedono la realizzazione di quattro gruppi appartamento sul territorio di Fidenza, destinati complessivamente
a 18 persone con disabilità. Tali progettualità sono state sviluppate in coerenza con i principi della vita indipendente e sono finalizzate a promuovere
percorsi di autonomia abitativa, inclusione sociale e partecipazione attiva alla vita della comunità.
Le risorse della programmazione distrettuale contribuiranno a garantire la continuità e la sostenibilità nel tempo dei percorsi avviati nell'ambito del PNRR,
assicurando il mantenimento dei progetti individualizzati e l'integrazione tra gli interventi educativi, assistenziali e di accompagnamento.

Le progettualità si integrano infine con gli interventi previsti dal Durante e Dopo di Noi, in collaborazione con le famiglie, gli enti pubblici e i soggetti del
Terzo Settore, al fine di costruire una rete articolata di opportunità abitative e di sostegno all'autonomia.

Interventi per le disabilità gravissime
Per le situazioni di disabilità gravissima sono garantiti interventi ad alta intensità assistenziale, attraverso un insieme coordinato di misure che
comprendono assegni di cura, assistenza domiciliare dedicata e interventi specialistici integrati.
Nei casi di maggiore complessità possono essere previsti inserimenti in strutture residenziali idonee, assicurando comunque la continuità della presa in
carico e il sostegno costante ai caregiver familiari, in un’ottica di integrazione tra domiciliarità e servizi territoriali.

Beneficiari

Persone con disabilità residenti nel Distretto di Fidenza, con priorità per le persone in condizione di disabilità grave e gravissima e per le situazioni
caratterizzate da elevata fragilità familiare e sociale

Altre programmazioni e/o fonti di finanziamento

L'intervento si integra con le seguenti politiche e programmazioni:
politiche scolastiche, con particolare riferimento agli interventi per l'inclusione e l'integrazione scolastica degli alunni e delle alunne con disabilità;
politiche per la sicurezza, la coesione sociale e lo sviluppo delle comunità inclusive;
politiche per la mobilità e l'accessibilità, finalizzate a favorire gli spostamenti, la partecipazione alla vita sociale e l'autonomia delle persone con disabilità.

Referenti dell'intervento

Referente Area Disabilità ASP Distretto di Fidenza
Responsabile Amministrativo AUSL Distretto di Fidenza
Responsabile Ufficio di Piano Distretto di Fidenza
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Istituzioni sociali coinvolte

AUSL-DISTRETTO DI FIDENZA
COMUNI DEL DISTRETTO
ASP DISTRETTO DI FIDENZA
COOPERATIVE SOCIALI ACCREDITATE
ASSOCIAZIONI
FAMIGLIE
PERSONE CON DISABILITA’

Risorse non finanziarie

Risorse umane (personale amministrativo, sociale, socio-sanitario e sanitario) e strumentali/attrezzature

Novità rispetto all'anno precedente

Anno 2024:

Anno 2025:

Anno 2026:
La principale novità è rappresentata dalle progettualità avviate nell'ambito del PNRR – Missione 5, Componente 2, Investimento 1.3.1 “Autonomia per
persone con disabilità”, come sopra indicato.

La programmazione rafforza l'integrazione tra gli interventi finanziati dal Fondo Nazionale per la Non Autosufficienza e le progettualità attivate nell'ambito
del PNRR – Missione 5, Componente 1, Investimento 1.2 – Percorsi di autonomia per persone con disabilità.

In particolare, i progetti di vita indipendente sostenuti dal Fondo si raccordano con la realizzazione di quattro gruppi appartamento sul territorio distrettuale,
destinati complessivamente a 18 persone con disabilità. Tali progettualità, sviluppate in coerenza con i principi della vita indipendente e con i progetti di
vita individualizzati, rappresentano un'importante opportunità di sviluppo di percorsi di autonomia abitativa e inclusione sociale.

Le risorse del Fondo contribuiranno a garantire la continuità dei percorsi personalizzati e dei necessari interventi educativi, assistenziali e di
accompagnamento, assicurando la sostenibilità nel tempo delle esperienze avviate e il loro pieno inserimento nella rete territoriale dei servizi.

Preventivi

Denominazione
Importo anno

corrente
Specifica fonte anno

corr.
Importo anno 2025 Importo anno 2024

Altri fondi nazionali 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi europei 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi/risorse regionali 176.764,00 € FRNA_Gestioni
particolari

0,00 € 0

Altri fondi da altri soggetti pubblici 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi da soggetti privati (esclusa
contribuzioni utenti)

0,00 € 0,00 € 0

Risorse AUSL 77.133,00 € Fondo Sanitario 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto
disuguaglianze scheda 40

0,00 € 0,00 € 0

Compartecipazione utenti 0,00 € 0,00 € 0

Risorse comunali 0,00 € 0,00 € 0

FNNA 623.175,00 € 0,00 € 0

Fondi regionali a sostegno di Centri
Antiviolenza - Include Sostegno abitativo e
percorsi di fuoriuscita dalla violenza

0,00 € 0,00 € 0

Fondo Nazionale Caregiver 0,00 € 0,00 € 0

Fondo care giver regionale 0,00 € 0,00 € 0

Fondo nazionale lotta alla tratta 0,00 € 0,00 € 0

FAMI 0,00 € 0,00 € 0

FRNA 3.039.324,00 € 0,00 € 0

Programma "Dopo di Noi" 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto alla
povertà educativa e ritiro sociale

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Dimissioni Protette 0,00 € 0,00 € 0
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FNPS

Programma finalizzato Mobilità soggetti fragili 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato P.I.P.P.I. - Quota
FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Supervisione
Operatori Sociali FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Fondo Nazionale Povertà 0,00 € 0,00 € 0

Risorse Unione/i di comuni 0,00 € 0,00 € 0

Risorse PNRR 0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota FNPS 0,00 € 0,00 € 0

Fondo Sociale locale Quota FNPS (residui
anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota RER 0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota RER (residui
anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto alla
povertà educativa e ritiro sociale (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto
disuguaglianze scheda 40 (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Dimissioni Protette
FNPS  (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Mobilità soggetti fragili
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato P.I.P.P.I. - Quota
FNPS (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Supervisione
Operatori Sociali FNPS (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale triennale Territori per il
reinserimento ER

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale triennale Territori per il
reinserimento ER (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondi nazionali a sostegno dei Centri per le
famiglie

0,00 € 0,00 € 0

Fondi regionali a sostegno dei Centri per le
famiglie

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale Affido Quota FNPS 0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale Affido Quota FNPS
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondo autismo 0,00 € 0,00 € 0

Programma Finalizzato Oltre la Strada 0,00 € 0,00 € 0

Programma Finalizzato Oltre la Strada
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Risorse statali progetto Rom Sinti e
Camminanti

0,00 € 0,00 € 0

Risorse regionali Giovani GECO14 0,00 € 0,00 € 0

Risorse regionali conciliazione tempi di cura
e lavoro

0,00 € 0,00 € 0

Contributi a sostegno della mobilità casa
lavoro per le persone disabili

30.511,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

SERVIZI PER DISABILI NELL’AMBITO DEL FONDO PER LA NON AUTOSUFFICIENZA Pag. 44



Indicatori regionali

Nessun indicatore presente

Indicatori locali

Nessun indicatore presente
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Scheda Intervento n. 12 - Fidenza - Anno 2026

Dati generali

Titolo

PROGETTO DI VITA INDIPENDENTE E DOPO DI NOI

Riferimento scheda regionale prevalente

6 Progetto di vita e interventi per le disabilità

Riferimento altre schede regionali

24 La casa come fattore di inclusione e benessere sociale

28 Valorizzazione delle conoscenze esperenziali e dell'aiuto tra parti

Riferimento programma finalizzato

Nessun programma finalizzato

Soggetto Capofila

Comune

Specifica del soggetto capofila

Comune di Fidenza

Ambito territoriale

Distrettuale

In continuità con la programmazione precedente?

Sì

Aree di intervento

Promozione autonomia
Partecipazione e responsabilizzazione
Qualificazione servizi
Domiciliarità e prossimità

Razionale/Motivazione

Il territorio distrettuale dispone da tempo di una rete articolata di interventi e servizi a favore delle persone con disabilità, caratterizzata dalla presenza di
esperienze consolidate e di progettualità innovative. In tale contesto, la Legge 112/2016 rappresenta un importante elemento di evoluzione culturale e
organizzativa, ponendo al centro il diritto della persona con disabilità a costruire il proprio progetto di vita e promuovendo forme di collaborazione
strutturata tra servizi pubblici, soggetti del Terzo Settore, famiglie e comunità locale.
La normativa rafforza infatti un approccio già delineato dalla legislazione nazionale e regionale, fondato sulla coprogettazione degli interventi e sulla
partecipazione attiva della persona con disabilità e della sua famiglia alla definizione delle scelte che riguardano il proprio futuro.
Particolare rilievo assume inoltre la promozione di modelli abitativi inclusivi e non istituzionalizzanti, orientati a garantire il mantenimento della persona in
contesti di vita il più possibile ordinari, inseriti nel tessuto sociale e relazionale della comunità di appartenenza.
Nello spirito della Legge 112/2016, il presente programma intende:
promuovere percorsi di vita indipendente e di progressiva emancipazione dalla famiglia di origine;
sostenere la partecipazione attiva della persona con disabilità nella costruzione del proprio progetto di vita;
favorire l’acquisizione e il consolidamento delle autonomie personali, relazionali e sociali;
garantire il coinvolgimento delle famiglie nella progettazione e nella realizzazione degli interventi;
sviluppare soluzioni innovative di abitare supportato, orientate all’inclusione sociale e alla permanenza nel contesto di vita della comunità

Descrizione

L’intervento si propone di accompagnare le persone con disabilità nella costruzione di percorsi di autonomia e di progressiva indipendenza, sostenendo
esperienze di vita che consentano, ove possibile, il superamento della dipendenza esclusiva dal contesto familiare. L’approccio adottato prevede una
graduale riduzione degli interventi assistenziali sostitutivi a favore di azioni di accompagnamento, empowerment e inclusione sociale, valorizzando le reti
amicali, le relazioni di comunità e la partecipazione attiva alla vita del territorio. Tra le principali azioni si colloca la Scuola di Autonomia, finalizzata a
fornire a giovani con disabilità strumenti e competenze utili alla realizzazione di progetti di vita indipendente e all’acquisizione di maggiori capacità di
autodeterminazione. Viene inoltre consolidata l’esperienza delle Case Ritrovate, già attiva nel territorio distrettuale, che prevede la realizzazione di progetti
di vita in appartamenti ordinari inseriti nel contesto cittadino. In tali esperienze un’assistente familiare garantisce il supporto alla quotidianità di piccoli
gruppi di persone con disabilità, mentre una cooperativa sociale assicura il coordinamento educativo e organizzativo del progetto.

Azioni da svolgere

Azioni

Altre azioni da evidenziare

- Scuola di Autonomia
L’intervento prevede la realizzazione di un percorso educativo strutturato, condotto da educatori professionali, rivolto a un piccolo gruppo di partecipanti e
articolato su base settimanale e annuale, con momenti di sperimentazione anche in contesti residenziali esterni al nucleo familiare. Le attività sono
finalizzate al potenziamento delle competenze necessarie alla vita adulta e indipendente, favorendo lo sviluppo dell’autonomia personale, gestionale e
sociale, nonché la capacità di orientarsi e muoversi in modo consapevole nei diversi contesti di vita quotidiana. Il percorso promuove inoltre esperienze
graduali di autonomia abitativa, con l’obiettivo di sostenere la progressiva acquisizione di abilità utili alla gestione della vita quotidiana e alla costruzione di
percorsi di vita indipendente.
- Assegni di cura per la vita indipendente
Gli assegni di cura rappresentano uno strumento fondamentale di sostegno economico finalizzato alla realizzazione di progetti personalizzati di vita
indipendente per persone con disabilità. Essi consentono di favorire l’autodeterminazione della persona e la costruzione di percorsi di vita autonomi,
attraverso il supporto alla domiciliarità e alla gestione quotidiana dei bisogni assistenziali. Lo strumento si inserisce all’interno della
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progettazione individualizzata e integrata con i servizi sociali e sociosanitari, sostenendo la definizione di interventi flessibili e calibrati sulle specifiche
esigenze della persona e del suo contesto di vita. Gli assegni di cura contribuiscono inoltre a promuovere la permanenza sul territorio e nel proprio
ambiente di vita, favorendo soluzioni alternative all’istituzionalizzazione e sostenendo la partecipazione attiva della persona con disabilità alla vita sociale,
relazionale e comunitaria.
- Assistenza domiciliare
L’intervento di assistenza domiciliare è finalizzato a sostenere le persone inserite in percorsi di vita autonoma o semi-autonoma, garantendo un supporto
personalizzato nello svolgimento delle attività della vita quotidiana che richiedono aiuto, supervisione o assistenza diretta. L’intervento non si limita alla
dimensione assistenziale, ma comprende anche un importante sostegno educativo, orientato al rafforzamento delle competenze personali, relazionali e
organizzative necessarie a favorire il massimo livello possibile di autonomia. Attraverso un approccio individualizzato e flessibile, l’assistenza domiciliare
contribuisce a promuovere l’autodeterminazione della persona, la gestione consapevole della propria quotidianità e l’integrazione nel contesto sociale e
abitativo di riferimento, in coerenza con gli obiettivi dei progetti di vita indipendente.
- Appartamenti per la vita indipendente
Viene inoltre consolidata l’esperienza delle soluzioni abitative in contesti ordinari, già attive sul territorio distrettuale, finalizzate alla realizzazione di
percorsi di vita indipendente e inclusione sociale. In tali progettualità, la gestione della quotidianità è supportata da figure di assistenza dedicate, mentre il
coordinamento educativo e organizzativo è garantito da soggetti del Terzo Settore, con funzioni di accompagnamento, supervisione e monitoraggio dei
percorsi, in un’ottica di promozione dell’autonomia e della partecipazione alla vita di comunità.
- Percorsi formativi e lavorativi
In un’ottica di promozione della vita indipendente e dell’inclusione sociale, in collaborazione con le famiglie, le cooperative sociali di tipo B e gli altri
soggetti del territorio, proseguirà lo sviluppo di percorsi di orientamento, tirocinio e inserimento lavorativo. Tali interventi sono caratterizzati da una forte
valenza educativa e sono finalizzati all’acquisizione e al consolidamento di competenze personali e professionali, utili alla partecipazione attiva nei contesti
lavorativi e di comunità.

Beneficiari

Persone con disabilità residenti nel territorio distrettuale, con priorità per le persone in condizione di disabilità grave e gravissima, in coerenza con i criteri
previsti dalla normativa regionale e nazionale di riferimento

Altre programmazioni e/o fonti di finanziamento

Piano distrettuale per la non autosufficienza
Programma GOL RER

Referenti dell'intervento

Responsabile Ufficio di Piano distrettuale
Referente Area disabili Distretto di Fidenza

Istituzioni sociali coinvolte

AUSL-DISTRETTO DI FIDENZA
COMUNI DEL DISTRETTO
ASP DISTRETTO DI FIDENZA
COOPERATIVE SOCIALI ACCREDITATE
CONSORZIO DI SOLIDARIETA' SOCIALE
UFFICIO DI PIANO
FAMIGLIE
PERSONE CON DISABILITA’
ASSOCIAZIONI DI FAMIGLIARI E CHE SI OCCUPANO DI DISABILITA'
ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA

Risorse non finanziarie

Novità rispetto all'anno precedente

Anno 2024:

Anno 2025:

Anno 2026:
La programmazione per la vita indipendente si integra con gli interventi finanziati nell’ambito del PNRR – Missione 5, Componente 1, Investimento 1.2,
che prevedono la costituzione di quattro gruppi appartamento sul territorio di Fidenza, destinati complessivamente a 18 persone con disabilità residenti nel
distretto. Tali progettualità sono finalizzate alla sperimentazione e al consolidamento di percorsi di vita autonoma e semi-autonoma in contesti abitativi di
tipo familiare, coerentemente con gli indirizzi regionali e nazionali in materia di vita indipendente. Le risorse previste consentiranno inoltre di garantire la
continuità e la sostenibilità nel tempo degli interventi attivati, assicurando il mantenimento dei progetti individualizzati e il rafforzamento delle azioni
educative, assistenziali e di accompagnamento. I gruppi appartamento sono stati progettati in coerenza con le linee di indirizzo sulla vita indipendente, con
l’obiettivo di promuovere l’autodeterminazione delle persone con disabilità, favorire l’inclusione sociale e sostenere processi graduali di autonomia
abitativa e relazionale.
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Preventivi

Denominazione
Importo anno

corrente
Specifica fonte anno

corr.
Importo anno 2025 Importo anno 2024

Programma finalizzato Azioni contrasto alla
povertà educativa e ritiro sociale

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Dimissioni Protette
FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Mobilità soggetti fragili 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato P.I.P.P.I. - Quota
FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Supervisione
Operatori Sociali FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Fondo Nazionale Povertà 0,00 € 0,00 € 0

Risorse Unione/i di comuni 0,00 € 0,00 € 0

Risorse PNRR 0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota FNPS 0,00 € 0,00 € 0

Fondo Sociale locale Quota FNPS (residui
anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota RER 0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota RER (residui
anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto alla
povertà educativa e ritiro sociale (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto
disuguaglianze scheda 40 (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Dimissioni Protette
FNPS  (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Mobilità soggetti fragili
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato P.I.P.P.I. - Quota
FNPS (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Supervisione
Operatori Sociali FNPS (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale triennale Territori per il
reinserimento ER

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale triennale Territori per il
reinserimento ER (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondi nazionali a sostegno dei Centri per le
famiglie

0,00 € 0,00 € 0

Fondi regionali a sostegno dei Centri per le
famiglie

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale Affido Quota FNPS 0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale Affido Quota FNPS
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondo autismo 0,00 € 0,00 € 0

Programma Finalizzato Oltre la Strada 0,00 € 0,00 € 0

Programma Finalizzato Oltre la Strada
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Risorse statali progetto Rom Sinti e
Camminanti

0,00 € 0,00 € 0

Risorse regionali Giovani GECO14 0,00 € 0,00 € 0

Risorse regionali conciliazione tempi di cura
e lavoro

0,00 € 0,00 € 0

Contributi a sostegno della mobilità casa
lavoro per le persone disabili

0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0
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Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi nazionali 71.463,00 € Vita Indipendente 0,00 € 0

Altri fondi europei 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi/risorse regionali 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi da altri soggetti pubblici 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi da soggetti privati (esclusa
contribuzioni utenti)

0,00 € 0,00 € 0

Risorse AUSL 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto
disuguaglianze scheda 40

0,00 € 0,00 € 0

Compartecipazione utenti 0,00 € 0,00 € 0

Risorse comunali 0,00 € 0,00 € 0

FNNA 0,00 € 0,00 € 0

Fondi regionali a sostegno di Centri
Antiviolenza - Include Sostegno abitativo e
percorsi di fuoriuscita dalla violenza

0,00 € 0,00 € 0

Fondo Nazionale Caregiver 0,00 € 0,00 € 0

Fondo care giver regionale 0,00 € 0,00 € 0

Fondo nazionale lotta alla tratta 0,00 € 0,00 € 0

FAMI 0,00 € 0,00 € 0

FRNA 0,00 € 0,00 € 0

Programma "Dopo di Noi" 0,00 € 0,00 € 0

Indicatori regionali

Nessun indicatore presente

Indicatori locali

Nessun indicatore presente
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Scheda Intervento n. 13 - Fidenza - Anno 2026

Dati generali

Titolo

SOSTEGNO ALLA GENITORIALITA’

Riferimento scheda regionale prevalente

16 Alleanze, servizi e comunità per il sostegno e la promozione del benessere di genitori e famiglie

Riferimento altre schede regionali

11 Equità in tutte le politiche metodologie e strumenti
17 Programma adolescenza. Interventi integrati per la prevenzione, promozione del benessere, cura di pre-adolescenti e adolescenti
37 Qualificazione del sistema di accoglienza, tutela e cura rivolto a bambini, adolescenti e neomaggiorenni e alle loro famiglie
15 Primi 1000 giorni di vita. Potenziare l’investimento precoce con azioni integrate, in particolare nei contesti familiari e nei servizi
28 Valorizzazione delle conoscenze esperenziali e dell'aiuto tra parti
29 Partecipazione civica e collaborazione tra sistema pubblico ed Enti del terzo settore

Riferimento programma finalizzato

Nessun programma finalizzato

Soggetto Capofila

Comune

Specifica del soggetto capofila

Comune di Fidenza

Ambito territoriale

Distrettuale

In continuità con la programmazione precedente?

Sì

Aree di intervento

Prevenzione disuguaglianze e promozione salute
Promozione autonomia
Partecipazione e responsabilizzazione

Razionale/Motivazione

Le trasformazioni sociali, demografiche e culturali degli ultimi decenni hanno profondamente modificato la struttura e il funzionamento delle famiglie. La
crescente mobilità territoriale, la riduzione delle reti parentali tradizionali, l'aumento delle separazioni e delle ricomposizioni familiari, le nuove forme di
genitorialità e l'emergere di condizioni di vulnerabilità economica e
sociale rendono sempre più necessario sostenere le famiglie nelle diverse fasi del ciclo di vita.
Partendo da questo presupposto, l'esperienza maturata dal Centro per le Famiglie del Distretto di Fidenza evidenzia come interventi di prossimità,
informazione, accompagnamento e sostegno alla genitorialità possano rafforzare le competenze educative, favorire la costruzione di reti sociali e
prevenire situazioni di disagio, valorizzando e sostenendo l’importante funzione delle famiglie quale risorsa fondamentale per la crescita dei bambini, per
la coesione sociale e per il benessere della comunità.
Particolare attenzione viene dedicata ai primi anni di vita dei bambini, alle fasi di transizione familiare, alle situazioni di separazione e conflittualità
genitoriale, nonché alle famiglie migranti e ai nuclei che presentano condizioni di vulnerabilità sociale, relazionale o economica.
Il contesto territoriale del Distretto di Fidenza, composto da undici Comuni e caratterizzato dalla presenza di numerosi soggetti educativi, sanitari, sociali e
associativi, rende strategica la costruzione di una rete integrata capace di avvicinare concretamente le opportunità alle famiglie e favorirne la
partecipazione nei diversi contesti di vita.

Descrizione

Il Centro per le Famiglie ASP Distretto di Fidenza opera quale servizio di promozione del benessere familiare, prevenzione delle vulnerabilità e sostegno
alla genitorialità, in coerenza con le Linee Guida regionali dei Centri per le Famiglie e in integrazione con le attività programmate afferenti al Progetto
ministeriale “Insieme si vince”, al Bando ministeriale per il consolidamento e rafforzamento dei Centri per le Famiglie.
Le attività si sviluppano nelle tre aree di intervento previste dalla normativa regionale:
· Informazione e vita quotidiana;
· Sostegno alle competenze genitoriali;
· Sviluppo delle risorse familiari e comunitarie.
L'azione del Centro si realizza sull'intero territorio distrettuale attraverso una stretta collaborazione con scuole, servizi educativi, servizi sanitari, Case della
Comunità, Pediatri di Libera Scelta, Servizi Salute Donna, Neuropsichiatria Infantile, associazioni, parrocchie e realtà del Terzo Settore.

Azioni da svolgere

Azioni

Altre azioni da evidenziare

Area Informazione e Vita Quotidiana:
L'area è finalizzata a facilitare l'accesso delle famiglie alle opportunità presenti sul territorio e a favorire la conoscenza dei servizi, delle risorse e delle
iniziative disponibili. Saranno consolidati e sviluppati, soprattutto nell’ottica dell’avviamento delle sedi Spoke, previste dal Bando ministeriale per il
consolidamento e rafforzamento dei Centri per le Famiglie:
· il portale Informafamiglie;
· la newsletter periodica;
· i canali social del Centro per le Famiglie;
· i materiali informativi cartacei e digitali, con particolare riferimento alla Carta dei Servizi del Centro;
· il coordinamento tra sede Hub e sedi Spoke per attività di orientamento e accompagnamento ai servizi.
Particolare attenzione sarà dedicata alla diffusione delle informazioni nei punti di accesso frequentati dalle famiglie, quali scuole, servizi sanitari,
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Case della Comunità, sportelli comunali e realtà associative.
Area del Sostegno alle Competenze Genitoriali
L'area comprende interventi individuali, di coppia e di gruppo finalizzati a sostenere le competenze educative e relazionali dei genitori attraverso:
· counseling genitoriale;
· consulenza educativa e mediazione scolastica;
· consulenza di coppia;
· consulenza legale;
· mediazione familiare.
Saranno inoltre promossi:
· percorsi formativi per genitori di bambini in età prescolare e scolare;
· gruppi di confronto e mutuo aiuto;
· incontri pubblici su tematiche educative;
· percorsi rivolti ai genitori e figli adolescenti e preadolescenti, in linea con la progettualità afferente al Bando ministeriale per il consolidamento e
rafforzamento dei Centri per le Famiglie
· percorsi dedicati alla promozione della paternità attiva;
· Gruppi di Parola rivolti ai figli (6-17 anni) di genitori separati.
Area dello Sviluppo delle Risorse Familiari e Comunitarie
L'area è finalizzata a promuovere la partecipazione delle famiglie alla vita della comunità e a valorizzare le reti di solidarietà presenti sul territorio.
In particolare saranno sviluppate azioni volte a:
· favorire l'incontro e l'aiuto reciproco tra famiglie, con anche la promozione delle Domeniche Detox;
· promuovere forme di cittadinanza attiva e partecipazione;
· sostenere reti di famiglie solidali;
· valorizzare le esperienze di affido familiare e affiancamento familiare, in integrazione con la realizzazione delle attività specifiche afferenti alla scheda di
programmazione dedicata e alla progettualità afferente al Bando ministeriale per il consolidamento e rafforzamento dei Centri per le Famiglie;
· rafforzare il raccordo tra servizi pubblici, associazioni e comunità locali.
Proseguirà inoltre la collaborazione tra Centro per le Famiglie, équipe Affido e associazioni del territorio attraverso attività informative, percorsi di
sensibilizzazione e gruppi di sostegno rivolti a famiglie affidatarie, adottive e disponibili all'accoglienza.

Beneficiari

Famiglie residenti nel Distretto di Fidenza nelle diverse fasi del ciclo di vita, con particolare attenzione a:
· famiglie in attesa di un figlio e con bambini nei primi anni di vita;
· famiglie con figli preadolescenti e adolescenti;
· famiglie interessate da eventi critici o transizioni familiari;
· famiglie migranti;
· famiglie che presentano condizioni di vulnerabilità sociale, educativa o relazionale;
· famiglie affidatarie, adottive e solidali.

Altre programmazioni e/o fonti di finanziamento

Terzo settore, servizi sanitari, istituti scolastici (scuole secondarie di primo e secondo grado e Istituti Comprensivi di scuola superiori del Distretto), servizi
educativi.

Referenti dell'intervento

Coordinatore del Centro per le Famiglie
Dirigente ASP_ Responsabile Servizio Sociale Territoriale

Istituzioni sociali coinvolte

Ente attuatore: ASP Distretto Fidenza,-Centro per le Famiglie.
Enti coinvolti: Comuni, Associazionismo, AUSL Distretto di Fidenza

Risorse non finanziarie

Risorse umane (personale amministrativo, sociale, educativo) e strumentali/attrezzature

Novità rispetto all'anno precedente

Anno 2024:

Anno 2025:

Anno 2026:
La principale novità è rappresentata dalle azioni inserite nell'ambito dell'avviso del Dipartimento per le Politiche della Famiglia "Insieme si Vince" e
dell'avviso ministeriale per il consolidamento e il rafforzamento dei Centri per le Famiglie sopra indicati, che prevede l'ampliamento di tutte le azioni del
Centro per le famiglie nell’ottica dell’avviamento delle sedi Spoke.
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Preventivi

Denominazione
Importo anno

corrente
Specifica fonte anno

corr.
Importo anno 2025 Importo anno 2024

Programma finalizzato P.I.P.P.I. - Quota
FNPS (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Supervisione
Operatori Sociali FNPS (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale triennale Territori per il
reinserimento ER

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale triennale Territori per il
reinserimento ER (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondi nazionali a sostegno dei Centri per le
famiglie

154.891,00 € 0,00 € 0

Fondi regionali a sostegno dei Centri per le
famiglie

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale Affido Quota FNPS 0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale Affido Quota FNPS
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondo autismo 0,00 € 0,00 € 0

Programma Finalizzato Oltre la Strada 0,00 € 0,00 € 0

Programma Finalizzato Oltre la Strada
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Risorse statali progetto Rom Sinti e
Camminanti

0,00 € 0,00 € 0

Risorse regionali Giovani GECO14 0,00 € 0,00 € 0

Risorse regionali conciliazione tempi di cura
e lavoro

0,00 € 0,00 € 0

Contributi a sostegno della mobilità casa
lavoro per le persone disabili

0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi nazionali 40.000,00 € Insieme si vince 0,00 € 0

Altri fondi europei 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi/risorse regionali 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi da altri soggetti pubblici 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi da soggetti privati (esclusa
contribuzioni utenti)

0,00 € 0,00 € 0

Risorse AUSL 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto
disuguaglianze scheda 40

0,00 € 0,00 € 0

Compartecipazione utenti 0,00 € 0,00 € 0

Risorse comunali 0,00 € 0,00 € 0

FNNA 0,00 € 0,00 € 0

Fondi regionali a sostegno di Centri
Antiviolenza - Include Sostegno abitativo e
percorsi di fuoriuscita dalla violenza

0,00 € 0,00 € 0

Fondo Nazionale Caregiver 0,00 € 0,00 € 0

Fondo care giver regionale 0,00 € 0,00 € 0

Fondo nazionale lotta alla tratta 0,00 € 0,00 € 0

FAMI 0,00 € 0,00 € 0

FRNA 0,00 € 0,00 € 0

Programma "Dopo di Noi" 0,00 € 0,00 € 0
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Programma finalizzato Azioni contrasto alla
povertà educativa e ritiro sociale

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Dimissioni Protette
FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Mobilità soggetti fragili 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato P.I.P.P.I. - Quota
FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Supervisione
Operatori Sociali FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Fondo Nazionale Povertà 0,00 € 0,00 € 0

Risorse Unione/i di comuni 0,00 € 0,00 € 0

Risorse PNRR 0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota FNPS 77.511,00 € 0,00 € 0

Fondo Sociale locale Quota FNPS (residui
anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota RER 0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota RER (residui
anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto alla
povertà educativa e ritiro sociale (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto
disuguaglianze scheda 40 (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Dimissioni Protette
FNPS  (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Mobilità soggetti fragili
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Indicatori regionali

Nessun indicatore presente

Indicatori locali

Nessun indicatore presente
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Scheda Intervento n. 14 - Fidenza - Anno 2026

Dati generali

Titolo

POTENZIAMENTO INTERVENTI PRIMI 1000 GIORNI DI VITA “ IN UN ABBRACCIO IL FUTURO “

Riferimento scheda regionale prevalente

15 Primi 1000 giorni di vita. Potenziare l’investimento precoce con azioni integrate, in particolare nei contesti familiari e nei servizi

Riferimento altre schede regionali

16 Alleanze, servizi e comunità per il sostegno e la promozione del benessere di genitori e famiglie

Riferimento programma finalizzato

Nessun programma finalizzato

Soggetto Capofila

Comune

Specifica del soggetto capofila

Comune di Fidenza

Ambito territoriale

Distrettuale

In continuità con la programmazione precedente?

Sì

Aree di intervento

Prevenzione disuguaglianze e promozione salute
Promozione autonomia
Partecipazione e responsabilizzazione

Razionale/Motivazione

I primi anni di vita dei bambini sono anni fondamentali per la loro crescita fisica, ma soprattutto neurologica e psicologica. Gli stimoli che i bambini ricevono
in questa età sono fondamentali per sviluppare competenze, capacità di apprendimento e risposte agli avvenimenti esterni. È, altresì, fondamentale la
qualità delle relazioni che si instaurano all'interno della famiglia, esse spesso determinano la qualità della vita dei bambini anche negli anni
dell'adolescenza; situazioni di deprivazione, in particolare in questo periodo di vita, possono portare a importanti diseguaglianze che segnano il loro
percorso di crescita. L'esperienza del Centro per le Famiglie - ASP del Distretto di Fidenza condotta, in questi anni, a fianco dei neo genitori conferma che
le famiglie spesso vivono questa fase della vita familiare in estrema solitudine e fragilità. Spesso viene meno il passaggio generazionale da figlio a
genitore, talvolta con un impoverimento dei legami parentali, dovuto anche per le mobilità sociali delle famiglie. In questa fase spesso i neogenitori si
affidano ai social ed a Internet per trovare risposte alle loro domande. Alcune mamme vivono emozioni e pensieri legati a questa loro nuova identità in un
rapporto esclusivo e simbiotico con il loro bambino, senza un confronto con la comunità delle altre mamme, che potrebbe confortarle e normalizzarne i
vissuti, portandole a sperimentare senso di inadeguatezza e non competenza che poi si protrae nel percorso di crescita dei propri figli. La coppia diventa
una triade che ha bisogno di rinegoziare bisogni ed aspettative reciproche, che se non affrontate possono portare con sé crepe e ferite che si protraggono
nella vita della coppia. In quest’ottica, diventa fondamentale il lavoro di rete, in particolare con il Servizio Salute Donna che di norma accoglie i futuri
genitori.
Proseguendo con l'età solo una bassa percentuale di bambini ha accesso ai servizi educativi (Nidi) del territorio. I bambini i cui familiari hanno meno
risorse economiche non possono usufruire di questi servizi e questo rischia di portare ad un aumento del livello di disparità nella crescita e nelle
opportunità.

Descrizione

Il progetto, finalizzato a promuovere il benessere dei bambini nei primi anni di vita e a sostenere le competenze genitoriali attraverso azioni di
accompagnamento, prevenzione e supporto rivolte alle famiglie sin dalla gravidanza e nei primi anni di crescita dei figli, intende offrire ai genitori occasioni
di incontro, confronto e sostegno, favorendo la costruzione di reti sociali e comunitarie capaci di contrastare situazioni di isolamento, fragilità e solitudine
che frequentemente caratterizzano la fase della nascita e dei primi anni di vita dei figli.
I percorsi realizzati mirano a rafforzare le competenze educative e relazionali dei genitori, sostenendoli nella comprensione dei bisogni evolutivi dei
bambini, nella gestione delle trasformazioni che accompagnano la nascita di un figlio e nella costruzione di relazioni familiari positive e accoglienti.
Le azioni promosse sono realizzate in integrazione alla progettualità afferente al Bando ministeriale per il consolidamento e rafforzamento dei Centri per le
Famiglie e in stretta collaborazione con servizi socio educativi del territorio, realtà del Terzo Settore e servizi sanitari, con particolare riferimento al
raccordo con i Pediatri di Libera Scelta e il Servizio Salute Donna, quale interlocutore privilegiato nell'accompagnamento dei futuri genitori durante il
percorso della gravidanza e della nascita.

Azioni da svolgere

Azioni

Altre azioni da evidenziare

Le attività realizzate sono:
· incontri informativi e di supporto alle famiglie, con attività specifiche dedicate alla Settimana Mondiale dell’Allattamento;
· interventi di home visiting, in collaborazione con le Cooperative accreditate per l’erogazione dell’assistenza educativa domiciliare;
· cicli di incontri di massaggio neonatale;
· corso di disostruzione delle vie aeree in età pediatrica con la Croce Rossa Italiana;
· condotti dagli operatori del Centro;
· azioni di sostegno tra famiglie per facilitare l’auto mutuo aiuto, offrendo un sostegno pratico ed emotivo nella quotidianità per accompagnare i futuri e
neogenitori in queste significative fasi che influenzano lo sviluppo complessivo del bambino.
Particolare attenzione viene inoltre dedicata alle famiglie maggiormente vulnerabili, al fine di prevenire precocemente situazioni di disagio e
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ridurre il rischio di disuguaglianze nelle opportunità di crescita e sviluppo dei bambini.
Le attività si inseriscono, inoltre, in una più ampia strategia di promozione della comunità educante e di sostegno alla genitorialità, orientata a garantire a
tutti i bambini opportunità di crescita, apprendimento e benessere fin dai primi anni di vita.

Beneficiari

Coppie in attesa, genitori, singoli o in coppia, con figli da 0 a 3 anni d'età, anche in situazioni di potenziale fragilità, e nonni.

Altre programmazioni e/o fonti di finanziamento

Programma "Insieme si Vince" finanziato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri

Referenti dell'intervento

Coordinatore del Centro per le Famiglie
Referente area al sostegno della genitorialità – fascia 0-6 anni - ASP distretto di Fidenza

Istituzioni sociali coinvolte

Ente attuatore: ASP Distretto di Fidenza
Attori sociali coinvolti: AUSL Distretto di Fidenza (Consultorio Salute Donna, NPIA, Pediatri di libera scelta, Servizio di fisioterapia infantile), Coordinatori
dei Nidi e personale educativo, Biblioteche comunali, operatrice esperta di massaggio neonatale, operatrice esperta del portare in fascia, Croce Rossa
Italiana-sezioni territoriali, Assessorati ai servizi educativi e sociali dei Comuni del Distretto, Servizio Sociale Distrettuale.

Risorse non finanziarie

Risorse umane (personale amministrativo, sociale, socio-sanitario e educativo) e strumentali/attrezzature

Novità rispetto all'anno precedente

Anno 2024:

Anno 2025:

Anno 2026:
La principale novità è rappresentata delle iniziative rientranti nell'avviso pubblico del Dipartimento delle politiche per la famiglia , pubblicato l’8 agosto 2025
e ad oggetto “Rafforzamento della rete dei Centri per la famiglia”

Preventivi

Denominazione
Importo anno

corrente
Specifica fonte anno

corr.
Importo anno 2025 Importo anno 2024

Altri fondi nazionali 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi europei 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi/risorse regionali 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi da altri soggetti pubblici 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi da soggetti privati (esclusa
contribuzioni utenti)

0,00 € 0,00 € 0

Risorse AUSL 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto
disuguaglianze scheda 40

0,00 € 0,00 € 0

Compartecipazione utenti 0,00 € 0,00 € 0

Risorse comunali 0,00 € 0,00 € 0

FNNA 0,00 € 0,00 € 0

Fondi regionali a sostegno di Centri
Antiviolenza - Include Sostegno abitativo e
percorsi di fuoriuscita dalla violenza

0,00 € 0,00 € 0

Fondo Nazionale Caregiver 0,00 € 0,00 € 0

Fondo care giver regionale 0,00 € 0,00 € 0

Fondo nazionale lotta alla tratta 0,00 € 0,00 € 0

FAMI 0,00 € 0,00 € 0

FRNA 0,00 € 0,00 € 0

Programma "Dopo di Noi" 0,00 € 0,00 € 0
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Programma finalizzato Azioni contrasto alla
povertà educativa e ritiro sociale

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Dimissioni Protette
FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Mobilità soggetti fragili 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato P.I.P.P.I. - Quota
FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Supervisione
Operatori Sociali FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Fondo Nazionale Povertà 0,00 € 0,00 € 0

Risorse Unione/i di comuni 0,00 € 0,00 € 0

Risorse PNRR 0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota FNPS 0,00 € 0,00 € 0

Fondo Sociale locale Quota FNPS (residui
anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota RER 0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota RER (residui
anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto alla
povertà educativa e ritiro sociale (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto
disuguaglianze scheda 40 (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Dimissioni Protette
FNPS  (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Mobilità soggetti fragili
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato P.I.P.P.I. - Quota
FNPS (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Supervisione
Operatori Sociali FNPS (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale triennale Territori per il
reinserimento ER

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale triennale Territori per il
reinserimento ER (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondi nazionali a sostegno dei Centri per le
famiglie

26.328,00 € Finalizzato natalità_
"Primi mille giorni di
vita"

0,00 € 0

Fondi regionali a sostegno dei Centri per le
famiglie

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale Affido Quota FNPS 0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale Affido Quota FNPS
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondo autismo 0,00 € 0,00 € 0

Programma Finalizzato Oltre la Strada 0,00 € 0,00 € 0

Programma Finalizzato Oltre la Strada
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Risorse statali progetto Rom Sinti e
Camminanti

0,00 € 0,00 € 0

Risorse regionali Giovani GECO14 0,00 € 0,00 € 0

Risorse regionali conciliazione tempi di cura
e lavoro

0,00 € 0,00 € 0

Contributi a sostegno della mobilità casa
lavoro per le persone disabili

0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0
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Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Indicatori regionali

Nessun indicatore presente

Indicatori locali

Nessun indicatore presente
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Scheda Intervento n. 15 - Fidenza - Anno 2026

Dati generali

Titolo

PROGRAMMA GIOVANI, ADOLESCENTI, PREADOLESCENTI E PER L’INFANZIA

Riferimento scheda regionale prevalente

17 Programma adolescenza. Interventi integrati per la prevenzione, promozione del benessere, cura di pre-adolescenti e adolescenti

Riferimento altre schede regionali

16 Alleanze, servizi e comunità per il sostegno e la promozione del benessere di genitori e famiglie
37 Qualificazione del sistema di accoglienza, tutela e cura rivolto a bambini, adolescenti e neomaggiorenni e alle loro famiglie
28 Valorizzazione delle conoscenze esperenziali e dell'aiuto tra parti
29 Partecipazione civica e collaborazione tra sistema pubblico ed Enti del terzo settore

Riferimento programma finalizzato

Nessun programma finalizzato

Soggetto Capofila

Comune

Specifica del soggetto capofila

Comune di Fidenza

Ambito territoriale

Distrettuale

In continuità con la programmazione precedente?

Sì

Aree di intervento

Prevenzione disuguaglianze e promozione salute
Promozione autonomia
Partecipazione e responsabilizzazione
Domiciliarità e prossimità

Razionale/Motivazione

L'infanzia, la preadolescenza e l'adolescenza rappresentano fasi evolutive caratterizzate da profonde trasformazioni personali, relazionali e sociali. Negli
ultimi anni i servizi educativi, scolastici, sociali e sanitari del territorio hanno rilevato un aumento della complessità dei bisogni espressi dai minori e dalle
loro famiglie, con particolare riferimento alle situazioni di disagio psicologico, fragilità relazionale, isolamento sociale, difficoltà scolastiche, utilizzo
problematico delle tecnologie digitali e fenomeni di ritiro sociale.
Accanto ai tradizionali fattori di vulnerabilità infatti si osservano nuove forme di sofferenza che interessano una fascia sempre più ampia della popolazione
giovanile e che richiedono interventi precoci, integrati e multidisciplinari. Tali fenomeni risultano spesso difficilmente intercettabili dai servizi tradizionali, in
quanto si sviluppano nei contesti informali di vita dei ragazzi o si manifestano attraverso modalità di progressivo allontanamento dalle opportunità
educative, scolastiche e sociali.
La crescente complessità delle condizioni adolescenziali richiede pertanto una programmazione condivisa tra istituzioni, scuole, servizi sociali, servizi
sanitari, enti del Terzo Settore, associazioni sportive e culturali, famiglie e comunità locali, al fine di costruire una rete territoriale capace di promuovere
benessere, inclusione e partecipazione.
Per questo il Programma Giovani, Adolescenza, Preadolescenza e Infanzia si configura come strumento di coordinamento e sviluppo di interventi integrati
rivolti ai minori e alle loro famiglie, finalizzati alla prevenzione del disagio, alla promozione del protagonismo giovanile e al sostegno dei percorsi di
crescita.

Descrizione

Il Programma promuove un sistema integrato di interventi rivolti ai bambini, ai preadolescenti, agli adolescenti e ai giovani del Distretto di Fidenza,
attraverso la collaborazione tra servizi sociali, sanitari, educativi, scolastici e soggetti del Terzo Settore.
L'obiettivo è favorire il benessere individuale e relazionale dei minori, prevenire situazioni di disagio e marginalità, sostenere la partecipazione attiva dei
giovani alla vita della comunità e promuovere contesti educativi inclusivi e accoglienti.
Particolare attenzione viene rivolta alle situazioni di maggiore vulnerabilità, quali il ritiro sociale, la dispersione scolastica, le difficoltà relazionali, il disagio
emotivo e psicologico, le fragilità familiari, le situazioni di svantaggio socioeconomico e le difficoltà connesse ai percorsi migratori.
Elemento centrale del programma è il rafforzamento del lavoro di rete e della capacità dei diversi soggetti territoriali di costruire percorsi condivisi,
superando approcci settoriali e frammentati e valorizzando le risorse presenti nella comunità locale.
Il Tavolo Adolescenza distrettuale rappresenta il principale luogo di confronto, co progettazione e monitoraggio delle azioni rivolte ai giovani e alle loro
famiglie.

Azioni da svolgere

Azioni

Altre azioni da evidenziare

Governance e lavoro di rete
Consolidamento del Tavolo Adolescenza quale strumento permanente di programmazione, coordinamento e monitoraggio degli interventi.
Rafforzamento della collaborazione tra servizi sociali, sanitari, scolastici, educativi e Terzo Settore.
Promozione di metodologie partecipative e di lavoro integrato, anche attraverso percorsi formativi rivolti agli operatori.

Formazione e sviluppo delle competenze professionali
Percorsi formativi rivolti agli operatori dei servizi e della scuola sui temi dell'adolescenza, della salute mentale, del ritiro sociale, dell'uso consapevole delle
tecnologie digitali, della gestione dei gruppi e del lavoro di comunità.
Diffusione di metodologie orientate al dialogo, alla partecipazione e alla costruzione condivisa delle progettualità.
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Prevenzione del disagio e sostegno alle fragilità
Interventi educativi individualizzati rivolti a minori in situazioni di vulnerabilità.
Progetti integrati per adolescenti caratterizzati da isolamento sociale, ritiro scolastico o difficoltà relazionali.
Azioni di accompagnamento e sostegno rivolte alle famiglie.
Collaborazione con i servizi specialistici nei casi che richiedono interventi sociosanitari integrati.

Aggregazione e partecipazione giovanile
Attivazione di spazi educativi, aggregativi e laboratoriali.
Promozione di attività sportive, artistiche, culturali e di cittadinanza attiva.
Sviluppo di percorsi che favoriscano il protagonismo giovanile, la responsabilizzazione e la partecipazione alla vita della comunità.
Realizzazione di laboratori finalizzati allo sviluppo delle competenze relazionali, emotive e sociali.

Interventi nei contesti scolastici
Progetti di promozione del benessere e delle competenze relazionali.
Percorsi di educazione digitale e prevenzione dei rischi connessi all'utilizzo dei social media.
Attività di prevenzione del bullismo e del cyberbullismo.
Interventi finalizzati al rafforzamento delle life skills e delle competenze socio-emotive.

Contrasto alla dispersione scolastica e promozione del successo formativo
Attività di sostegno allo studio.
Percorsi di orientamento scolastico e formativo.
Azioni di prevenzione dell'abbandono scolastico.
Interventi di accompagnamento per studenti a rischio di esclusione dai percorsi educativi.

Educativa di strada e interventi di prossimità
Attività educative nei luoghi informali di aggregazione giovanile.
Interventi di aggancio precoce di gruppi a rischio di esclusione sociale o devianza.
Costruzione di reti territoriali di prossimità in collaborazione con associazioni, comunità locali e soggetti informali.

Alleanza educativa scuola-famiglia-comunità
Sviluppo di percorsi di corresponsabilità educativa tra famiglie, scuole e servizi.
Sperimentazione di patti educativi personalizzati nelle situazioni di maggiore fragilità.
Rafforzamento del ruolo del Centro per le Famiglie nel supporto alle relazioni tra scuola, genitori e servizi territoriali.

Attività extrascolastiche
Attività ludico-ricreative, educative e culturali.
Spazi di socializzazione e sostegno allo studio.
Interventi realizzati in collaborazione con enti locali, associazioni e Terzo Settore in tutti i Comuni del Distretto.
Azioni volte a contrastare la povertà educativa e a garantire pari opportunità di accesso alle esperienze formative e aggregative.

Azioni innovative rivolte ai servizi educativi 0-3 anni e alle scuole dell'infanzia programmate nell'ambito del tavolo tecnico distrettuale composto dai
responsabili dei servizi educativi e servizi istruzione per l'utilizzo di finanziamenti MIUR:
- interventi di mediazione culturale e linguistica a favore del personale educativo e docente dei servizi educativi e scolastici 0-3 e 3-6 anni;
- interventi per l'aumento della flessibilità organizzativa, la riduzione delle liste d'attesa e a fronte di bisogni emergenti, con particolare riferimento
all'estensione dell'apertura dei nidi d'infanzia nel periodo estivo  e al prolungamento orario della scuola dell'infanzia;
- interventi di sostegno educativo per i bambini con disabilità frequentanti i centri estivi;
 servizio pomeridiano laboratoriale “Giochincontro”volto a strutturare spazi di gioco con personale educativo specializzato per minori in condizioni di rischio
evolutivo, in raccordo tra i servizi scolastici, sociali e della neuropsichiatria.

Beneficiari

Bambini, preadolescenti, adolescenti e giovani di età compresa tra gli 11 e i 19 anni;
famiglie e adulti di riferimento;
insegnanti, educatori e operatori dei servizi;
gruppi informali di giovani;
minori e giovani in condizioni di particolare fragilità sociale, educativa, relazionale o psicologica.

Altre programmazioni e/o fonti di finanziamento

Referenti dell'intervento

Responsabile del Servizio Sociale Territoriale ed Educativo ASP Distretto di Fidenza

Istituzioni sociali coinvolte

Ente attuatore: ASP-Distretto di Fidenza
Servizi sanitari, istituti scolastici (scuole secondarie di primo e secondo grado e Istituti Comprensivi di scuola superiori del Distretto), servizi
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educativi, Terzo settore

Risorse non finanziarie

Risorse umane e strumentali

Novità rispetto all'anno precedente

Anno 2024:

Anno 2025:

Anno 2026:
E' in corso di avvio il progetto a valenza distrettuale "Spazio Libellula" promosso dal Comune di Noceto in partnership con AUSL Parma, ASP Fidenza,
Astrolabio e Teatro dell’Orsa  nell'ambito del bando PA.T.T.O. per il Territorio di Fondazione Cariparma.

Preventivi

Denominazione
Importo anno

corrente
Specifica fonte anno

corr.
Importo anno 2025 Importo anno 2024

Altri fondi nazionali 37.574,00 € MIUR_AZIONI
EDUCATIVE
INNOVATIVE 0-6
ANNI

0,00 € 0

Altri fondi europei 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi/risorse regionali 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi da altri soggetti pubblici 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi da soggetti privati (esclusa
contribuzioni utenti)

0,00 € 0,00 € 0

Risorse AUSL 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto
disuguaglianze scheda 40

0,00 € 0,00 € 0

Compartecipazione utenti 0,00 € 0,00 € 0

Risorse comunali 0,00 € 0,00 € 0

FNNA 0,00 € 0,00 € 0

Fondi regionali a sostegno di Centri
Antiviolenza - Include Sostegno abitativo e
percorsi di fuoriuscita dalla violenza

0,00 € 0,00 € 0

Fondo Nazionale Caregiver 0,00 € 0,00 € 0

Fondo care giver regionale 0,00 € 0,00 € 0

Fondo nazionale lotta alla tratta 0,00 € 0,00 € 0

FAMI 0,00 € 0,00 € 0

FRNA 0,00 € 0,00 € 0

Programma "Dopo di Noi" 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto alla
povertà educativa e ritiro sociale

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Dimissioni Protette
FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Mobilità soggetti fragili 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato P.I.P.P.I. - Quota
FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Supervisione
Operatori Sociali FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Fondo Nazionale Povertà 0,00 € 0,00 € 0

Risorse Unione/i di comuni 0,00 € 0,00 € 0

Risorse PNRR 0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota FNPS 194.000,00 € 0,00 € 0

Fondo Sociale locale Quota FNPS (residui
anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

PROGRAMMA GIOVANI, ADOLESCENTI, PREADOLESCENTI E PER L’INFANZIA Pag. 60



Fondo sociale locale - Quota RER 34.695,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota RER (residui
anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto alla
povertà educativa e ritiro sociale (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto
disuguaglianze scheda 40 (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Dimissioni Protette
FNPS  (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Mobilità soggetti fragili
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato P.I.P.P.I. - Quota
FNPS (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Supervisione
Operatori Sociali FNPS (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale triennale Territori per il
reinserimento ER

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale triennale Territori per il
reinserimento ER (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondi nazionali a sostegno dei Centri per le
famiglie

0,00 € 0,00 € 0

Fondi regionali a sostegno dei Centri per le
famiglie

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale Affido Quota FNPS 0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale Affido Quota FNPS
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondo autismo 0,00 € 0,00 € 0

Programma Finalizzato Oltre la Strada 0,00 € 0,00 € 0

Programma Finalizzato Oltre la Strada
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Risorse statali progetto Rom Sinti e
Camminanti

0,00 € 0,00 € 0

Risorse regionali Giovani GECO14 0,00 € 0,00 € 0

Risorse regionali conciliazione tempi di cura
e lavoro

0,00 € 0,00 € 0

Contributi a sostegno della mobilità casa
lavoro per le persone disabili

0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Indicatori regionali

Nessun indicatore presente

Indicatori locali

Nessun indicatore presente
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Scheda Intervento n. 16 - Fidenza - Anno 2026

Dati generali

Titolo

PROGRAMMA FINALIZZATO “AZIONI DI CONTRASTO ALLA POVERTA’ MINORILE, EDUCATIVA, RELAZIONALE E A CONTRASTO DEL
FENOMENTO DEL RITIRO SOCIALE DI PRE ADOLESCENTI ED ADOLESCENTI

Riferimento scheda regionale prevalente

17 Programma adolescenza. Interventi integrati per la prevenzione, promozione del benessere, cura di pre-adolescenti e adolescenti

Riferimento altre schede regionali

16 Alleanze, servizi e comunità per il sostegno e la promozione del benessere di genitori e famiglie
37 Qualificazione del sistema di accoglienza, tutela e cura rivolto a bambini, adolescenti e neomaggiorenni e alle loro famiglie
28 Valorizzazione delle conoscenze esperenziali e dell'aiuto tra parti
29 Partecipazione civica e collaborazione tra sistema pubblico ed Enti del terzo settore

Riferimento programma finalizzato

Ritiro sociale

Soggetto Capofila

Comune

Specifica del soggetto capofila

Comune Capofila Fidenza

Ambito territoriale

Distrettuale

In continuità con la programmazione precedente?

Sì

Aree di intervento

Prevenzione disuguaglianze e promozione salute
Promozione autonomia
Partecipazione e responsabilizzazione
Domiciliarità e prossimità

Razionale/Motivazione

La condizione giovanile attuale evidenzia un incremento di vulnerabilità complesse e l’emergere di nuove forme di fragilità che colpiscono i ragazzi e i loro
nuclei familiari.
Fenomeni come l'abbandono scolastico precoce e il ritiro sociale sono in forte aumento, con un esordio sempre più precoce e che comporta
un'interruzione del percorso evolutivo e un importante rischio per lo sviluppo di bambini e ragazzi.
I fattori alla base di tali forme di disagio sono complessi e strettamente interconnessi, legato sia ad aspetti individuali sia al contesto sociale e relazionale
in cui gli adolescenti crescono. Per questo motivo le azioni di prevenzione e contrasto coinvolgono l’attivazione dell’intero nucleo familiare e la rete
territoriale: dalle istituzioni ai soggetti del terzo settore, come realtà associative, parrocchiali,  società sportive ecc.
In questo scenario risulta determinante l'individuazione, mediante un'azione di rete, di modalità di intervento che favoriscano l’intercettazione precoce del
bisogno e l'attivazione di forme di supporto e sostegno dell'adolescente e del suo nucleo familiare.

Descrizione

Il Servizio Sociale agisce in stretta sinergia con i servizi educativi e sanitari del territorio al fine di supportare i ragazzi e le loro famiglie garantendo un
supporto materiale ed emotivo.
A tal fine, opera creando un Equipe territoriale multidimensionale (composta da educatori; assistenti sociali; referenti dell’area educativa; insegnanti) con
l’intento di individuare buone pratiche per la realizzazione di interventi educativi individualizzati, mediante l’analisi del fenomeno del ritiro sociale attraverso
esperienze acquisite sul campo (punti di forza e criticità) e il contesto di riferimento.
Gli Obiettivi del progetto sono quindi quelli di implementare azioni di rete per realizzare interventi di prevenzione, valutazione, accompagnamento ed
eventuale presa in carico di preadolescenti ed adolescenti che vivono situazioni di fragilità, o a rischio di ritiro sociale ed abbandono scolastico.

Azioni da svolgere

Azioni

Altre azioni da evidenziare

In raccordo con il Progetto Adolescenza del Centro per le famiglie ed in continuità con le azioni progettuali già programmate e in fase di attuazione a
favore della popolazione giovanile, si prevede di: attivare interventi socio educativi territoriali e domiciliari; implementare azioni a supporto all'integrazione
scolastica e al successo formativo; implementare azioni a supporto dell'accesso di famiglie con figli adolescenti a percorsi di accompagnamento per il
superamento di situazioni di disagio e fragilità; implementazione delle linee guida regionale a contrasto del fenomeno del ritiro sociale attraverso il
consolidamento dell’équipe territoriale multiprofessionale (composta da educatori; assistenti sociali; referenti area educativa; insegnanti) finalizzata
all’individuazione di buone pratiche per la realizzazione di interventi educativi individualizzati.

Beneficiari

Adolescenti 11-19 anni, adulti di riferimento (genitori, insegnanti, educatori), operatori servizi.
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Altre programmazioni e/o fonti di finanziamento

Referenti dell'intervento

Dott.ssa Giuseppina Caberti Responsabile del Servizio Sociale ed Educativo ASP Distretto di Fidenza

Istituzioni sociali coinvolte

Ente attuatore: ASP "Distretto di Fidenza; AUSL "Servizi sanitari;
Istituti scolastici (scuole secondarie di primo e secondo grado e Istituti Comprensivi di scuola superiori del Distretto);
Servizi educativi;
Terzo settore.

Risorse non finanziarie

Risorse umane e strumentali

Novità rispetto all'anno precedente

Anno 2024:

Anno 2025:

Anno 2026:
Non vi sono evidenze da segnalare

Preventivi

Denominazione
Importo anno

corrente
Specifica fonte anno

corr.
Importo anno 2025 Importo anno 2024

Fondo autismo 0,00 € 0,00 € 0

Programma Finalizzato Oltre la Strada 0,00 € 0,00 € 0

Programma Finalizzato Oltre la Strada
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Risorse statali progetto Rom Sinti e
Camminanti

0,00 € 0,00 € 0

Risorse regionali Giovani GECO14 0,00 € 0,00 € 0

Risorse regionali conciliazione tempi di cura
e lavoro

0,00 € 0,00 € 0

Contributi a sostegno della mobilità casa
lavoro per le persone disabili

0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi nazionali 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi europei 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi/risorse regionali 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi da altri soggetti pubblici 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi da soggetti privati (esclusa
contribuzioni utenti)

0,00 € 0,00 € 0

Risorse AUSL 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto
disuguaglianze scheda 40

0,00 € 0,00 € 0

Compartecipazione utenti 0,00 € 0,00 € 0

Risorse comunali 0,00 € 0,00 € 0

FNNA 0,00 € 0,00 € 0

Fondi regionali a sostegno di Centri 0,00 € 0,00 € 0
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Antiviolenza - Include Sostegno abitativo e
percorsi di fuoriuscita dalla violenza

Fondo Nazionale Caregiver 0,00 € 0,00 € 0

Fondo care giver regionale 0,00 € 0,00 € 0

Fondo nazionale lotta alla tratta 0,00 € 0,00 € 0

FAMI 0,00 € 0,00 € 0

FRNA 0,00 € 0,00 € 0

Programma "Dopo di Noi" 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto alla
povertà educativa e ritiro sociale

56.967,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Dimissioni Protette
FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Mobilità soggetti fragili 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato P.I.P.P.I. - Quota
FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Supervisione
Operatori Sociali FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Fondo Nazionale Povertà 0,00 € 0,00 € 0

Risorse Unione/i di comuni 0,00 € 0,00 € 0

Risorse PNRR 0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota FNPS 0,00 € 0,00 € 0

Fondo Sociale locale Quota FNPS (residui
anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota RER 0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota RER (residui
anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto alla
povertà educativa e ritiro sociale (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto
disuguaglianze scheda 40 (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Dimissioni Protette
FNPS  (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Mobilità soggetti fragili
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato P.I.P.P.I. - Quota
FNPS (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Supervisione
Operatori Sociali FNPS (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale triennale Territori per il
reinserimento ER

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale triennale Territori per il
reinserimento ER (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondi nazionali a sostegno dei Centri per le
famiglie

0,00 € 0,00 € 0

Fondi regionali a sostegno dei Centri per le
famiglie

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale Affido Quota FNPS 0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale Affido Quota FNPS
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Indicatori regionali

Nessun indicatore presente
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Indicatori locali

Nessun indicatore presente
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Scheda Intervento n. 17 - Fidenza - Anno 2026

Dati generali

Titolo

Sistema distrettuale di prevenzione, protezione, accoglienza e cura dei bambini, degli adolescenti e delle loro famiglie

Riferimento scheda regionale prevalente

37 Qualificazione del sistema di accoglienza, tutela e cura rivolto a bambini, adolescenti e neomaggiorenni e alle loro famiglie

Riferimento altre schede regionali

36 Consolidamento e sviluppo dei servizi sociali territoriali in ottica di comunità

Riferimento programma finalizzato

Nessun programma finalizzato

Soggetto Capofila

Comune

Specifica del soggetto capofila

Comune di Fidenza

Ambito territoriale

Distrettuale

In continuità con la programmazione precedente?

Sì

Aree di intervento

Partecipazione e responsabilizzazione
Qualificazione servizi

Razionale/Motivazione

Negli ultimi anni il Distretto di Fidenza ha registrato un progressivo incremento della complessità delle situazioni prese in carico, caratterizzate dalla
presenza di bisogni multipli, vulnerabilità familiari, problematiche educative, condizioni di disagio psichico, dipendenze, violenza assistita, conflittualità
genitoriale e fragilità socio-economiche, che richiedono una presa in carico multidisciplinare e continuativa.
In tale contesto assume particolare rilievo il consolidamento del sistema di protezione e tutela dei minori, orientato prioritariamente alla prevenzione
dell'allontanamento dal nucleo familiare, al sostegno delle competenze genitoriali e, quando necessario, alla realizzazione di percorsi di accoglienza fuori
famiglia fondati sul superiore interesse del minore e sulla definizione di progetti individualizzati condivisi.
Il Distretto di Fidenza ha progressivamente sviluppato un modello organizzativo integrato, incentrato sul funzionamento delle Unità di Valutazione
Multidisciplinare (UVM), sulla costruzione dei Progetti Quadro e sull'implementazione delle metodologie previste dal Programma P.I.P.P.I. e dalle Linee di
indirizzo nazionali per l'intervento con bambini e famiglie in situazione di vulnerabilità, favorendo una presa in carico coordinata tra Servizi Sociali, Azienda
USL, Autorità Giudiziaria, istituzioni scolastiche, Enti del Terzo Settore e reti di comunità.
La tutela dei bambini e degli adolescenti, così come l’accompagnamento dei neomaggiorenni che sono stati inseriti in percorsi di accoglienza, costituisce
una funzione essenziale del sistema integrato dei servizi sociali e sanitari e richiede un modello organizzativo fondato sull'integrazione tra competenze
sociali, sanitarie, educative e giudiziarie, finalizzato a garantire interventi tempestivi, appropriati e personalizzati.
L'azione è finalizzata al consolidamento del sistema distrettuale di tutela, accoglienza e cura, promuovendo la qualità degli interventi, l'integrazione socio-
sanitaria e la continuità dei percorsi di protezione, cura e accompagnamento all'autonomia.

Descrizione

Il Distretto di Fidenza promuove un sistema integrato di presa in carico rivolto ai bambini, agli adolescenti e ai neomaggiorenni con bisogni sociali, sanitari
e socio-sanitari complessi, fondato sulla collaborazione stabile tra ASP Distretto di Fidenza, Azienda USL di Parma, Comuni, Autorità Giudiziaria,
istituzioni scolastiche, Enti del Terzo Settore e altri soggetti della rete territoriale.
Elemento qualificante del modello organizzativo è l'Unità di Valutazione Multidisciplinare (UVM), istituita ai sensi della DGR Emilia-Romagna n.
1102/2014, quale organismo tecnico deputato alla valutazione multidimensionale delle situazioni di particolare complessità e alla definizione dei Progetti
Quadro, attraverso una lettura condivisa dei bisogni del minore e del nucleo familiare e la costruzione di percorsi integrati tra area sociale, sanitaria,
educativa e scolastica.
L'UVM è composta, in relazione alle caratteristiche delle singole situazioni, da professionisti del Servizio Sociale Territoriale, Neuropsichiatria dell'Infanzia
e dell'Adolescenza, Pediatria di Comunità, Psicologia, SerDP, Centro di Salute Mentale e dagli ulteriori servizi coinvolti nella presa in carico, assicurando il
necessario raccordo con l'Autorità Giudiziaria e con le altre istituzioni interessate.
Particolare attenzione è rivolta all'implementazione del Programma P.I.P.P.I., coordinato da ASP Distretto di Fidenza, in raccordo con AUSL, istituzioni
scolastiche, Centro per le Famiglie, servizi educativi, Terzo Settore e reti di comunità, quale metodologia di presa in carico multidisciplinare orientata alla
prevenzione dell'allontanamento dei minori, al rafforzamento delle competenze genitoriali e alla partecipazione attiva dei bambini e delle famiglie nella
definizione dei percorsi di aiuto. Il Programma P.I.P.P.I. costituisce una metodologia di presa in carico intensiva e multidisciplinare rivolta ai nuclei familiari
con figli minori in condizioni di vulnerabilità, nella quale il bambino rappresenta il centro della progettazione. Il modello prevede la costruzione di un
Progetto Quadro condiviso tra famiglia, servizi sociali, servizi sanitari, scuola e altri soggetti della rete territoriale, attraverso una valutazione partecipata
dei bisogni, delle risorse e dei fattori di protezione presenti nel contesto familiare. L'intervento si fonda sulla collaborazione stabile tra le diverse
professionalità coinvolte, sulla partecipazione attiva dei bambini e dei genitori ai processi decisionali e sulla costante valutazione dell'efficacia degli
interventi.
L'azione comprende inoltre il consolidamento del sistema distrettuale dell'accoglienza fuori famiglia, attraverso la promozione dell'affidamento familiare,
l'inserimento in comunità educative, comunità familiari e strutture socio-sanitarie nei casi previsti dalla normativa vigente, il monitoraggio dei progetti
individualizzati, il raccordo con le strutture ospitanti e la costruzione di percorsi finalizzati al rientro nel nucleo d'origine o all'accompagnamento verso
l'autonomia.
Nell'ambito della presente azione rientrano altresì gli interventi rivolti ai care leavers, in attuazione della L.R. n. 14/2008 e delle disposizioni regionali
vigenti, attraverso percorsi personalizzati finalizzati al raggiungimento dell'autonomia abitativa, lavorativa, relazionale e sociale.
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Azioni da svolgere

Azioni

Altre azioni da evidenziare

Consolidamento del funzionamento dell'Unità di Valutazione Multidisciplinare (UVM) e rafforzamento della presa in carico integrata dei minori con bisogni
socio-sanitari complessi.
Predisposizione, monitoraggio e aggiornamento dei Progetti Quadro e dei progetti individualizzati in raccordo con tutti i servizi coinvolti.
Consolidamento delle metodologie di intervento basate sul Programma P.I.P.P.I., sull'approccio partecipativo e sugli strumenti di valutazione
multidimensionale, promuovendo modelli innovativi di lavoro con bambini e famiglie in situazione di vulnerabilità, per rafforzare il sistema di interventi di
prevenzione dell'allontanamento familiare e sostegno alle competenze genitoriali attraverso le seguenti azioni:
1. Rafforzamento della presa in carico multidisciplinare
Costituzione e consolidamento delle équipe multidisciplinari integrate, con il coinvolgimento di Servizi Sociali, AUSL, scuola, servizi educativi, Centro per
le Famiglie e Terzo Settore, finalizzate alla definizione, realizzazione e monitoraggio dei Progetti Quadro.
2. Valutazione partecipata e progettazione personalizzata
Utilizzo degli strumenti previsti dalla metodologia P.I.P.P.I. per la valutazione condivisa della situazione del bambino e della famiglia, la definizione degli
obiettivi di cambiamento e il monitoraggio periodico degli esiti degli interventi.
3. Attivazione dei dispositivi di intervento
Realizzazione degli interventi previsti dai Progetti Quadro attraverso l'attivazione, in relazione ai bisogni delle famiglie, di:
educativa domiciliare; sostegno alle competenze genitoriali; collaborazione strutturata con la scuola; gruppi per genitori e bambini; interventi di vicinanza
solidale e reti di comunità; interventi di supporto psicologico e socioeducativo; coinvolgimento della famiglia allargata e delle reti informali.
4. Partecipazione dei bambini e delle famiglie
Promozione della partecipazione attiva dei bambini, dei ragazzi e dei genitori in tutte le fasi della presa in carico, valorizzandone il punto di vista nella
definizione degli obiettivi progettuali e nella valutazione dei risultati.
5. Formazione e sviluppo delle competenze
Consolidamento delle competenze degli operatori attraverso percorsi di formazione continua, supervisione professionale, e partecipazione alle attività
previste dal Programma nazionale P.I.P.P.I.
6. Monitoraggio e valutazione
Monitoraggio periodico dei percorsi attivati e valutazione degli esiti, anche mediante l'utilizzo degli strumenti previsti dalla metodologia P.I.P.P.I., al fine di
favorire il miglioramento continuo della qualità degli interventi e la diffusione di buone pratiche all'interno del sistema dei servizi.

Qualificazione del sistema distrettuale dell'accoglienza fuori famiglia. L'azione comprende la definizione dei progetti individualizzati, il monitoraggio degli
inserimenti, il raccordo con le strutture ospitanti, il sostegno alle famiglie affidatarie e la copertura degli oneri connessi agli interventi di accoglienza in
comunità, previsti nei progetti di tutela, nel rispetto della programmazione distrettuale e delle fonti di finanziamento disponibili.
Sviluppo di interventi personalizzati rivolti ai neomaggiorenni in uscita dai percorsi di tutela finalizzati all'autonomia abitativa, lavorativa, economica e
relazionale, in integrazione con le altre misure distrettuali dedicate al progetto di vita.
Formazione congiunta degli operatori sociali, sanitari ed educativi, supervisione professionale e sviluppo di strumenti condivisi di valutazione e
monitoraggio.
aggiornamento e formazione degli esperti giuridici operanti nei servizi e supporto ai territori rispetto ai nuovi scenari normativi" 
La qualificazione del sistema richiede inoltre un costante investimento sul coordinamento interistituzionale, sulla formazione degli operatori, sul
monitoraggio degli esiti e sul consolidamento delle reti territoriali che concorrono alla protezione dei diritti dell'infanzia e dell'adolescenza.

Beneficiari

bambini, adolescenti e neomaggiorenni in situazione di vulnerabilità;
nuclei familiari destinatari di interventi di sostegno, protezione o recupero delle competenze genitoriali;
minori soggetti a provvedimenti dell'Autorità Giudiziaria;
minori accolti fuori dalla famiglia
operatori sociali, sanitari ed educativi coinvolti nella rete territoriale.

Altre programmazioni e/o fonti di finanziamento

- Politiche educative e scolastiche;
- politiche migratorie;
- politiche per la formazione;
- politiche per la salute;
- politiche dell’assistenza;
- politiche per la sicurezza

Referenti dell'intervento

Istituzioni sociali coinvolte

ASP Distretto di Fidenza
Comuni del Distretto
Azienda USL di Parma:
Neuropsichiatria dell'Infanzia e dell'Adolescenza

Sistema distrettuale di prevenzione, protezione, accoglienza e cura dei bambini, degli adolescenti e delle loro famiglie Pag. 67



Psicologia
SerDP
Centro di Salute Mentale
Centro per le Famiglie
Istituzioni scolastiche
Autorità Giudiziaria
Enti del Terzo Settore
Comunità educative e comunità familiari
Famiglie affidatarie
Associazioni di volontariato e reti di comunità
Pediatria di Comunità

Risorse non finanziarie

Novità rispetto all'anno precedente

Anno 2024:

Anno 2025:

Anno 2026:
- prosecuzione programma PIPPI a conclusione del progetto PNRR Missione 5
- Formazione esperti giuridici

Preventivi

Denominazione
Importo anno

corrente
Specifica fonte anno

corr.
Importo anno 2025 Importo anno 2024

Risorse AUSL 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto
disuguaglianze scheda 40

0,00 € 0,00 € 0

Compartecipazione utenti 0,00 € 0,00 € 0

Risorse comunali 0,00 € 0,00 € 0

FNNA 0,00 € 0,00 € 0

Fondi regionali a sostegno di Centri
Antiviolenza - Include Sostegno abitativo e
percorsi di fuoriuscita dalla violenza

0,00 € 0,00 € 0

Fondo Nazionale Caregiver 0,00 € 0,00 € 0

Fondo care giver regionale 0,00 € 0,00 € 0

Fondo nazionale lotta alla tratta 0,00 € 0,00 € 0

FAMI 0,00 € 0,00 € 0

FRNA 0,00 € 0,00 € 0

Programma "Dopo di Noi" 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi nazionali 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi europei 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi/risorse regionali 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi da altri soggetti pubblici 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi da soggetti privati (esclusa
contribuzioni utenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota RER 14.790,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota RER (residui
anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto alla
povertà educativa e ritiro sociale (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto
disuguaglianze scheda 40 (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Dimissioni Protette
FNPS  (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Mobilità soggetti 0,00 € 0,00 € 0

Sistema distrettuale di prevenzione, protezione, accoglienza e cura dei bambini, degli adolescenti e delle loro famiglie Pag. 68



fragili (residui anni precedenti)

Programma finalizzato P.I.P.P.I. - Quota
FNPS (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Supervisione
Operatori Sociali FNPS (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale triennale Territori per il
reinserimento ER

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale triennale Territori per il
reinserimento ER (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondi nazionali a sostegno dei Centri per le
famiglie

0,00 € 0,00 € 0

Fondi regionali a sostegno dei Centri per le
famiglie

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale Affido Quota FNPS 0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale Affido Quota FNPS
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondo autismo 0,00 € 0,00 € 0

Programma Finalizzato Oltre la Strada 0,00 € 0,00 € 0

Programma Finalizzato Oltre la Strada
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Risorse statali progetto Rom Sinti e
Camminanti

0,00 € 0,00 € 0

Risorse regionali Giovani GECO14 0,00 € 0,00 € 0

Risorse regionali conciliazione tempi di cura
e lavoro

0,00 € 0,00 € 0

Contributi a sostegno della mobilità casa
lavoro per le persone disabili

0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto alla
povertà educativa e ritiro sociale

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Dimissioni Protette
FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Mobilità soggetti fragili 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato P.I.P.P.I. - Quota
FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Supervisione
Operatori Sociali FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Fondo Nazionale Povertà 0,00 € 0,00 € 0

Risorse Unione/i di comuni 0,00 € 0,00 € 0

Risorse PNRR 0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota FNPS 55.000,00 € 0,00 € 0

Fondo Sociale locale Quota FNPS (residui
anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Indicatori regionali

Nessun indicatore presente
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Indicatori locali

Nessun indicatore presente
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Scheda Intervento n. 18 - Fidenza - Anno 2026

Dati generali

Titolo

AZIONI A SOSTEGNO DEGLI INTERVENTI A FAVORE DELLE PERSONE DI MINORE ETÀ E DELLE LORO FAMIGLIE E DI QUALIFICAZIONE DEL
SISTEMA DI ACCOGLIENZA, IN ATTUAZIONE DELLE LINEE GUIDA NAZIONALI PER L’AFFIDAMENTO FAMILIARE

Riferimento scheda regionale prevalente

37 Qualificazione del sistema di accoglienza, tutela e cura rivolto a bambini, adolescenti e neomaggiorenni e alle loro famiglie

Riferimento altre schede regionali

16 Alleanze, servizi e comunità per il sostegno e la promozione del benessere di genitori e famiglie

Riferimento programma finalizzato

Accoglienza e affido

Soggetto Capofila

Comune

Specifica del soggetto capofila

Comune di Fidenza

Ambito territoriale

Distrettuale

In continuità con la programmazione precedente?

Sì

Aree di intervento

Promozione autonomia
Partecipazione e responsabilizzazione

Razionale/Motivazione

Negli ultimi anni anche nel Distretto di Fidenza si registra un progressivo aumento della complessità delle situazioni di vulnerabilità familiare,
riconducibili a fragilità genitoriali, povertà educativa, conflittualità familiari, problematiche socio-sanitarie e condizioni di isolamento sociale che
incidono sul benessere dei bambini e degli adolescenti e richiedono interventi sempre più integrati e qualificati.
Le Linee guida nazionali per l’affidamento familiare sottolineano l’importanza di privilegiare gli interventi di sostegno precoce alla genitorialità e
di prevenzione degli allontanamenti, promuovendo l’affidamento familiare come misura preferenziale rispetto al collocamento in comunità In
particolare, viene ribadita la necessità di:
• dare priorità a interventi che mantengano e rafforzino il legame con la famiglia d’origine, quando possibile;
• ridurre progressivamente, e per i bambini nella fascia 0-5 anni tendere alla completa eliminazione, degli inserimenti in strutture
residenziali;
• promuovere un approccio integrato e partecipativo che coinvolga servizi sociali, sanitari, scolastici e realtà del terzo settore, favorendo
reti comunitarie di sostegno.
In coerenza con il Piano nazionale degli interventi e dei servizi sociali 2024-2026 e con il Programma Attuativo regionale 2026, il Distretto di
Fidenza intende proseguire il percorso di sviluppo del sistema territoriale dell'affidamento familiare, valorizzando il lavoro integrato già avviato
tra ASP Distretto di Fidenza e Azienda USL attraverso il protocollo operativo per la presa in carico multidisciplinare dei minori e delle loro famiglie
e promuovendo un progressivo consolidamento del Centro/Servizio Affido distrettuale.

Descrizione

L'intervento rappresenta la prosecuzione delle azioni avviate nell'annualità precedente ed è finalizzato a rafforzare il sistema distrettuale dell'affidamento
familiare attraverso il progressivo consolidamento della rete dei servizi e delle competenze professionali coinvolte nella tutela dei minori. Il programma
prevede il rafforzamento della collaborazione tra ASP Distretto di Fidenza, Azienda USL, Comuni del Distretto, Centro per le Famiglie, istituzioni
scolastiche ed Enti del Terzo Settore, con l'obiettivo di sviluppare un modello organizzativo condiviso capace di garantire uniformità di intervento,
integrazione socio-sanitaria e continuità nell'accompagnamento dei percorsi di affidamento familiare.
In tale contesto prosegue il percorso di strutturazione del Servizio Affido distrettuale quale riferimento organizzativo per la promozione dell'affido, la
valutazione delle disponibilità all'accoglienza, il sostegno alle famiglie affidatarie e alle famiglie d'origine e il monitoraggio dei progetti di affidamento.

Azioni da svolgere

Azioni

Altre azioni da evidenziare

1. Strutturazione del sistema territoriale dell'affidamento familiare
Prosegue il percorso di sviluppo del Servizio Affido distrettuale attraverso il consolidamento della collaborazione già attiva tra ASP Distretto di Fidenza e
Azienda USL, valorizzando il protocollo operativo esistente, quale base organizzativa per la presa in carico integrata dei minori e delle loro famiglie, e
anche mediante l’avvio di una figura dedicata all’implementazione delle attività del Centro/Servizi affido.
2. Sensibilizzazione e promozione della cultura dell'accoglienza
Realizzazione di iniziative informative e di sensibilizzazione rivolte alla cittadinanza, finalizzate a promuovere la cultura dell'affidamento familiare, favorire
la conoscenza dell'istituto dell'affido e ampliare la disponibilità di famiglie accoglienti. Le attività saranno sviluppate in collaborazione con il Centro per le
Famiglie, le associazioni del territorio, le reti familiari e gli altri soggetti del Terzo Settore. In particolare prosegue la collaborazione con l’associazione
“famiglie per l’accoglienza” per la promozione e la sensibilizzazione all’accoglienza.
3. Formazione
Particolare rilievo ha assunto nel 2026 il percorso formativo rivolto agli operatori sociali e sanitari del Distretto, “Una famiglia in più”, tre giornate formative
per un totale di 18 ore, condotte dal Dott. Marco Chistolini. Il corso era rivolto agli operatori psico-sociali (assistenti sociali, psicologi, educatori ed eventuali
altre figure professionali) attivi nell’ambito della tutela minorile e dell’affido familiare. Le finalità dell'intervento formativo

AZIONI A SOSTEGNO DEGLI INTERVENTI A FAVORE DELLE PERSONE DI MINORE ETÀ E DELLE LORO FAMIGLIE E DI QUALIFICAZIONE Pag. 71



sono state quelle di fornire conoscenze ed indicazioni operative su come impostare e gestire un progetto di affido nell’ambito del lavoro con le famiglie in
difficoltà, con particolare attenzione ai criteri che guidano nell’implementazione di tale strumento di tutela minorile.
4. Sostegno e accompagnamento
Prosecuzione delle attività di sostegno e accompagnamento rivolte alle famiglie affidatarie, alle famiglie d'origine e ai minori coinvolti nei percorsi di
affidamento, attraverso il lavoro dell'équipe multiprofessionale e il raccordo costante tra servizi sociali, sanitari ed educativi. Il Servizio scrivente, in
collaborazione con il Centro per le famiglie di Fidenza, prevede incontri mensili di gruppo con gli adulti accoglienti

Beneficiari

L'intervento è rivolto a:
bambini, bambine e adolescenti destinatari di interventi di protezione e tutela;
famiglie affidatarie;
persone e nuclei familiari disponibili all'affidamento;
famiglie d'origine coinvolte nei progetti di affidamento;
operatori sociali, sanitari ed educativi;
istituzioni scolastiche;
associazioni e reti di famiglie affidatarie;
comunità locale.

Altre programmazioni e/o fonti di finanziamento

L'intervento si integra con:
il sistema distrettuale di protezione e tutela dei minori;
il protocollo operativo tra ASP Distretto di Fidenza e Azienda USL per la presa in carico integrata dei minori e delle loro famiglie;
il Programma P.I.P.P.I.;
gli interventi di sostegno alla genitorialità;
il Centro per le Famiglie;
la rete educativa e scolastica territoriale;
le attività di promozione della partecipazione del Terzo Settore.

Referenti dell'intervento

Dirigente area sociale ASP “Distretto di Fidenza”
Coordinatore d’Area

Istituzioni sociali coinvolte

Ente attuatore: ASP Distretto di Fidenza.
Soggetti coinvolti: Azienda USL di Parma, Comuni del Distretto, Centro per le Famiglie, istituzioni scolastiche, Enti del Terzo Settore, associazioni di
famiglie affidatarie e reti di volontariato impegnate nella promozione dell'affidamento familiare.

Risorse non finanziarie

Risorse umane e strumentali

Novità rispetto all'anno precedente

Anno 2024:

Anno 2025:

Anno 2026:
Per la strutturazione del sistema territoriale dell'affidamento familiare saranno ulteriormente sviluppate modalità operative condivise, procedure di raccordo
tra i servizi e strumenti comuni di valutazione, progettazione e monitoraggio dei percorsi di affidamento.
In merito alla sensibilizzazione e promozione della cultura dell'accoglienza è prevista la creazione di nuovo materiale informativo e divulgativo.
Le prossime attività formative saranno orientate a consolidare tali competenze e a promuovere una cultura comune dell'affidamento familiare tra tutti i
soggetti coinvolti.

Preventivi

Denominazione
Importo anno

corrente
Specifica fonte anno

corr.
Importo anno 2025 Importo anno 2024

Altri fondi da soggetti privati (esclusa
contribuzioni utenti)

0,00 € 0,00 € 0

Risorse AUSL 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto
disuguaglianze scheda 40

0,00 € 0,00 € 0

Compartecipazione utenti 0,00 € 0,00 € 0

Risorse comunali 0,00 € 0,00 € 0

FNNA 0,00 € 0,00 € 0
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Fondi regionali a sostegno di Centri
Antiviolenza - Include Sostegno abitativo e
percorsi di fuoriuscita dalla violenza

0,00 € 0,00 € 0

Fondo Nazionale Caregiver 0,00 € 0,00 € 0

Fondo care giver regionale 0,00 € 0,00 € 0

Fondo nazionale lotta alla tratta 0,00 € 0,00 € 0

FAMI 0,00 € 0,00 € 0

FRNA 0,00 € 0,00 € 0

Programma "Dopo di Noi" 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto alla
povertà educativa e ritiro sociale

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Dimissioni Protette
FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Mobilità soggetti fragili 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato P.I.P.P.I. - Quota
FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Supervisione
Operatori Sociali FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Fondo Nazionale Povertà 0,00 € 0,00 € 0

Risorse Unione/i di comuni 0,00 € 0,00 € 0

Risorse PNRR 0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota FNPS 0,00 € 0,00 € 0

Fondo Sociale locale Quota FNPS (residui
anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota RER 0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota RER (residui
anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto alla
povertà educativa e ritiro sociale (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto
disuguaglianze scheda 40 (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Dimissioni Protette
FNPS  (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Mobilità soggetti fragili
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato P.I.P.P.I. - Quota
FNPS (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Supervisione
Operatori Sociali FNPS (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale triennale Territori per il
reinserimento ER

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale triennale Territori per il
reinserimento ER (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondi nazionali a sostegno dei Centri per le
famiglie

0,00 € 0,00 € 0

Fondi regionali a sostegno dei Centri per le
famiglie

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale Affido Quota FNPS 13.621,00 € 0,00 € 0

Altri fondi nazionali 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi europei 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi/risorse regionali 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi da altri soggetti pubblici 0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale Affido Quota FNPS
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondo autismo 0,00 € 0,00 € 0
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Programma Finalizzato Oltre la Strada 0,00 € 0,00 € 0

Programma Finalizzato Oltre la Strada
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Risorse statali progetto Rom Sinti e
Camminanti

0,00 € 0,00 € 0

Risorse regionali Giovani GECO14 0,00 € 0,00 € 0

Risorse regionali conciliazione tempi di cura
e lavoro

0,00 € 0,00 € 0

Contributi a sostegno della mobilità casa
lavoro per le persone disabili

0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Indicatori regionali

Nessun indicatore presente

Indicatori locali

Nessun indicatore presente
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Scheda Intervento n. 19 - Fidenza - Anno 2026

Dati generali

Titolo

INCLUSIONE PERSONE STRANIERE

Riferimento scheda regionale prevalente

12 Sostegno all’inclusione delle persone straniere neo-arrivate e contrasto a tratta e grave sfruttamento

Riferimento altre schede regionali

10 Azioni di contrasto dell'esclusione sociale delle persone in condizione di povertà estrema o a rischio  di marginalità
14 Promozione delle pari opportunità e contrasto alle discriminazioni di genere

Riferimento programma finalizzato

Nessun programma finalizzato

Soggetto Capofila

Comune

Specifica del soggetto capofila

Comune di Fidenza

Ambito territoriale

Distrettuale

In continuità con la programmazione precedente?

Sì

Aree di intervento

Prevenzione disuguaglianze e promozione salute
Promozione autonomia
Partecipazione e responsabilizzazione

Razionale/Motivazione

L’arrivo e la permanenza in Italia e in Emilia-Romagna di persone provenienti da Paesi Terzi è in continuo aumento. La complessità del fenomeno si
concretizza nella varietà di persone che arrivano sul territorio, famiglie, adulti soli donne e uomini, donne sole con bambini e minori stranieri non
accompagnati che rende necessario un’organizzazione per il sistema di accoglienza in grado di fornire risposte multidisciplinari e multi servizio. Il flusso di
ingresso di persone straniere sul Distretto di Fidenza, seppur lievemente in calo rispetto agli anni precedenti, richiede l’attivazione di servizi idonei
all’accoglienza e al permanere di queste persone sul territorio. Negli anni si è così strutturato un sistema di accoglienza e presa in carico sempre più
esteso e articolato improntato al sistema dell’accoglienza diffusa.

Descrizione

Le azioni programmate sul Distretto di Fidenza per l’inclusione di persone straniere neo arrivate prevedono percorsi di accoglienza integrata e diffusa
rivolti a richiedenti e titolari di protezione internazionale, con Servizi differenziati a seconda dei target di riferimento, rivolti quindi a uomini adulti soli, minori
stranieri non accompagnati, donne, nuclei monogenitoriali e persone con disagio mentale. Coordinamento a livello provinciale per la governance
multilivello dell’asilo con cadenza bimestrale. Un sistema capillare di sportelli per l’immigrazione asilo e cittadinanza strutturati per fornire risposte
giuridiche e di orientamento al sistema dei Servizi alle persone straniere. Inoltre all’interno di queste progettualità si snoda la rete territoriale
antidiscriminazione con dimensione provinciale. A supporto di queste importanti progettualità troviamo ancora una volta il lavoro integrato dei Servizi
coinvolti che si declina in formula di equipe multidisciplinare in cui sono coinvolti i Comuni capofila tra cui il Comune di Fidenza in qualità di capofila per il
Distretto del progetto SAI “Terra D’asilo” con soggetto attuatore Ciac Impresa Sociale ETS di Parma.

Azioni da svolgere

Azioni

Altre azioni da evidenziare

Progetto TERRA D’ASILO – progetto SAI (Sistema di Protezione Richiedenti Asilo e Rifugiati) ordinari con capacità ricettiva di n. 166 posti e disagio
mentale con capacità ricettiva di 5 posti. Il progetto attuale si inserisce pertanto in un sistema omogeneo ed uniforme che coinvolge enti ed associazioni
dell’intera provincia di Parma e si pone come fulcro di un sistema territoriale di servizi integrati diffusi e capillari che declinano in prassi operative e
organizzative l’azione di tutela giuridica, sociale, sanitaria e la promozione del protagonismo e dell’autonomia dei beneficiari, in sinergia e coordinamento
con le diverse realtà istituzionali del territorio (enti locali, Ausl, realtà del terzo settore) attraverso specifici e formali protocolli, al fine di radicare e
sviluppare i servizi per l’asilo nel più generale sistema di welfare. L’azione di tutela sviluppata dal progetto tiene necessariamente conto, anche attraverso
una formazione continua degli operatori coinvolti, della necessità di implementare la qualità dei servizi rivolti ai beneficiari e, al contempo, della necessità
di dare continuità alla costruzione del sistema territoriale attraverso una azione finalizzata alla realizzazione di un tessuto sociale dove accoglienza e
integrazione siano sempre più stabilmente funzioni distribuite e capillari, realizzate da un complesso di agenti territoriali. Per questa ragione la proposta
progettuale, presentata dal Comune di Fidenza come capofila in sinergia con i Comuni dei due distretti socio-sanitari di Fidenza e Sud-est, è una proposta
di rete, che coinvolge tra gli altri anche Caritas Fidenza, l’Università di Parma e Forum Solidarietà. Aderiscono alla rete di progetto anche altri enti e realtà
associative con specifiche competenze che permetteranno di sviluppare ed innovare i servizi previsti: il Centro interculturale di Parma e Provincia, CPIA,
gli enti formativi del territorio con specifici protocolli operativi, alcune associazioni di categoria ed altri enti (ANCI, UISP) per le singole azione. Questo
carattere reticolare e diffuso è premesso alla descrizione delle azioni che sostanziano l’accoglienza integrata e i suoi servizi perché la qualificano in termini
di capacità del progetto di integrare e valorizzare le specifiche competenze in una cornice di senso complessiva e condivisa. Le azioni di tutela legale, e lo
specifico know how degli operatori del progetto si integrano con i presidi territoriali, e sono la base da cui procede una specifica azione di ricerca e
documentazione (attraverso il punto ASGI e il gruppo di ricerca giuridica), mentre tale approfondimento e competenza tecnica ha permesso di individuare
specifici strumenti di tutela come il sistema di pronta accoglienza territoriale. Le azioni di tutela socio-sanitaria e la specifica metodologia di intervento
prevista (progetto individuale e case-management) dal progetto hanno portato negli anni a progettare e consolidare un ambito interorganizzativo (Il CISS –
Coordinamento interdisciplinare socio-sanitario Ciac –Ausl) composto da personale sociale di Ciac, sanitario di Ausl

INCLUSIONE PERSONE STRANIERE Pag. 75



Parma e del Comune di Parma che recentemente, dopo la presentazione del servizio presso la conferenza socio-sanitaria territoriale ed i 4 distretti socio-
sanitari è entrato nel sistema servizi “a regime” sul territorio; Le azioni di orientamento alla formazione e al lavoro avvengono attraverso interventi sinergici
condivisi con enti formativi (anche per il tramite di convenzioni da parte dei Comune) e il Centro per l’impiego nel tentativo di individuare percorsi capaci di
avvicinarsi al tempo stesso ai bisogni dei beneficiari ed alle opportunità del territorio, integrandosi alla forte attenzione garantita all’apprendimento della
lingua italiana attraverso uno specifico laboratorio linguistico attivo in modo permanente; le azioni di supporto sociale, finalizzate all’autonomia, prevedono
una progressiva presa di contatto e socializzazione con enti e agenzie del territorio, sviluppando un processo di coprogettazione che renda possibile
pensare e costruire percorsi individualizzati dove l’autonomia dei singoli beneficiari sia esito di un progetto condiviso e non semplicemente la “fine” delle
misure di accoglienza; le azioni di socializzazione possono infine diversificarsi in funzione di bisogni e desideri specifici, individuali, attraverso l’attivazione
di una pluralità di soggetti specializzati: dallo sport al volontariato. La realizzazione di tutte queste azioni rende visibile su un intero territorio la trama di una
progettualità che prova, attraverso il concorso di più attori, a garantire una piena esigibilità dei diritti sociali di richiedenti asilo e rifugiati attraverso la
proposta e la messa in essere di percorsi dedicati all’interno di un sistema territoriale di welfare, ad affrontare la vulnerabilità dei beneficiari non come dato
meramente soggettivo, ma come processualità che coinvolge un contesto e ne determina gli obiettivi condivisi:
-multidimensionalità delle risposte a fronte della multidimensionalità dei bisogni (giuridici, sociali, sanitari);
-multidisciplinarietà nella valutazione dei bisogni e nella realizzazione delle risposte quale declinazione concreta della multidimensionalità;
-tempestività delle risposte e carattere integrato rispetto le aree giuridica, sociale e sanitaria
-efficacia delle risposte in termini di esiti sui percorsi individuali.
Ciascun progetto individualizzato dei beneficiari del progetto è pertanto articolato in quattro fasi progressive (percorsi di accoglienza, percorsi di presa in
carico, percorsi di autonomia e percorsi di integrazione) contraddistinti da diversi servizi, stili relazionali ed educativi ed anche partners territoriali, la cui
attivazione avviene in funzione di specifiche esigenze del beneficiario e di “fase” attraverso i rapporti di rete predefiniti. Macro obiettivo è che la titolarità si
esplichi nella piena esigibilità individuale attraverso percorsi non standardizzati ma fortemente incentrati sulla specificità di ogni singolo beneficiario
(considerandone i bisogni, ma anche le risorse) e che attraverso questo sistema articolato, modulare e diffuso, sia più efficiente la saldatura e il passaggio
tra la fase di accoglienza e quella di integrazione, provando a stimolare la capacità e la responsabilità del beneficiario nel ridefinire il proprio progetto
individuale e nello sviluppare le risorse e gli strumenti che il progetto mette a sua disposizione.
Data questa impostazione, il progetto Terra d’asilo, ha come obiettivo dei percorsi di accoglienza quello di realizzare una piena autonomia sociale,
abitativa e lavorativa dei beneficiari e per raggiungere questo complesso obiettivo prova a declinarlo operativamente in metodi di lavoro, soluzioni
sperimentali ed innovative, attraverso l’elaborazione di progettualità specifiche e la messa in opera di strategie di rete affinché tale risultato emerga dal
concerto di un intero territorio e con il protagonismo dei beneficiari stessi.
Protocollo di attuazione dei progetti SAI Terra d'asilo: la filiera dei servizi di accoglienza diffusa, integrata e emancipante, dai presidi territoriali
“Immigrazione Asilo e cittadinanza” ai servizi per l'integrazione: si prevede di approvare il protocollo in oggetto (allegato al piano triennale) volto a definire
funzioni, compiti e modalità condivise tra i comuni, servizio sociale territoriale e ente attuatore del progetto nell'attuazione dei diversi servizi con particolare
riferimento al progetto sovradistrettuale SAI e Sportelli comunali.
Accoglienza SAI Minori Stranieri non accompagnati: Il progetto prevede accoglienza temporanea, residenziale e semiresidenziale, anche in emergenza, a
tutela e/o sostegno dei minori stranieri non accompagnati. Obbiettivo di tale progettualità è quella di garantire tutela, protezione e accompagnamento
verso l’autonomia ai minori assicurando loro la possibilità di uscire da circuiti di rischio e pregiudizio e esclusione sociale. Il Distretto di Fidenza non
dispone sul proprio territorio di strutture ricettive idonee all’accoglienza di minori stranieri non accompagnati. Già da alcuni anni il distretto partecipa al
progetto SAI “Casa d’Asilo” ,con capofila il Comune di Parma, in una logica di collaborazione e di suddivisione fra territori delle prese in carico dei mnsa; in
base ad un criterio di equità territoriale vengono, infatti, ripartiti i minori tra i quattro Distretti della provincia.
Tavolo provinciale Asilo: Il Tavolo provinciale asilo è dal 2007, il luogo elettivo del coordinamento e della governance inter-istituzionale del sistema asilo
territoriale. Ha funzioni di monitoraggio, coordinamento e progettazione. Costituisce un raro esempio di tavolo tematico che ha presieduto e presiede al
concerto interistituzionale e territoriale ed assume particolare rilievo nelle attuali condizioni per organizzare misure atte a sviluppare e coordinare le azioni
promosse per presenza sul territorio di richiedenti asilo e a garantire equità e distribuzione nell’accesso alle risorse di accoglienza, tutela, formazione e –
per i titolari di protezione – integrazione sociale. L’intervento si raccorda a quelli in atto in termini di politiche dell’asilo, della sicurezza e della coesione
sociale, con particolare riferimento alle progettazioni  SAI e ai progetti di implementazione e innovazione dei servizi di rete promossi da Ciac in sinergia
con enti locali, Distretti SS e Ausl Parma. L’azione si incardina nel contesto dei formali accordi provinciali sottoscritti con i protocolli territoriali del 6/8/2014,
garantendone la realizzazione e le funzioni di coordinamento operativo che presiedono alla filiera dei servizi messa in atto. Tale filiera si concretizza in
percorsi ordinati tempestivi e continuativi che vanno dall’ accesso ai presidi territoriali diffusi, alla pronta accoglienza territoriale, ai progetti Sprar, alle
misure di integrazione post SAI. La diffusione dell’accoglienza necessita un percorso di sistema volto a qualificare tavoli distrettuali, come da indicazione
della Prefettura Utg di Parma, capaci di coinvolgere i nuovi attori del sistema asilo e le istituzioni coinvolte territorialmente (Cpia, Centri per L’impiego asp
etc.). Le attività del Tavolo provinciale asilo si rivolgono agli attori istituzionali pubblici e del privato sociale come da protocollo territoriale del 6 agosto 2014
implicati nel sistema territoriale asilo, nella definizione di prassi condivise, nella programmazione di interventi di sistema, e soprattutto nella gestione
condivisa del sistema territoriale asilo.
SISTEMA SPORTELLI IMMIGRAZIONE E CITTADINANZA: L’azione integra le diverse progettazioni territoriali relative alla organizzazione di sportelli
informativi, di orientamento sociale e giuridico e abilitate dai protocolli provinciali e nazionali a svolgere funzioni di accesso al locale sistema di accoglienza
Sprar, di Pronta accoglienza territoriale e di domiciliazione ai fini della presentazione della domanda di asilo. L’azione integrando tali presidi trasforma una
serie di azioni specifiche in una infrastruttura capillare, rispondente a medesimi criteri di accesso, valutazione e segnalazione. Tale infrastruttura, al variare
dei singoli progetti distrettuali garantisce infatti modalità eque ed omogenee a parità di titolarità e garantisce una lettura del bisogno complessivo utile ad
una ottimizzazione delle risorse territorialmente disponibile. Ogni presidio del sistema Sportelli Immigrazione Asilo e Cittadinanza svolge una Tutela legale
integrata comprensiva di quattro dimensioni: Asilo, Contrasto al Traffico, Contrasto allo sfruttamento sessuale e lavorativo, cittadinanza. Tali competenze
tecnico-giuridiche presiedono ai percorsi di emersione e si connettono agli specifici protocolli operativi. Le attività del Sistema Sportelli Immigrazione Asilo
e Cittadinanza diffuso in front office si rivolgono eminentemente a cittadini stranieri richiedenti asilo e titolari di protezione internazionale o umanitaria
presenti sul territorio e\o inseriti in accoglienza straordinaria presso strutture prefettizie, in condizioni di fragilità giuridica, sociale e sanitaria; le attività di
back office si rivolgono a operatori dei servizi territoriali sociali, socio-sanitari, sanitari, gestori di Centri di accoglienza straordinaria, per garantire un
supporto sugli aspetti giuridici e socio-giuridici e sanitari di raccordo in termini di consulenza, mediazione culturale, formazione e orientamento.
Coordinamento Interdisciplinare Socio-Sanitario (C.I.S.S): Il coordinamento è un equipe multidisciplinare che vede al suo interno personale medico ,
operatori di Ciac Onlus, enti locali. Il Ciss opera una co-progettazione sociale e sanitaria sulle situazioni di richiedenti/titolari di protezione internazionale
vulnerabili. Il suo fine è garantire a questi accesso alla rete di servizi, azioni di tutela, emersione, cura e riabilitazione.
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Ciò è possibile solo attraverso un approccio multidisciplinare ed integrato poiché la popolazione vulnerabile è portatrice di una complessità del quadro
clinico, sociale e giuridico. Il coordinamento permette di diffondere competenze e strumenti per il trattamento della vulnerabilità anche ad altri attori del
territorio, divenendo supporto per il lavoro degli operatori Asl, dei Servizi Sociali territoriali e delle agenzie del terzo settore. I casi segnalati possono
provenire anche da altri Servizi sanitari territoriali o da altre agenzie del territorio provinciale.
Equipe multidisciplinare per l’integrazione: L’equipe multidisciplinare per l’integrazione vede la luce nell’ambito del progetto FAMI (Fami Space e FAMI
SmartR e Capacity Building)

Progetto “Oltre la Strada” (finanziato 3.500 € su scheda precedente x integrazione sociale): il progetto, che coinvolge il Distretto di Fidenza unitamente a
quello di Parma, in qualità di coordinatore, ha come obbiettivi quelli di prevenire rischi sanitari connessi a malattie sessualmente trasmissibili, sostenere
persone vittime di fenomeni criminali come la tratta, prevenire e ridurre tensioni sociale sul territorio e promuovere sicurezza sociale.
Il progetto vede la realizzazione di azioni come interventi di rete tra forze dell’ordine e magistratura, collaborazione con le reti di terzo settore presenti sul
territorio unite ad azioni di sensibilizzazione e mediazione sociale.

Beneficiari

Persone appartenenti a Paesi terzi arrivate in Italia, con attenzione a particolari vulnerabilità (es. donne sole, donne sole con minori al seguito, minori non
accompagnati, vittime di tratta, richiedenti asilo e titolari di protezione)

Altre programmazioni e/o fonti di finanziamento

Politiche sociali
Politiche abitative

Referenti dell'intervento

Responsabile Ufficio di Piano Comune di Fidenza
Coordinatore locale di progetto per l'ente attuatore

Istituzioni sociali coinvolte

Comuni del Distretto di Fidenza
Ausl Parma
ASP distretto di Fidenza
Enti di terzo settore
Comune di Parma
Comuni del distretto Sud-Est

Risorse non finanziarie

Risorse umane e strumentali

Novità rispetto all'anno precedente

Anno 2024:

Anno 2025:

Anno 2026:
1) Progettualità avviate attraverso i finanziamenti FAMI (Fondo ministeriale asilo integrazione e migrazione) con particolare riferimento all'implementazione
di azioni informative e di orientamento per i cittadini dei paesi terzi
 2) Adesione alla Carta per l'integrazione dei Rifugiati proposta da UNHCR insieme ad una vasta rete di enti locali a livello nazionale

Preventivi

Denominazione
Importo anno

corrente
Specifica fonte anno

corr.
Importo anno 2025 Importo anno 2024

Altri fondi nazionali 2.315.996,00 € SAI _ "Terra
d'Asilo"

0,00 € 0

Altri fondi europei 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi/risorse regionali 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi da altri soggetti pubblici 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi da soggetti privati (esclusa
contribuzioni utenti)

0,00 € 0,00 € 0

Risorse AUSL 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto
disuguaglianze scheda 40

0,00 € 0,00 € 0

Compartecipazione utenti 0,00 € 0,00 € 0

Risorse comunali 0,00 € 0,00 € 0
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FNNA 0,00 € 0,00 € 0

Fondi regionali a sostegno di Centri
Antiviolenza - Include Sostegno abitativo e
percorsi di fuoriuscita dalla violenza

0,00 € 0,00 € 0

Fondo Nazionale Caregiver 0,00 € 0,00 € 0

Fondo care giver regionale 0,00 € 0,00 € 0

Fondo nazionale lotta alla tratta 0,00 € 0,00 € 0

FAMI 0,00 € 0,00 € 0

FRNA 0,00 € 0,00 € 0

Programma "Dopo di Noi" 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto alla
povertà educativa e ritiro sociale

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Dimissioni Protette
FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Mobilità soggetti fragili 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato P.I.P.P.I. - Quota
FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Supervisione
Operatori Sociali FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Fondo Nazionale Povertà 0,00 € 0,00 € 0

Risorse Unione/i di comuni 0,00 € 0,00 € 0

Risorse PNRR 0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota FNPS 55.590,00 € 0,00 € 0

Fondo Sociale locale Quota FNPS (residui
anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota RER 3.500,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota RER (residui
anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto alla
povertà educativa e ritiro sociale (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto
disuguaglianze scheda 40 (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Dimissioni Protette
FNPS  (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Mobilità soggetti fragili
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato P.I.P.P.I. - Quota
FNPS (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Supervisione
Operatori Sociali FNPS (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale triennale Territori per il
reinserimento ER

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale triennale Territori per il
reinserimento ER (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondi nazionali a sostegno dei Centri per le
famiglie

0,00 € 0,00 € 0

Fondi regionali a sostegno dei Centri per le
famiglie

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale Affido Quota FNPS 0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale Affido Quota FNPS
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondo autismo 0,00 € 0,00 € 0

Programma Finalizzato Oltre la Strada 0,00 € 0,00 € 0

Programma Finalizzato Oltre la Strada
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Risorse statali progetto Rom Sinti e 0,00 € 0,00 € 0
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Camminanti

Risorse regionali Giovani GECO14 0,00 € 0,00 € 0

Risorse regionali conciliazione tempi di cura
e lavoro

0,00 € 0,00 € 0

Contributi a sostegno della mobilità casa
lavoro per le persone disabili

0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Indicatori regionali

Nessun indicatore presente

Indicatori locali

Nessun indicatore presente
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Scheda Intervento n. 20 - Fidenza - Anno 2026

Dati generali

Titolo

CONTRASTO VIOLENZA DI GENERE

Riferimento scheda regionale prevalente

25 Contrasto alla violenza di genere

Riferimento altre schede regionali

10 Azioni di contrasto dell'esclusione sociale delle persone in condizione di povertà estrema o a rischio  di marginalità
11 Equità in tutte le politiche metodologie e strumenti
14 Promozione delle pari opportunità e contrasto alle discriminazioni di genere
36 Consolidamento e sviluppo dei servizi sociali territoriali in ottica di comunità
12 Sostegno all’inclusione delle persone straniere neo-arrivate e contrasto a tratta e grave sfruttamento

Riferimento programma finalizzato

Oltre la Strada

Soggetto Capofila

Comune

Specifica del soggetto capofila

Comune di Fidenza

Ambito territoriale

Distrettuale

In continuità con la programmazione precedente?

Sì

Aree di intervento

Prevenzione disuguaglianze e promozione salute
Promozione autonomia
Partecipazione e responsabilizzazione

Razionale/Motivazione

La violenza maschile contro le donne rappresenta una violazione dei diritti umani e una delle principali cause di disuguaglianza e discriminazione di
genere. Essa si manifesta in forme molteplici – fisica, psicologica, sessuale, economica, assistita, digitale e persecutoria – e produce conseguenze
profonde sulla salute, sul benessere e sulla qualità della vita delle donne e dei loro figli.
La Convenzione del Consiglio d'Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica (Convenzione di
Istanbul), ratificata dall'Italia con Legge n. 77/2013, individua nella prevenzione, protezione, perseguimento degli autori e promozione di politiche integrate
i pilastri fondamentali per il contrasto al fenomeno.
La Regione Emilia-Romagna, attraverso la Legge Regionale n. 6/2014 e la programmazione regionale dedicata, promuove un sistema integrato di
interventi finalizzato alla prevenzione della violenza di genere, alla protezione delle vittime e alla costruzione di percorsi di autonomia e
autodeterminazione.
La fuoriuscita dalla violenza richiede infatti interventi multidimensionali che coinvolgano aspetti abitativi, economici, lavorativi, educativi, psicologici e legali,
sostenuti da una rete territoriale stabile e coordinata.
Particolare attenzione deve essere riservata alle donne in condizioni di maggiore vulnerabilità sociale, economica o culturale, alle donne migranti, alle
situazioni di violenza assistita che coinvolgono i figli minori e alle nuove forme di violenza legate all'utilizzo delle tecnologie digitali.

Descrizione

Il Distretto di Fidenza promuove una rete territoriale integrata per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere, fondata sulla collaborazione tra
Servizi Sociali, Azienda USL, Centro Antiviolenza, Forze dell'Ordine, Autorità Giudiziaria, istituzioni scolastiche, Terzo Settore e realtà associative del
territorio.
L'obiettivo è garantire percorsi tempestivi di protezione, presa in carico e accompagnamento verso l'autonomia delle donne vittime di violenza,
assicurando nel contempo adeguata tutela ai figli minori eventualmente coinvolti.
La rete territoriale opera secondo principi di integrazione socio-sanitaria, multidisciplinarietà e centralità della donna, valorizzandone la capacità di
autodeterminazione e il ruolo attivo nella costruzione del proprio progetto di fuoriuscita dalla violenza.
Parallelamente vengono sviluppate azioni di prevenzione primaria e secondaria, interventi di sensibilizzazione della cittadinanza, percorsi educativi nelle
scuole e attività rivolte agli uomini autori di violenza, nella prospettiva di promuovere un cambiamento culturale orientato al rispetto delle differenze e alla
parità di genere.

Azioni da svolgere

Azioni

Altre azioni da evidenziare

Accoglienza e protezione delle donne vittime di violenza
Consolidamento della collaborazione con il Centro Antiviolenza attraverso convenzioni e protocolli operativi.
Attivazione di interventi di emergenza e messa in protezione delle donne e dei figli minori.
Inserimenti in strutture protette e percorsi di ospitalità temporanea.
Valutazione del rischio e definizione di progetti personalizzati di sicurezza.
Accoglienza in situazioni particolari
Sperimentazione di accoglienze in emergenza (max 72 ore), presso strutture alberghiere individuate dall’Associazione Acav, di donne che si trovino nelle
condizioni che non rientrano nella convenzione ordinaria con Acav

Casa Silvia
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L’Associazione Centro Antiviolenza, in raccordo con ASP “Distretto di Fidenza”, assicura la gestione della Casa di Transizione “Casa Silvia”, concessa in
comodato d’uso ad Asp Distretto di Fidenza, dal Comune di Fidenza, destinata all’accoglienza temporanea di donne sole o con figli in uscita da percorsi di
protezione.
L’accesso avviene previa valutazione congiunta tra Servizio Sociale Territoriale e Centro Antiviolenza. La permanenza ha durata massima di 180 giorni,
prorogabile in presenza di motivate necessità progettuali.

Presa in carico integrata
Attivazione di percorsi multidisciplinari tra Servizi Sociali, Centro Antiviolenza, Azienda USL, Forze dell'Ordine e Autorità Giudiziaria.
Sostegno psicologico, sociale ed educativo.
Consulenza e orientamento legale.
Accompagnamento nell'accesso alle risorse territoriali.
Interventi a sostegno del raggiungimento dell’autonomia abitativa e del reinserimento lavorativo, a favore di donne vittime di violenza e i loro figli, già
inserite in percorsi di fuoriuscita dalla violenza
Costruzione di percorsi individualizzati di autonomia.

Attivazione delle misure nazionali e regionali di sostegno economico, compreso il Reddito di Libertà.
Collaborazione con i servizi per il lavoro e con i soggetti della rete territoriale per favorire l'inserimento lavorativo.
Sostegno all'accesso e al mantenimento dell'abitazione.
Interventi a favore dei figli minori
Tutela dei minori vittime di violenza assistita.

Interventi educativi e psicologici.
supporto psicologico alle vittime
Sostegno alla relazione genitoriale nei casi compatibili con la sicurezza delle vittime.
Collaborazione con le istituzioni scolastiche e i servizi specialistici.

Interventi rivolti agli uomini autori di violenza
Collaborazione con i programmi specialistici per uomini autori di violenza presenti sul territorio provinciale.
Promozione dell'invio e dell'accesso ai percorsi trattamentali e di responsabilizzazione.
Integrazione con le prescrizioni eventualmente disposte dall'Autorità Giudiziaria.

Prevenzione e sensibilizzazione
Attività educative nelle scuole di ogni ordine e grado.
Interventi di promozione della cultura del rispetto e delle pari opportunità.
Sensibilizzazione della cittadinanza, delle associazioni sportive e del mondo del lavoro.
Azioni specifiche di contrasto agli stereotipi di genere e alla violenza nelle relazioni affettive.
Formazione degli operatori
Formazione permanente degli operatori sociali, sanitari, scolastici e delle forze dell'ordine.
Percorsi specialistici dedicati alla valutazione del rischio, alla violenza assistita, alla multiculturalità e alle nuove forme di violenza digitale.

Rafforzamento delle procedure condivise e degli strumenti di rilevazione del fenomeno.
Contrasto alla tratta e allo sfruttamento
Interventi di emersione, protezione e accompagnamento delle vittime di tratta e grave sfruttamento.
Attivazione di percorsi integrati socio-sanitari, abitativi e lavorativi.
Azioni di rete con Forze dell'Ordine, Magistratura e soggetti del Terzo Settore.

Beneficiari

Donne vittime di violenza domestica, familiare, sessuale, economica, assistita o persecutoria;
figli minori coinvolti nelle situazioni di violenza;
donne in condizione di particolare vulnerabilità sociale, economica o abitativa;
donne migranti e richiedenti protezione internazionale;
uomini autori di violenza;
operatori dei servizi sociali, sanitari, educativi e delle forze dell'ordine;
cittadinanza e comunità locale.

Altre programmazioni e/o fonti di finanziamento

Piano regionale per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere.
Legge Regionale Emilia-Romagna n. 6/2014.
Programmazione sociosanitaria distrettuale.
Reddito di Libertà.
Programma regionale Oltre la Strada.
Percorsi di inclusione sociale e lavorativa ai sensi della L.R. Emilia-Romagna n. 14/2015.
Programmazione distrettuale per il contrasto alla povertà e per l'autonomia abitativa.

Referenti dell'intervento

Responsabile del Servizio Sociale ASP Distretto di Fidenza.
Referente di area competente.
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Istituzioni sociali coinvolte

ASP Distretto di Fidenza.
Comuni del Distretto.
Azienda USL di Parma.
Centro Antiviolenza.
Conferenza Territoriale Sociale e Sanitaria.
Forze dell'Ordine.
Autorità Giudiziaria.
Istituzioni scolastiche.
Centri per gli uomini autori di violenza.
Enti del Terzo Settore e associazioni del territorio.
Soggetti della rete provinciale e regionale contro la violenza di genere.

Risorse non finanziarie

Risorse professionali e strumentali

Novità rispetto all'anno precedente

Anno 2024:

Anno 2025:

Anno 2026:
Le principali novità sono rappresentate dalla sperimentazione di accoglienze in emergenza presso strutture alberghiere in accordo con ACAV e dall'avvio
operativo dell'utilizzo della Casa di Transizione “Casa Silvia”

Preventivi

Denominazione
Importo anno

corrente
Specifica fonte anno

corr.
Importo anno 2025 Importo anno 2024

Altri fondi nazionali 17.726,00 € Autonomia abitativa
vittime di violenza

0,00 € 0

Altri fondi europei 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi/risorse regionali 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi da altri soggetti pubblici 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi da soggetti privati (esclusa
contribuzioni utenti)

0,00 € 0,00 € 0

Risorse AUSL 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto
disuguaglianze scheda 40

0,00 € 0,00 € 0

Compartecipazione utenti 0,00 € 0,00 € 0

Risorse comunali 0,00 € 0,00 € 0

FNNA 0,00 € 0,00 € 0

Fondi regionali a sostegno di Centri
Antiviolenza - Include Sostegno abitativo e
percorsi di fuoriuscita dalla violenza

60.455,00 € 0,00 € 0

Fondo Nazionale Caregiver 0,00 € 0,00 € 0

Fondo care giver regionale 0,00 € 0,00 € 0

Fondo nazionale lotta alla tratta 0,00 € 0,00 € 0

FAMI 0,00 € 0,00 € 0

FRNA 0,00 € 0,00 € 0

Programma "Dopo di Noi" 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto alla
povertà educativa e ritiro sociale

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Dimissioni Protette
FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Mobilità soggetti fragili 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato P.I.P.P.I. - Quota
FNPS

0,00 € 0,00 € 0
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Programma finalizzato Supervisione
Operatori Sociali FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Fondo Nazionale Povertà 0,00 € 0,00 € 0

Risorse Unione/i di comuni 0,00 € 0,00 € 0

Risorse PNRR 0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota FNPS 0,00 € 0,00 € 0

Fondo Sociale locale Quota FNPS (residui
anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota RER 0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota RER (residui
anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto alla
povertà educativa e ritiro sociale (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto
disuguaglianze scheda 40 (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Dimissioni Protette
FNPS  (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Mobilità soggetti fragili
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato P.I.P.P.I. - Quota
FNPS (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Supervisione
Operatori Sociali FNPS (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale triennale Territori per il
reinserimento ER

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale triennale Territori per il
reinserimento ER (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondi nazionali a sostegno dei Centri per le
famiglie

0,00 € 0,00 € 0

Fondi regionali a sostegno dei Centri per le
famiglie

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale Affido Quota FNPS 0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale Affido Quota FNPS
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondo autismo 0,00 € 0,00 € 0

Programma Finalizzato Oltre la Strada 0,00 € 0,00 € 0

Programma Finalizzato Oltre la Strada
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Risorse statali progetto Rom Sinti e
Camminanti

0,00 € 0,00 € 0

Risorse regionali Giovani GECO14 0,00 € 0,00 € 0

Risorse regionali conciliazione tempi di cura
e lavoro

0,00 € 0,00 € 0

Contributi a sostegno della mobilità casa
lavoro per le persone disabili

0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Indicatori regionali

Nessun indicatore presente
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Indicatori locali

Nessun indicatore presente
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Scheda Intervento n. 21 - Fidenza - Anno 2026

Dati generali

Titolo

PROMOZIONE PARI OPPORTUNITÀ E VALORIZZAZIONE DIFFERENZE DI GENERE

Riferimento scheda regionale prevalente

14 Promozione delle pari opportunità e contrasto alle discriminazioni di genere

Riferimento altre schede regionali

10 Azioni di contrasto dell'esclusione sociale delle persone in condizione di povertà estrema o a rischio  di marginalità
11 Equità in tutte le politiche metodologie e strumenti
12 Sostegno all’inclusione delle persone straniere neo-arrivate e contrasto a tratta e grave sfruttamento

Riferimento programma finalizzato

Nessun programma finalizzato

Soggetto Capofila

Comune

Specifica del soggetto capofila

Comune di Fidenza

Ambito territoriale

Distrettuale

In continuità con la programmazione precedente?

Sì

Aree di intervento

Prevenzione disuguaglianze e promozione salute

Razionale/Motivazione

Il contrasto alla violenza di genere richiede interventi integrati e continuativi che coinvolgano istituzioni pubbliche, servizi sanitari e sociali, forze dell’ordine,
sistema educativo, associazionismo e Terzo Settore, nella consapevolezza che il fenomeno affonda le proprie radici in fattori culturali, relazionali e sociali
che necessitano di essere affrontati attraverso strategie coordinate di prevenzione, protezione e cambiamento culturale.
Particolare attenzione viene inoltre rivolta alle situazioni di maggiore vulnerabilità sociale, economica e abitativa che frequentemente accompagnano le
esperienze di violenza e che possono ostacolare i percorsi di autonomia e di fuoriuscita dalle condizioni di maltrattamento.
La Legge Regionale Emilia-Romagna n. 6/2014 “Legge quadro per la parità e contro le discriminazioni di genere” costituisce il riferimento per la
promozione delle pari opportunità, il contrasto alle discriminazioni e la realizzazione di azioni finalizzate a prevenire e contrastare ogni forma di violenza
nei confronti delle donne.
Nello specifico, la violenza maschile contro le donne rappresenta una delle più rilevanti problematiche sociali e culturali contemporanee, con significative
ricadute sul benessere delle persone, delle famiglie e delle comunità. Le diverse forme di violenza – fisica, psicologica, economica, sessuale e assistita –
costituiscono una grave violazione dei diritti umani e incidono profondamente sulla libertà, sull’autodeterminazione e sulla qualità della vita delle donne.

Descrizione

Il Distretto di Fidenza promuove una strategia territoriale integrata finalizzata alla prevenzione e al contrasto della violenza di genere, alla promozione
delle pari opportunità e alla valorizzazione delle differenze.
In tale ambito trovano sviluppo progettualità rivolte sia alla cittadinanza sia agli operatori dei servizi e delle istituzioni, orientate alla diffusione di una cultura
del rispetto, alla prevenzione dei comportamenti discriminatori e violenti, al rafforzamento delle competenze professionali e alla promozione di modelli
relazionali fondati sull’uguaglianza e sulla responsabilità.
Contestualmente vengono sviluppate azioni di sensibilizzazione e prevenzione rivolte alla popolazione, alle scuole, alle realtà associative e al sistema
produttivo locale, con l’obiettivo di promuovere una cultura inclusiva, rispettosa delle differenze e orientata alla piena parità tra donne e uomini.
Particolare rilievo assumono gli interventi rivolti agli uomini autori o potenziali autori di comportamenti violenti, nella prospettiva di favorire una maggiore
consapevolezza delle dinamiche di genere e dei modelli culturali che possono alimentare la violenza nelle relazioni affettive.

Azioni da svolgere

Azioni

Altre azioni da evidenziare

Prevenzione della violenza
Realizzazione di iniziative rivolte alla popolazione finalizzate ad accrescere la consapevolezza rispetto ai comportamenti violenti nelle relazioni affettive,
promuovendo modelli relazionali basati sul rispetto reciproco, sulla responsabilità e sulla gestione non violenta dei conflitti.
Le attività comprendono eventi culturali, momenti di confronto e approfondimento e iniziative pubbliche rivolte alla cittadinanza e al mondo della scuola.
Sviluppo di campagne informative e iniziative di comunicazione rivolte alla cittadinanza, finalizzate a contrastare stereotipi e discriminazioni di genere,
promuovere il rispetto delle differenze e favorire la diffusione di una cultura delle pari opportunità.
Le azioni sono realizzate attraverso strumenti comunicativi diversificati, compresi canali digitali, social media, spazi pubblici, servizi sanitari, studi
professionali e contesti lavorativi.

Formazione degli operatori e rafforzamento della rete territoriale
Promozione di momenti formativi e di confronto rivolti agli operatori dei servizi sociali, sanitari, educativi e delle forze dell’ordine, con l’obiettivo di
rafforzare le competenze professionali nella lettura e nella gestione delle situazioni di violenza di genere e di consolidare la collaborazione tra i diversi
soggetti della rete territoriale.
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Interventi nelle scuole e con i giovani
Realizzazione di attività educative e di sensibilizzazione rivolte agli studenti e alle studentesse del territorio, finalizzate alla promozione di relazioni
rispettose, alla prevenzione della violenza e delle discriminazioni e allo sviluppo di una cultura dell’uguaglianza e della cittadinanza attiva.

Le attività si integrano con i progetti sotto riportati avviati lo scorso anno e in chiusura nell’annualità in corso, finanziati con specifici bandi regionali:
FILI DI DONNE (DGR 1230/2024), volto a sostenere la presenza paritaria delle donne nella vita economica del territorio, svolto in collaborazione con
un’azienda locale e realtà del terzo settore, che ha coinvolto 10 donne in un percorso formativo e di avvicinamento al mondo del lavoro;
OUT OF JAM (DGR 1143/2024), che coinvolge gli studenti di due istituti di scuola secondaria del territorio, per la realizzazione di azioni volte a favorire il
rispetto di una cultura plurale delle diversità e della non discriminazione promuovendo il tema della parità uomo-donna e del contrasto alla violenza di
genere. Le azioni destinate ad adolescenti, anche con il coinvolgimento di genitori e insegnanti, in linea con i principi del bando, prevedono la
collaborazione di enti pubblici e privati del territorio, finalizzata a promuovere incontri di sensibilizzazione e condivisione sul tema delle pari opportunità e
del contrasto alla violenza di genere su prospettiva transgenerazionale.

Beneficiari

Cittadini e cittadine del territorio distrettuale;
persone vittime o potenziali vittime di violenza;
persone migranti e in condizioni di particolare vulnerabilità sociale;
studenti e studentesse delle scuole del territorio;
operatori dei servizi sociali, sanitari, educativi e delle forze dell’ordine;
associazioni, organizzazioni del Terzo Settore e soggetti della comunità locale impegnati nella promozione delle pari opportunità e nel contrasto alla
violenza di genere.

Altre programmazioni e/o fonti di finanziamento

Finalità delle azioni, e dei progetti correlati, sopra indicati vuole essere una maggiore consapevolezza del fenomeno della discriminazione di genere,
attraverso l'integrazione e la messa in rete di istituzioni e realtà del terzo settore che sono attivi sul territorio.

Referenti dell'intervento

Responsabile del Servizio Sociale Asp Distretto di Fidenza
Referente area

Istituzioni sociali coinvolte

ASP Distretto di Fidenza in qualità di ente delegato dalle amministrazioni comunali per la gestione delle funzioni delegate (ambito minori-adulti).
Associazione Centro Antiviolenza Parma
Comuni del Distretto
Istituti scolastici
Realtà del terzo settore

Risorse non finanziarie

Risorse umane e strumentali

Novità rispetto all'anno precedente

Anno 2024:

Anno 2025:

Anno 2026:
Azioni realizzate nell'ambito di progettualità derivanti da finanziamenti /bandi.

Preventivi

Denominazione
Importo anno

corrente
Specifica fonte anno

corr.
Importo anno 2025 Importo anno 2024

Programma Finalizzato Oltre la Strada 0,00 € 0,00 € 0

Programma Finalizzato Oltre la Strada
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Risorse statali progetto Rom Sinti e
Camminanti

0,00 € 0,00 € 0

Risorse regionali Giovani GECO14 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto
disuguaglianze scheda 40 (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0
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Programma finalizzato Dimissioni Protette
FNPS  (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Mobilità soggetti fragili
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato P.I.P.P.I. - Quota
FNPS (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Supervisione
Operatori Sociali FNPS (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale triennale Territori per il
reinserimento ER

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale triennale Territori per il
reinserimento ER (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondi nazionali a sostegno dei Centri per le
famiglie

0,00 € 0,00 € 0

Fondi regionali a sostegno dei Centri per le
famiglie

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale Affido Quota FNPS 0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale Affido Quota FNPS
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondo autismo 0,00 € 0,00 € 0

FRNA 0,00 € 0,00 € 0

Programma "Dopo di Noi" 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto alla
povertà educativa e ritiro sociale

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Dimissioni Protette
FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Mobilità soggetti fragili 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato P.I.P.P.I. - Quota
FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Supervisione
Operatori Sociali FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Fondo Nazionale Povertà 0,00 € 0,00 € 0

Risorse Unione/i di comuni 0,00 € 0,00 € 0

Risorse PNRR 0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota FNPS 0,00 € 0,00 € 0

Fondo Sociale locale Quota FNPS (residui
anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota RER 0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota RER (residui
anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto alla
povertà educativa e ritiro sociale (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi da soggetti privati (esclusa
contribuzioni utenti)

0,00 € 0,00 € 0

Risorse AUSL 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto
disuguaglianze scheda 40

0,00 € 0,00 € 0

Compartecipazione utenti 0,00 € 0,00 € 0

Risorse comunali 0,00 € 0,00 € 0

FNNA 0,00 € 0,00 € 0

Fondi regionali a sostegno di Centri
Antiviolenza - Include Sostegno abitativo e
percorsi di fuoriuscita dalla violenza

0,00 € 0,00 € 0

Fondo Nazionale Caregiver 0,00 € 0,00 € 0

Fondo care giver regionale 0,00 € 0,00 € 0

Fondo nazionale lotta alla tratta 0,00 € 0,00 € 0

FAMI 0,00 € 0,00 € 0

PROMOZIONE PARI OPPORTUNITÀ E VALORIZZAZIONE DIFFERENZE DI GENERE Pag. 87



Altri fondi nazionali 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi europei 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi/risorse regionali 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi da altri soggetti pubblici 0,00 € 0,00 € 0

Risorse regionali conciliazione tempi di cura
e lavoro

0,00 € 0,00 € 0

Contributi a sostegno della mobilità casa
lavoro per le persone disabili

0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Indicatori regionali

Nessun indicatore presente

Indicatori locali

Nessun indicatore presente
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Scheda Intervento n. 22 - Fidenza - Anno 2026

Dati generali

Titolo

AZIONI DI CONTRASTO DELL’ESCLUSIONE SOCIALE DELLE PERSONE IN CONDIZIONE DI POVERTÀ ESTREMA O A RISCHIO DI MARGINALITÀ

Riferimento scheda regionale prevalente

10 Azioni di contrasto dell'esclusione sociale delle persone in condizione di povertà estrema o a rischio  di marginalità

Riferimento altre schede regionali

8 Persone sottoposte a provvedimenti dell’autorità giudiziaria limitativi e privativi della libertà personale negli II.PP. e nel territorio: salute, umanizzazione
della pena, reinserimento socio lavorativo
14 Promozione delle pari opportunità e contrasto alle discriminazioni di genere
37 Qualificazione del sistema di accoglienza, tutela e cura rivolto a bambini, adolescenti e neomaggiorenni e alle loro famiglie
12 Sostegno all’inclusione delle persone straniere neo-arrivate e contrasto a tratta e grave sfruttamento

Riferimento programma finalizzato

Nessun programma finalizzato

Soggetto Capofila

Comune

Specifica del soggetto capofila

Comune di Fidenza

Ambito territoriale

Distrettuale

In continuità con la programmazione precedente?

Sì

Aree di intervento

Prevenzione disuguaglianze e promozione salute

Razionale/Motivazione

Negli ultimi anni il fenomeno della povertà e della grave marginalità sociale ha assunto caratteristiche sempre più complesse e diversificate, coinvolgendo
persone e nuclei familiari che presentano fragilità economiche, abitative, relazionali, sanitarie e lavorative spesso concomitanti. Le trasformazioni
economiche e sociali intervenute nel tempo, unitamente ai cambiamenti demografici e ai nuovi fenomeni migratori, hanno contribuito ad ampliare la platea
delle persone esposte a rischio di esclusione sociale e di perdita dell’autonomia.
La condizione di grave emarginazione adulta non può essere affrontata esclusivamente attraverso interventi emergenziali o assistenziali, ma richiede la
costruzione di percorsi strutturati, personalizzati e multidimensionali, capaci di integrare risposte ai bisogni primari con azioni di accompagnamento
sociale, abitativo, educativo e lavorativo.
In tale prospettiva il Distretto di Fidenza intende consolidare una rete territoriale integrata tra servizi pubblici, enti del Terzo Settore, organizzazioni di
volontariato e comunità locale, finalizzata alla costruzione di progetti individualizzati orientati all’inclusione sociale, al recupero delle autonomie personali e
alla progressiva fuoriuscita dalle condizioni di marginalità.

Descrizione

L’intervento si propone di sviluppare un sistema coordinato di azioni rivolte alle persone in situazione di grave marginalità, finalizzato a garantire risposte
tempestive ai bisogni essenziali e, contestualmente, a promuovere percorsi di autonomia e inclusione sociale.
L’approccio adottato prevede la costruzione di progetti personalizzati fondati sulla valutazione multidimensionale dei bisogni e sulla collaborazione tra
servizi sociali, soggetti del Terzo Settore e reti comunitarie, con l’obiettivo di superare la frammentazione degli interventi e valorizzare le risorse individuali
e territoriali.
Particolare attenzione viene dedicata ai percorsi di accompagnamento abitativo, di sostegno alimentare, di inclusione lavorativa e di rafforzamento delle
competenze personali e relazionali, nella prospettiva di favorire il benessere della persona e la piena partecipazione alla vita della comunità locale.

Azioni da svolgere

Azioni

Altre azioni da evidenziare

Presa in carico integrata e progettazione personalizzata
Promozione di percorsi condivisi tra Servizio Sociale Territoriale, enti del Terzo Settore e altri soggetti della rete locale, finalizzati alla definizione e
realizzazione di progetti individualizzati orientati al recupero dell’autonomia e all’inclusione sociale.
Interventi di sostegno alimentare e ai bisogni primari
Attivazione di interventi volti a garantire l’accesso a beni alimentari e di prima necessità, compresi prodotti per la prima infanzia, a favore di persone e
nuclei familiari in condizioni di fragilità economica.

Accoglienza abitativa temporanea
Realizzazione di interventi di accoglienza rivolti a donne sole, donne con figli minori, nuclei monogenitoriali, famiglie e persone segnalate dal Servizio
Sociale Territoriale che si trovano in condizioni di temporanea difficoltà abitativa o sociale.
Le attività sono realizzate in collaborazione con Caritas e con altri soggetti del territorio attraverso strutture dedicate all’accoglienza e al sostegno delle
persone fragili.

Percorsi di autonomia sociale e abitativa
Accompagnamento delle persone accolte nella definizione di percorsi di recupero delle autonomie personali, economiche e relazionali, attraverso attività
di orientamento, supporto educativo e monitoraggio costante da parte del Servizio Sociale Territoriale.
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La conclusione dei percorsi di accoglienza viene programmata sulla base degli obiettivi definiti nei progetti individualizzati e realizzata in stretta
collaborazione con la rete territoriale di riferimento.
L'intervento si integra con le progettualità avviate nell'ambito del PNRR – Missione 5, Componente 2, Investimento 1.3.1 “Housing First”, con particolare
riferimento ai percorsi rivolti alle persone in condizioni di grave marginalità.

Nel 2025 sono stati attivati due alloggi, uno ponte per 7 beneficiari e un alloggio definitivo per 5 persone del nostro territorio, e dal 30 Giugno 2026 sono
ultimati entrambi gli alloggi definitivi previsti dal progetto PNNR:
appartamento Acer, sito nel Comune di Fidenza, in via Pascoli 25, al secondo piano di una palazzina, composto da cucina con sala, due camere da letto,
un bagno e uno sgabuzzino.
alloggio definitivo di proprietà di ASP Distretto di Fidenza, sito a Noceto composto da una zona giorno con cucina, quattro camere e due servizi igienici, è
stato programmato per accogliere 5 persone, con una particolare attenzione a donne sole o con figli, in condizione di grave marginalità, e precarietà.
Entrambi gli alloggi sono ubicati in centri abitati che garantiscono tutti servizi primari, validi collegamenti con i territori limitrofi e la città di Parma, nell’ottica
di avviare percorsi formativi e lavorativi propedeutici al reinserimento sociale e all’autonomia. L’intervento rappresenta una delle principali innovazioni
introdotte negli ultimi anni nel sistema locale di contrasto alla grave marginalità.

Mensa sociale
Sostegno al servizio di mensa gestito da Caritas Fidenza, attivo per 365 giorni l’anno, quale intervento essenziale di contrasto alla povertà alimentare e
rappresentativo non solo di una risposta al bisogno alimentare, ma anche di un importante presidio di ascolto, orientamento e aggancio delle persone in
difficoltà.

Interventi di pronto intervento sociale rivolti anche alle persone senza dimora e in condizione di grave marginalità di cui alla successiva scheda 23.

Beneficiari

Persone adulte e nuclei familiari in situazione di grave marginalità sociale, povertà estrema o rischio di esclusione sociale, caratterizzati dalla presenza di
fragilità multiple di natura economica, abitativa, relazionale, sanitaria o lavorativa.

Altre programmazioni e/o fonti di finanziamento

-Sostegno al reddito;
-Attivazione di percorsi di accompagnamento al reperimento alloggio;
- Misure nazionali e regionali di sostegno al reddito
- Misure di reinserimento lavorativo nazionali e regionali (Gol, SFL, Tirocini FRD)

Referenti dell'intervento

Responsabile del Servizio Sociale ASP

Istituzioni sociali coinvolte

- Azienda Pubblica di Servizi alla Persona - ASP Distretto di Fidenza in qualità di ente attuatore
- Comuni del Distretto
- Enti del terzo Settore
- Caritas Fidenza Mons. Giberti
- Caritas Parrocchiali di Fidenza, Busseto, Polesine-Zibello, Sissa-Trecasali, Salsomaggiore Terme, San Secondo Parmense, Fontanellato, Fontevivo,
Soragna, Roccabianca, Noceto.
- Banco Alimentare

Risorse non finanziarie

Risorse umane e strumentali

Novità rispetto all'anno precedente

Anno 2024:

Anno 2025:

Anno 2026:
La principale novità è rappresentata dalle progettualità avviate nell'ambito del PNRR – Missione 5, Componente 2, Investimento 1.3.1 “Housing First”, con
particolare riferimento ai percorsi rivolti alle persone in condizioni di grave marginalità.

Preventivi

Denominazione
Importo anno

corrente
Specifica fonte anno

corr.
Importo anno 2025 Importo anno 2024

Fondi regionali a sostegno di Centri
Antiviolenza - Include Sostegno abitativo e
percorsi di fuoriuscita dalla violenza

0,00 € 0,00 € 0
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Fondo Nazionale Caregiver 0,00 € 0,00 € 0

Fondo care giver regionale 0,00 € 0,00 € 0

Fondo nazionale lotta alla tratta 0,00 € 0,00 € 0

FAMI 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi nazionali 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi europei 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi/risorse regionali 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi da altri soggetti pubblici 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi da soggetti privati (esclusa
contribuzioni utenti)

0,00 € 0,00 € 0

Risorse AUSL 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto
disuguaglianze scheda 40

0,00 € 0,00 € 0

Compartecipazione utenti 0,00 € 0,00 € 0

Risorse comunali 0,00 € 0,00 € 0

FNNA 0,00 € 0,00 € 0

FRNA 0,00 € 0,00 € 0

Programma "Dopo di Noi" 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto alla
povertà educativa e ritiro sociale

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Dimissioni Protette
FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Mobilità soggetti fragili 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato P.I.P.P.I. - Quota
FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Supervisione
Operatori Sociali FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Fondo Nazionale Povertà 0,00 € 0,00 € 0

Risorse Unione/i di comuni 0,00 € 0,00 € 0

Risorse PNRR 0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota FNPS 30.000,00 € 0,00 € 0

Fondo Sociale locale Quota FNPS (residui
anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota RER 39.400,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota RER (residui
anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto alla
povertà educativa e ritiro sociale (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto
disuguaglianze scheda 40 (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Dimissioni Protette
FNPS  (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Mobilità soggetti fragili
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato P.I.P.P.I. - Quota
FNPS (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Supervisione
Operatori Sociali FNPS (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale triennale Territori per il
reinserimento ER

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale triennale Territori per il
reinserimento ER (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondi nazionali a sostegno dei Centri per le
famiglie

0,00 € 0,00 € 0

Fondi regionali a sostegno dei Centri per 0,00 € 0,00 € 0
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le famiglie

Programma regionale Affido Quota FNPS 0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale Affido Quota FNPS
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondo autismo 0,00 € 0,00 € 0

Programma Finalizzato Oltre la Strada 0,00 € 0,00 € 0

Programma Finalizzato Oltre la Strada
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Risorse statali progetto Rom Sinti e
Camminanti

0,00 € 0,00 € 0

Risorse regionali Giovani GECO14 0,00 € 0,00 € 0

Risorse regionali conciliazione tempi di cura
e lavoro

0,00 € 0,00 € 0

Contributi a sostegno della mobilità casa
lavoro per le persone disabili

0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Indicatori regionali

Nessun indicatore presente

Indicatori locali

Nessun indicatore presente
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Scheda Intervento n. 23 - Fidenza - Anno 2026

Dati generali

Titolo

ATTUAZIONE MISURE NAZIONALI E REGIONALI A CONTRASTO DELLA POVERTA’

Riferimento scheda regionale prevalente

22 Misure a contrasto delle povertà e per l’inclusione

Riferimento altre schede regionali

10 Azioni di contrasto dell'esclusione sociale delle persone in condizione di povertà estrema o a rischio  di marginalità
16 Alleanze, servizi e comunità per il sostegno e la promozione del benessere di genitori e famiglie
29 Partecipazione civica e collaborazione tra sistema pubblico ed Enti del terzo settore

Riferimento programma finalizzato

Nessun programma finalizzato

Soggetto Capofila

Comune

Specifica del soggetto capofila

Comune di Fidenza

Ambito territoriale

Distrettuale

In continuità con la programmazione precedente?

Sì

Aree di intervento

Promozione autonomia

Razionale/Motivazione

Le trasformazioni economiche e sociali degli ultimi anni hanno determinato un incremento delle situazioni di vulnerabilità economica, precarietà abitativa,
fragilità relazionale e difficoltà occupazionale, interessando una platea sempre più ampia e diversificata di cittadini e nuclei familiari.
La povertà si presenta oggi come un fenomeno multidimensionale che non può essere ricondotto esclusivamente alla mancanza di reddito, ma che
coinvolge aspetti abitativi, lavorativi, sanitari, educativi e relazionali. Le condizioni di svantaggio tendono frequentemente a sovrapporsi, generando
percorsi di esclusione sociale complessi che richiedono risposte integrate e personalizzate.
L'introduzione dell'Assegno di Inclusione (ADI) e del Supporto per la Formazione e il Lavoro (SFL), hanno confermato la centralità della presa in carico
multidimensionale e della costruzione di percorsi personalizzati di inclusione sociale e lavorativa, fondati sulla collaborazione tra servizi sociali, servizi per
il lavoro, servizi sanitari e rete territoriale.
In tale contesto il Distretto di Fidenza intende consolidare e sviluppare il modello di presa in carico integrata già sperimentato negli anni precedenti,
valorizzando il lavoro multidisciplinare, la partecipazione attiva delle persone beneficiarie e il raccordo con le opportunità offerte dalla programmazione
regionale, nazionale e dal PNRR.

Descrizione

Il programma è finalizzato alla promozione dell'inclusione sociale, lavorativa e abitativa delle persone e dei nuclei familiari in condizione di povertà o
vulnerabilità sociale attraverso percorsi personalizzati di accompagnamento e sostegno.
L'intervento si fonda sulla valutazione multidimensionale dei bisogni e sulla definizione di progetti individualizzati costruiti con la partecipazione attiva della
persona e del nucleo familiare, coinvolgendo i diversi servizi e soggetti della rete territoriale.
La presa in carico integrata rappresenta la metodologia di lavoro privilegiata e si realizza attraverso il coordinamento tra Servizi Sociali Territoriali, Centro
per l'Impiego, Azienda USL, servizi specialistici, enti del Terzo Settore, sistema formativo e altri soggetti della comunità locale.
Particolare attenzione viene rivolta alle persone che presentano fragilità multiple e che necessitano di percorsi integrati di inclusione sociale, abitativa,
lavorativa e sanitaria.
L'équipe multidisciplinare distrettuale costituisce il principale strumento organizzativo per la valutazione delle situazioni complesse e per la costruzione di
progetti personalizzati orientati all'autonomia e all'inclusione.

Azioni da svolgere

Azioni

Altre azioni da evidenziare

Le azioni sono in continuità con quelle già avviate nell’ambito delle precedenti misure nazionali e regionali di sostegno al reddito e contrasto alla povertà,
che prevedevano già, in particolare per i beneficiari delle misure di inclusione, stabili e dinamici raccordi di equipe inter-servizio (Servizio Sociale, Ser.Dp.,
Centro Impiego e Servizio di Salute Mentale):

Presa in carico integrata e valutazione multidimensionale
Realizzazione di percorsi di valutazione multidimensionale dei bisogni.
Definizione e monitoraggio di progetti personalizzati di inclusione sociale e lavorativa.
Coinvolgimento della rete territoriale e del Terzo Settore nella realizzazione dei progetti.
Inclusione sociale e accompagnamento all'autonomia
Interventi di accompagnamento sociale.
Sostegno alla gestione delle problematiche economiche e familiari.
Attivazione di percorsi socio assistenziali, educativi e di empowerment personale.
Supporto all'accesso ai servizi territoriali.
Inclusione lavorativa
Collaborazione con il Centro per l'Impiego e con i soggetti accreditati ai servizi per il lavoro.
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Attivazione di percorsi di orientamento, formazione e accompagnamento al lavoro.
Programma GOL
Attivazione di tirocini, percorsi formativi e misure di politica attiva del lavoro.
In particolare, promozione di percorsi di orientamento, formazione e inserimento lavorativo rivolti alle persone in carico ai servizi, attraverso l’attivazione di
tirocini formativi e altre misure di politica attiva del lavoro.
I percorsi potranno prevedere sia finalità prevalentemente socializzanti e di riattivazione personale, sia obiettivi maggiormente orientati all’acquisizione di
competenze professionali e all’inserimento nel mercato del lavoro.
Il Distretto continuerà a destinare specifiche risorse economiche per sostenere tali interventi e favorire la collaborazione con imprese, cooperative sociali e
soggetti del territorio, nella prospettiva di ampliare le opportunità di inclusione lavorativa delle persone in situazione di fragilità.

Inclusione abitativa
Attivazione di interventi di sostegno all'abitare.
Accompagnamento delle persone in condizioni di vulnerabilità abitativa verso percorsi di autonomia.
Lavoro di comunità e attivazione delle risorse territoriali
Collaborazione con enti del Terzo Settore, associazioni di volontariato e reti informali.
Sviluppo di opportunità di partecipazione sociale e cittadinanza attiva.
Rafforzamento delle reti territoriali di supporto alle persone e alle famiglie in condizione di fragilità.

Pronto intervento sociale
Qualificato come Livello Essenziale delle Prestazioni Sociali (LEPS), il servizio opera mediante Centrale Operativa con linea telefonica dedicata alle
emergenze sociali non differibili nel territorio distrettuale, attiva nelle ore e giorni di chiusura dei servizi sociali territoriali. Il Servizio prevede la gestione
integrata di:
a) Centrale Operativa con linea telefonica dedicata alle emergenze sociali, attiva negli orari di chiusura dei servizi territoriali; attivabile dalla stazione
appaltante, dalle Forze dell’Ordine, dai Servizi Sanitari.
b) Pronto Intervento Sociale (PRInS) per gestione tempestiva di emergenze/urgenze sociali con attivazione di misure immediate di protezione e
accoglienza;
c) Gestione professionale di situazioni di urgenza indifferibile da parte di soggetto del Terzo Settore iscritto al RUNTS.

Beneficiari

Persone singole e nuclei familiari residenti nel Distretto di Fidenza che si trovano in condizioni di povertà, vulnerabilità sociale o rischio di esclusione
sociale, secondo i requisiti previsti dalla normativa nazionale e regionale vigente.
Particolare attenzione è rivolta a:
beneficiari dell'Assegno di Inclusione;
beneficiari del Supporto per la Formazione e il Lavoro;
persone in condizione di fragilità multipla;
nuclei familiari con minori;
persone con problematiche abitative;
persone disoccupate o in condizioni di precarietà lavorativa.

Altre programmazioni e/o fonti di finanziamento

Programmazione Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+).
Piano Nazionale degli Interventi e dei Servizi Sociali.
PNRR Missione 5 Inclusione e Coesione, con particolare riferimento agli interventi Housing First e alle misure per il contrasto alla grave marginalità già
avviate
Programmazione distrettuale per il contrasto alla povertà e l'inclusione
Con riferimento alla Quota Servizi Fondo Povertà 2025, il Distretto di Fidenza intende garantire il mantenimento e il consolidamento dell'assetto
organizzativo dedicato all'attuazione delle misure di contrasto alla povertà e inclusione sociale, attraverso il finanziamento di due assistenti sociali e di una
figura amministrativa dedicata, al fine di assicurare continuità alle attività di presa in carico, valutazione multidimensionale, gestione dei Progetti
Personalizzati, monitoraggio delle misure ADI e raccordo con i servizi coinvolti nella rete territoriale.
Interventi integrati con scheda 22.

Referenti dell'intervento

Responsabile Ufficio di Piano
Responsabile servizio sociale territoriale

Istituzioni sociali coinvolte

Comuni del Distretto di Fidenza
ASP-Distretto di Fidenza
Servizi regionali per il lavoro: Centro per l’Impiego, Collocamento Mirato
AUSL Distretto di Fidenza

Risorse non finanziarie

Risorse Umane e strumentali
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Novità rispetto all'anno precedente

Anno 2024:

Anno 2025:

Anno 2026:
La principale novità è rappresentata dalle progettualità avviate nell'ambito del PNRR – Missione 5, Componente 2, Investimento 1.3.1 “Housing First”, con
particolare riferimento ai percorsi rivolti alle persone in condizioni di grave marginalità.

Preventivi

Denominazione
Importo anno

corrente
Specifica fonte anno

corr.
Importo anno 2025 Importo anno 2024

Risorse Unione/i di comuni 0,00 € 0,00 € 0

Risorse PNRR 0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota FNPS 100.000,00 € 0,00 € 0

Fondo Sociale locale Quota FNPS (residui
anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota RER 0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota RER (residui
anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto alla
povertà educativa e ritiro sociale (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto
disuguaglianze scheda 40 (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Dimissioni Protette
FNPS  (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Mobilità soggetti fragili
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato P.I.P.P.I. - Quota
FNPS (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Supervisione
Operatori Sociali FNPS (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale triennale Territori per il
reinserimento ER

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale triennale Territori per il
reinserimento ER (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondi nazionali a sostegno dei Centri per le
famiglie

0,00 € 0,00 € 0

Fondi regionali a sostegno dei Centri per le
famiglie

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale Affido Quota FNPS 0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale Affido Quota FNPS
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondo autismo 0,00 € 0,00 € 0

Programma Finalizzato Oltre la Strada 0,00 € 0,00 € 0

Programma Finalizzato Oltre la Strada
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Risorse statali progetto Rom Sinti e
Camminanti

0,00 € 0,00 € 0

Risorse regionali Giovani GECO14 0,00 € 0,00 € 0

Risorse regionali conciliazione tempi di cura
e lavoro

0,00 € 0,00 € 0

Contributi a sostegno della mobilità casa
lavoro per le persone disabili

0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 487.711,00 € Piano Povertà
2025_2026

0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0
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Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi nazionali 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi europei 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi/risorse regionali 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi da altri soggetti pubblici 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi da soggetti privati (esclusa
contribuzioni utenti)

0,00 € 0,00 € 0

Risorse AUSL 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto
disuguaglianze scheda 40

0,00 € 0,00 € 0

Compartecipazione utenti 0,00 € 0,00 € 0

Risorse comunali 0,00 € 0,00 € 0

FNNA 0,00 € 0,00 € 0

Fondi regionali a sostegno di Centri
Antiviolenza - Include Sostegno abitativo e
percorsi di fuoriuscita dalla violenza

0,00 € 0,00 € 0

Fondo Nazionale Caregiver 0,00 € 0,00 € 0

Fondo care giver regionale 0,00 € 0,00 € 0

Fondo nazionale lotta alla tratta 0,00 € 0,00 € 0

FAMI 0,00 € 0,00 € 0

FRNA 0,00 € 0,00 € 0

Programma "Dopo di Noi" 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto alla
povertà educativa e ritiro sociale

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Dimissioni Protette
FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Mobilità soggetti fragili 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato P.I.P.P.I. - Quota
FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Supervisione
Operatori Sociali FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Fondo Nazionale Povertà 0,00 € 0,00 € 0

Indicatori regionali

Nessun indicatore presente

Indicatori locali

Nessun indicatore presente
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Scheda Intervento n. 24 - Fidenza - Anno 2026

Dati generali

Titolo

VERSO L'AUTONOMIA: PERCORSI PER FAVORIRE LA MOBILITÀ E L'ABITARE

Riferimento scheda regionale prevalente

10 Azioni di contrasto dell'esclusione sociale delle persone in condizione di povertà estrema o a rischio  di marginalità

Riferimento altre schede regionali

22 Misure a contrasto delle povertà e per l’inclusione
24 La casa come fattore di inclusione e benessere sociale

Riferimento programma finalizzato

Mobilità soggetti fragili

Soggetto Capofila

Comune

Specifica del soggetto capofila

Fidenza Capofila Distretto

Ambito territoriale

Distrettuale

In continuità con la programmazione precedente?

Sì

Aree di intervento

Prevenzione disuguaglianze e promozione salute
Promozione autonomia
Domiciliarità e prossimità

Razionale/Motivazione

L'accesso ad un'abitazione adeguata e la possibilità di muoversi autonomamente all'interno del territorio distrettuale rappresentano condizioni essenziali
per l'inclusione sociale, l'esercizio dei diritti di cittadinanza e la realizzazione di percorsi di autonomia delle persone e delle famiglie.
Nel Distretto di Fidenza permane una significativa domanda abitativa cui il patrimonio di edilizia residenziale pubblica non riesce a dare piena risposta.
Parallelamente si registra una crescente difficoltà di accesso al mercato privato della locazione, determinata dall'aumento dei canoni, dalla ridotta
disponibilità di alloggi e dalla presenza di una fascia di popolazione che, pur non possedendo i requisiti per l'accesso all'ERP, non dispone di risorse
sufficienti per sostenere i costi del mercato libero.
Parallelamente permane la necessità di rafforzare le opportunità di mobilità delle persone fragili, in un territorio caratterizzato da un'estensione geografica
significativa e da una distribuzione non omogenea dei servizi, delle opportunità lavorative e delle reti di trasporto pubblico.
L'abitare e la mobilità costituiscono pertanto due dimensioni strettamente integrate dei percorsi di autonomia e devono essere considerate strumenti
fondamentali per promuovere inclusione sociale, accesso ai servizi, partecipazione alla vita della comunità e sviluppo di progetti di vita indipendente.
Il programma intende consolidare un sistema territoriale capace di integrare politiche abitative, trasporto pubblico e sociale e accompagnamento
educativo, valorizzando il ruolo degli enti locali, di ACER, del Terzo Settore e della comunità locale.

Descrizione

Il tema dell'abitare è strettamente connesso a quello della mobilità, quale fattore determinante per garantire alle persone in condizione di fragilità l'accesso
ai servizi, ai percorsi di cura, alle opportunità formative e lavorative e alla piena partecipazione alla vita della comunità. Per questo motivo il programma
sostiene il consolidamento della rete distrettuale del trasporto sociale, valorizzando la collaborazione tra enti pubblici, Terzo Settore e volontariato
organizzato e promuovendo l'utilizzo integrato delle misure regionali di agevolazione tariffaria e di sostegno alla mobilità delle persone fragili.
L'obiettivo complessivo è costruire un sistema coordinato di interventi che integri politiche abitative, mobilità sociale, inclusione lavorativa e
accompagnamento educativo, valorizzando le risorse pubbliche e del Terzo Settore e promuovendo percorsi di autonomia, partecipazione e inclusione per
le persone e le famiglie del territorio distrettuale.
In riferimento al tema della mobilità si intende lavorare in due direzioni principali:
- consolidare la rete del trasporto sociale attivata a livello distrettuale dai servizi e dal terzo settore;
- rafforzare e proseguire l’attuazione delle misure rivolte i soggetti fragili nell'ambito dell'accordo regionale tariffe agevolate (DGR 211/2021)

Azioni da svolgere

Azioni

Altre azioni da evidenziare

In riferimento al tema dell'abitare:
- prosecuzione delle azioni di mediazione sociale e di mediazione dei conflitti con particolare riferimento agli alloggi di residenziale pubblica.
- prosecuzione del progetto realizzato a livello distrettuale con l'Acer per favorire l'offerta abitativa di singoli proprietari privati disponibili ad affittare a
canone agevolato tramite fondo di garanzia a fronte di morosità e/o danni (agenzia locazione)
- definizione di una progettualità distrettuale innovativa per rispondere al forte bisogno abitativo sia per situazioni di emergenza e fragilità sia per lavoratori,
giovani coppie etc che non sono in possesso dei requisiti per ERP ma non riescono ad accedere all'ERS e/o al mercato privato;
In riferimento al tema della mobilità, si intende lavorare per mettere a sistema le diverse misure esistenti al fine di favorire gli spostamenti e la
sperimentazione di azioni innovative in tema di mobilità e trasporti partendo dalla valorizzazione delle risorse ed esperienze già attive nei territori del
distretto.
In particolare attraverso le seguenti azioni:
- Attuazione locale delle misure regionali già attive in un’ottica di maggiore efficacia e di maggiore integrazione all'interno del sistema di welfare
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distrettuale con particolare riferimento a:
1. Interventi di trasporto sociale, su progetto individualizzato, a favore di persone in condizione di disagio sociale, volti al sostegno della mobilità, al
reinserimento e l'inclusione sociale e a contrasto dell'emarginazione;
2. Accordo locale con l'azienda pubblica di trasporto per l'erogazione di tariffe agevolate di abbonamento annuale di trasporto e voucher gratuiti a favore
delle seguenti categorie sociali:
- famiglie numerose
- disabili
- anziani con età inferiore a 65 anni
- vittime di tratta di essere umani e grave sfruttamento
- persone e nuclei in situazioni di difficoltà economica e fragilità sociale in carico al servizio sociale territoriale
- persone senza dimora
- richiedenti asilo e rifugiati
3. Erogazione di contributi al fine di favorire la mobilità casa lavoro per la persona con disabilità per la quale risulti la necessità di trasporto personalizzato,
in particolare da e verso il luogo di lavoro, laddove non sia garantita la raggiungibilità con mezzi pubblici adeguati e/o compatibili con gli orari di lavoro.

Beneficiari

Utenti e famiglie in condizione di difficoltà economica, fragilità, non autosufficienti
Famiglie assegnatarie di alloggi ERP
Famiglie numerose
Richiedenti asilo e rifugiati
Persone senza dimora

Altre programmazioni e/o fonti di finanziamento

Programma GOL
Politiche abitative
Accordo regionale e locale tariffe agevolate
Programma distrettuale “Dopo di Noi”

Referenti dell'intervento

Responsabile Ufficio di Piano distrettuale dott.ssa Elisa Floris
Responsabile Servizio Sociale territoriale dott.ssa Giuseppina Caberti

Istituzioni sociali coinvolte

Comuni
ASP Distretto di Fidenza
Azienda di trasporto pubblico locale
Azienda Casa Emilia-Romagna
Associazioni
Terzo Settore

Risorse non finanziarie

Risorse umane e professionali

Novità rispetto all'anno precedente

Anno 2024:

Anno 2025:

Anno 2026:
La principale novità è rappresentata dalle progettualità distrettuale in tema di abitare avviata tramite l'adesione ad un nuovo bando promosso da
Fondazione Cariparma

Preventivi

Denominazione
Importo anno

corrente
Specifica fonte anno

corr.
Importo anno 2025 Importo anno 2024

Altri fondi nazionali 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi europei 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi/risorse regionali 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi da altri soggetti pubblici 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi da soggetti privati (esclusa
contribuzioni utenti)

0,00 € 0,00 € 0

Risorse AUSL 0,00 € 0,00 € 0
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Programma finalizzato Azioni contrasto
disuguaglianze scheda 40

0,00 € 0,00 € 0

Compartecipazione utenti 0,00 € 0,00 € 0

Risorse comunali 0,00 € 0,00 € 0

FNNA 0,00 € 0,00 € 0

Fondi regionali a sostegno di Centri
Antiviolenza - Include Sostegno abitativo e
percorsi di fuoriuscita dalla violenza

0,00 € 0,00 € 0

Fondo Nazionale Caregiver 0,00 € 0,00 € 0

Fondo care giver regionale 0,00 € 0,00 € 0

Fondo nazionale lotta alla tratta 0,00 € 0,00 € 0

FAMI 0,00 € 0,00 € 0

FRNA 0,00 € 0,00 € 0

Programma "Dopo di Noi" 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto alla
povertà educativa e ritiro sociale

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Dimissioni Protette
FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Mobilità soggetti fragili 22.516,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato P.I.P.P.I. - Quota
FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Supervisione
Operatori Sociali FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Fondo Nazionale Povertà 0,00 € 0,00 € 0

Risorse Unione/i di comuni 0,00 € 0,00 € 0

Risorse PNRR 0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota FNPS 0,00 € 0,00 € 0

Fondo Sociale locale Quota FNPS (residui
anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota RER 0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota RER (residui
anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto alla
povertà educativa e ritiro sociale (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto
disuguaglianze scheda 40 (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Dimissioni Protette
FNPS  (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Mobilità soggetti fragili
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato P.I.P.P.I. - Quota
FNPS (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Supervisione
Operatori Sociali FNPS (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale triennale Territori per il
reinserimento ER

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale triennale Territori per il
reinserimento ER (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondi nazionali a sostegno dei Centri per le
famiglie

0,00 € 0,00 € 0

Fondi regionali a sostegno dei Centri per le
famiglie

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale Affido Quota FNPS 0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale Affido Quota FNPS
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondo autismo 0,00 € 0,00 € 0
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Programma Finalizzato Oltre la Strada 0,00 € 0,00 € 0

Programma Finalizzato Oltre la Strada
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Risorse statali progetto Rom Sinti e
Camminanti

0,00 € 0,00 € 0

Risorse regionali Giovani GECO14 0,00 € 0,00 € 0

Risorse regionali conciliazione tempi di cura
e lavoro

0,00 € 0,00 € 0

Contributi a sostegno della mobilità casa
lavoro per le persone disabili

0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Indicatori regionali

Nessun indicatore presente

Indicatori locali

Nessun indicatore presente
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Scheda Intervento n. 25 - Fidenza - Anno 2026

Dati generali

Titolo

AZIONI DI CONTRASTO ALLE DISUGUAGLIANZE E ALLA CRISI ECONOMICA-SOCIALE. AZIONI FINALIZZATE SCHEDA 40

Riferimento scheda regionale prevalente

40 Sostegno ai Comuni per azioni di contrasto alle disuguaglianze e alla vulnerabilità sociale

Riferimento altre schede regionali

10 Azioni di contrasto dell'esclusione sociale delle persone in condizione di povertà estrema o a rischio  di marginalità
16 Alleanze, servizi e comunità per il sostegno e la promozione del benessere di genitori e famiglie
21 Innovazione della rete dei servizi per anziani nell'ambito del Fondo regionale per la non autosufficienza-FRNA
12 Sostegno all’inclusione delle persone straniere neo-arrivate e contrasto a tratta e grave sfruttamento

Riferimento programma finalizzato

Scheda 40

Soggetto Capofila

Comune

Specifica del soggetto capofila

Comune di Fidenza

Ambito territoriale

Distrettuale

In continuità con la programmazione precedente?

Sì

Aree di intervento

Prevenzione disuguaglianze e promozione salute
Promozione autonomia

Razionale/Motivazione

Negli ultimi anni il territorio ha registrato un progressivo aumento delle situazioni di vulnerabilità sociale ed economica, determinate dalla concomitanza di
fattori quali precarietà lavorativa, aumento del costo della vita, difficoltà abitative, fragilità relazionali e riduzione delle reti familiari e sociali di supporto,
riconducibili anche alla fase post pandemia da covid-19
Accanto alle situazioni storicamente caratterizzate da condizioni di povertà e marginalità, emergono sempre più frequentemente nuclei familiari e persone
che, pur non avendo precedentemente avuto rapporti con i servizi sociali, si trovano a sperimentare condizioni di fragilità temporanea o persistente, con
difficoltà nel sostenere le spese essenziali della vita quotidiana.
Tali condizioni richiedono interventi capaci di coniugare il sostegno immediato ai bisogni primari con percorsi di accompagnamento verso l'autonomia,
evitando il rischio di cronicizzazione delle situazioni di dipendenza assistenziale.
In tale prospettiva il Distretto di Fidenza intende consolidare una rete territoriale integrata tra servizi pubblici, enti del Terzo Settore, volontariato e
comunità locale, finalizzata a garantire risposte tempestive ai bisogni emergenti e a promuovere percorsi di inclusione sociale e lavorativa.

Descrizione

L'intervento è finalizzato a sostenere persone e nuclei familiari che si trovano in condizioni di vulnerabilità economica e sociale attraverso una presa in
carico integrata e personalizzata.
Particolare attenzione viene rivolta alle situazioni caratterizzate da precarietà economica, difficoltà abitative, assenza di reti di supporto, fragilità lavorativa
e rischio di esclusione sociale.
L'azione del Servizio Sociale Territoriale si sviluppa attraverso attività di ascolto, orientamento, accompagnamento e sostegno economico, integrate con le
opportunità offerte dalla rete territoriale dei servizi e del Terzo Settore.
Parallelamente vengono promossi percorsi finalizzati al recupero dell'autonomia personale, sociale e lavorativa, valorizzando le risorse individuali e
comunitarie e favorendo la partecipazione attiva delle persone ai percorsi di aiuto.
Particolare rilievo assume il raccordo con le realtà del volontariato e della solidarietà organizzata che operano nel territorio distrettuale, al fine di garantire
una risposta coordinata ai bisogni primari e sviluppare percorsi di inclusione e cittadinanza attiva.

Azioni da svolgere

Azioni

Altre azioni da evidenziare

Sostegno economico
· Contributi economici finalizzati alla copertura di bisogni essenziali.
· Interventi a sostegno delle spese per abitazione e utenze.
· Attivazione delle misure economiche nazionali, regionali e comunali previste dalla normativa vigente.
Inclusione abitativa
L'intervento si integra con le progettualità avviate nell'ambito del PNRR – Missione 5, Componente 2, Investimento 1.3.1 “Housing First” - persone in
condizioni di grave marginalità.
Inclusione sociale e lavorativa
· Attivazione di tirocini formativi e di inclusione sociale.
· Percorsi di orientamento e accompagnamento al lavoro.
· Collaborazione con i servizi competenti e con il sistema produttivo locale.
· Sviluppo di esperienze di welfare generativo e di cittadinanza attiva.
Lavoro di rete
· Rafforzamento della collaborazione tra Servizio Sociale Territoriale, Comuni, ASP, Terzo Settore e reti di volontariato.
· Coordinamento degli interventi territoriali rivolti alle persone in situazione di fragilità.
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· Promozione di azioni integrate finalizzate alla prevenzione dell'esclusione sociale

Beneficiari

Persone singole e nuclei familiari residenti nel Distretto di Fidenza che si trovano in condizioni di fragilità socio-economica, povertà o rischio di esclusione
sociale.
Particolare attenzione è rivolta a:
· nuclei familiari con minori;
· persone sole;
· lavoratori precari o disoccupati;
· famiglie con difficoltà abitative;
· persone prive di adeguate reti di sostegno;
· beneficiari di misure nazionali e regionali di contrasto alla povertà.

Altre programmazioni e/o fonti di finanziamento

· Misure nazionali di contrasto alla povertà e all'esclusione sociale.
· Programmazione distrettuale per l'inclusione sociale.
· Tirocini formativi e di inclusione sociale.
· Interventi di sostegno all'abitare.
· Programmazione territoriale per il contrasto alla povertà.

Referenti dell'intervento

Responsabile del Servizio Sociale ASP Distretto di Fidenza

Istituzioni sociali coinvolte

· Comuni del Distretto di Fidenza;
· ASP Distretto di Fidenza;
· Azienda USL di Parma;
· Enti del Terzo Settore;
· Organizzazioni di volontariato;
· Caritas e reti territoriali di solidarietà;
· Servizi per il lavoro e soggetti accreditati;
· Associazioni e realtà della comunità locale.

Risorse non finanziarie

Risorse umane e strumentali

Novità rispetto all'anno precedente

Anno 2024:

Anno 2025:

Anno 2026:
Nel 2025 sono stati attivati due alloggi, uno ponte per 7 beneficiari e un alloggio definitivo per 5 persone del nostro territorio, e dal 30 Giugno 2026 sono
ultimati entrambi gli alloggi definitivi previsti dal progetto PNNR: appartamento di proprietà di Acer, sito nel Comune di Fidenza, in via Pascoli 25; alloggio
definitivo di proprietà di ASP Distretto di Fidenza, sito a Noceto e locato sopra la casa protetta

Preventivi

Denominazione
Importo anno

corrente
Specifica fonte anno

corr.
Importo anno 2025 Importo anno 2024

Altri fondi da soggetti privati (esclusa
contribuzioni utenti)

0,00 € 0,00 € 0

Risorse AUSL 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto
disuguaglianze scheda 40

82.485,00 € 0,00 € 0

Compartecipazione utenti 0,00 € 0,00 € 0

Risorse comunali 0,00 € 0,00 € 0

FNNA 0,00 € 0,00 € 0

Fondi regionali a sostegno di Centri
Antiviolenza - Include Sostegno abitativo e
percorsi di fuoriuscita dalla violenza

0,00 € 0,00 € 0
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Fondo Nazionale Caregiver 0,00 € 0,00 € 0

Fondo care giver regionale 0,00 € 0,00 € 0

Fondo nazionale lotta alla tratta 0,00 € 0,00 € 0

FAMI 0,00 € 0,00 € 0

FRNA 0,00 € 0,00 € 0

Programma "Dopo di Noi" 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto alla
povertà educativa e ritiro sociale

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Dimissioni Protette
FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Mobilità soggetti fragili 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato P.I.P.P.I. - Quota
FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Supervisione
Operatori Sociali FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Fondo Nazionale Povertà 0,00 € 0,00 € 0

Risorse Unione/i di comuni 0,00 € 0,00 € 0

Risorse PNRR 0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota FNPS 0,00 € 0,00 € 0

Fondo Sociale locale Quota FNPS (residui
anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota RER 0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota RER (residui
anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto alla
povertà educativa e ritiro sociale (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto
disuguaglianze scheda 40 (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Dimissioni Protette
FNPS  (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Mobilità soggetti fragili
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato P.I.P.P.I. - Quota
FNPS (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Supervisione
Operatori Sociali FNPS (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale triennale Territori per il
reinserimento ER

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale triennale Territori per il
reinserimento ER (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondi nazionali a sostegno dei Centri per le
famiglie

0,00 € 0,00 € 0

Fondi regionali a sostegno dei Centri per le
famiglie

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale Affido Quota FNPS 0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale Affido Quota FNPS
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondo autismo 0,00 € 0,00 € 0

Programma Finalizzato Oltre la Strada 0,00 € 0,00 € 0

Programma Finalizzato Oltre la Strada
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Risorse statali progetto Rom Sinti e
Camminanti

0,00 € 0,00 € 0

Risorse regionali Giovani GECO14 0,00 € 0,00 € 0

Risorse regionali conciliazione tempi di cura
e lavoro

0,00 € 0,00 € 0
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Contributi a sostegno della mobilità casa
lavoro per le persone disabili

0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi nazionali 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi europei 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi/risorse regionali 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi da altri soggetti pubblici 0,00 € 0,00 € 0

Indicatori regionali

Nessun indicatore presente

Indicatori locali

Nessun indicatore presente
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Scheda Intervento n. 26 - Fidenza - Anno 2026

Dati generali

Titolo

PREVENZIONE E RIDUZIONE DEI RISCHI E DEI DANNI DELL’USO DI SOSTANZE E DELLE ADDICTION

Riferimento scheda regionale prevalente

19 Prevenzione e riduzione dei rischi e dei danni dell'uso di sostanze e delle addiction

Riferimento altre schede regionali

Riferimento programma finalizzato

Nessun programma finalizzato

Soggetto Capofila

Ausl

Specifica del soggetto capofila

AUSL Distretto Fidenza

Ambito territoriale

Distrettuale

In continuità con la programmazione precedente?

Sì

Aree di intervento

Prevenzione disuguaglianze e promozione salute
Promozione autonomia
Partecipazione e responsabilizzazione
Domiciliarità e prossimità

Razionale/Motivazione

L’aumento della complessità dei fenomeni legati all’uso di sostanze e alle dipendenze comportamentali, unitamente alla crescente diffusione di
comportamenti a rischio tra adolescenti e giovani, rende necessario il consolidamento di interventi integrati di prevenzione, promozione della salute e
riduzione dei rischi e dei danni. Il DPCM 12 gennaio 2017 ha inserito la riduzione del danno tra i Livelli Essenziali di Assistenza (LEA), mentre la Regione
Emilia-Romagna ha progressivamente valorizzato le funzioni di prossimità e le Unità di Strada come strumenti di aggancio e tutela delle persone più
vulnerabili. Il DM 77/2022 riconosce inoltre i Servizi di prossimità come parte integrante dell’assistenza territoriale alle persone con addiction. Specifiche
disposizioni regionali disciplinano il contrasto al gioco d’azzardo patologico e promuovono azioni integrate di prevenzione e cura. Tali indirizzi sono
ulteriormente sviluppati dai più recenti Piani regionali e nazionali sulle dipendenze e dal Piano Regionale della Prevenzione.
In tale contesto assume particolare rilevanza lo sviluppo di azioni educative e di comunità volte a rafforzare le competenze personali, relazionali ed
emotive delle persone, promuovendo fattori di protezione e stili di vita sani. Si intende pertanto sostenere una rete territoriale composta da servizi, scuole,
enti locali, terzo settore e realtà della comunità locale, al fine di favorire interventi coordinati di prevenzione e di intercettazione precoce delle situazioni di
vulnerabilità, contribuendo alla tutela della salute e del benessere della popolazione.

Descrizione

In base alle prove di efficacia desunte dalla letteratura internazionale e dalle esperienze europee, nonché dall’analisi degli esiti degli interventi attuati sul
territorio regionale, tutte le Aziende Sanitarie (attraverso i SerDP) organizzano interventi di Prevenzione Universale, Selettiva e Indicata, Riduzione dei
Danni e dei Rischi rivolti a persone che consumano sostanze, con comportamenti di addiction anche comportamentali e/o con comportamenti a rischio.
Il risultato auspicabile degli interventi definiti dovrebbe portare ad un miglioramento della qualità di vita delle persone che agiscono comportamenti a
rischio, ad una riduzione delle conseguenze negative per la società (ricadute sulla salute pubblica) e ad una riduzione dello stigma e del pregiudizio,
promuovendo l’intercettazione precoce, la tempestiva presa in cura e diminuendo i rischi di marginalità e isolamento.

Azioni da svolgere

Azioni

Altre azioni da evidenziare

INTERVENTI DI RIDUZIONE DEL DANNO
Servizi di unità di strada volti all’intercettazione e al supporto di persone con problemi di abuso/dipendenza. Attivazione di servizi a bassa soglia per
persone che si ritrovano strada o in luoghi di marginalità e che non riescono a mantenere un contatto stabile con servizi specialistici (drop-in, distribuzione
di materiale sterile..)
Azioni di intercettazione precoce nei luoghi del divertimento e di aggregazione giovanile, svolti dai servizi di unità di strada.
Servizi di educativa di strada volti all’intercettazione precoce di minori a rischio, attraverso l’aggancio a bassa soglia e la messa in atto di progetti di
promozione di stili di vita sani.
Azioni di Domiciliarità rivolte a pazienti in carico ai servizi con condotte di abuso di sostanze o addiction con gravità clinica o fragilità sociale, volto al
supporto e alla promozione delle autonomie.
Azioni di rete: tavoli di raccordo tematici volti a creare rete e momenti di confronto sulle azioni di prevenzione, riduzione dei danni e dei rischi, che
coinvolgono Ausl, Enti Locali, Gruppi di Auto Mutuo Aiuto, Terzo settore e Associazioni. Presenza di un tavolo Piani Di Zona, di un tavolo GAP regionale e
provinciale e di un tavolo PP4 regionale e provinciale.
Aumentare le competenze degli utenti e delle loro famiglie in carico al SerDP attraverso la messa in atto di gruppi di psico-educazione sul gioco d’azzardo
patologico e sulle addiction e di percorsi gruppali basati sullo skills training DBT.
Intercettazione precoce di giovani consumatori nei contesti scolastici promuovendo azioni di prevenzione selettiva e indicata attraverso progetti  rivolti ai
ragazzi degli istituti secondari di primo e di secondo grado del territorio, che lavorino sulle life skills e che coinvolgano tutti gli
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stakeholder di riferimento (docenti, psicologi degli sportelli scolastici, genitori, personale scolastico) in coerenza con le linee di indirizzo definite a livello
regionale.
Più specificatamente, la rete sviluppata nell'ambito della progettualità “Università della Vita”, sviluppata dai soggetti pubblici e del terzo settore, prevede le
seguenti azioni: a) Diffusione di materiale informativo/ sito internet; b) Laboratori di prevenzione ai comportamenti a rischio svolti all’interno degli Istituti
Scolastici del Distretto di Fidenza; c) Interventi di supporto rivolti agli adolescenti, tramite consulenze e gruppi; d) Informazione, consulenza e sostegno
alla famiglia; e) Attività di prevenzione rivolta alle Associazioni Sportive del Distretto di Fidenza; f) Connessione con le azioni di comunità promosse sul
territorio e collaborazione con SerDp AUSL Fidenza, NPIA AUSL Fidenza, Caritas Diocesana Fidenza, Centri Educativi del territorio del Distretto, Centro
per le Famiglie e Servizio Sociale ASP. Il progetto socio-educativo U.d.V. è rivolto al perseguimento dei seguenti obiettivi: - il raggiungimento del
cambiamento, inteso come frutto di una tensione a perseguire di volta in volta  modalità originali ed autonome del proprio star bene con sé stessi, con gli
altri e con la realtà;  - la valorizzazione del presente come tempo privilegiato del cambiamento, attribuendo valenza positiva - alla quotidianità, vissuta
come momento privilegiato della relazione e dell’azione; - la realizzazione di un percorso educativo per il gruppo e per la singola persona, mirato alla
consapevolezza che ogni persona ha un proprio spazio di crescita - servirsi della relazione come strumento privilegiato del metodo educativo, favorendo
l’empowerment, valorizzando l’interazione con il contesto sociale; - fornire occasioni concrete di apprendimento di strategie volte al potenziamento del
benessere individuale, di gruppo e familiare, attraverso l’insegnamento di abilità relazionali e socio-emotive validate scientificamente e appartenenti
all’approccio teorico della Dialectical Behaviour Therapy di Marsha Linhean.  Nel dettaglio le attività sono: a) Diffusione di materiale informativo/sito
internet; b) Laboratori di prevenzione ai comportamenti a rischio svolti all’interno degli Istituti Scolastici del Distretto di Fidenza: - percorso dipendenze e
comportamenti a rischio; - percorsi per promuovere il benessere personale e migliorare la consapevolezza tramite l’insegnamento delle abilità DBT Skills
(regolazione emotiva, gestione degli impulsi, efficacia interpersonale ecc.), rivolti sia agli studenti che agli insegnanti; - percorsi rivolti all’uso consapevole
delle Nuove Tecnologie; - percorsi rivolti alle competenze relazionali e alla gestione delle dinamiche di gruppo in classe e con i pari;  - percorsi di
formazione proposti agli insegnanti: gestione del gruppo classe come risorsa, riduzione dello stress, competenze relazionali.  c) Interventi di supporto
rivolti agli adolescenti, tramite consulenze e gruppi: - Gruppo DBT Skills training per adolescenti “#JUMPIN”, progetto gratuito rivolto a adolescenti e
basato sull’insegnamento di abilità relazionali e socio-emotive. Lo scopo è agire in ottica preventiva per intercettare situazioni di fragilità ed evitare misure
sanzionatorie come bocciature e sospensioni. d) Informazione, consulenza e sostegno alla famiglia: - Colloqui individuali e famigliari di consulenza e
sostegno alla genitorialità per difficoltà psico-educative riguardanti figli adolescenti o familiari con problematiche di dipendenza.- Conduzione di Gruppi di
DBT Skills Training base (cadenza settimanale) e avanzato (cadenza bisettimanale) rivolti a familiari di persone con problematiche di dipendenza. -
Accoglienza secondo il principio della “bassa soglia” di accesso ed invio ad agenzie specializzate del pubblico e privato presenti sul territorio (SerDp,
Neuropsichiatria infantile e CSM AUSL del Distretto di Fidenza).-Collaborazione con le azioni di comunità promosse dal Centro per le Famiglie ASP e
dalla Rete Terzo Settore. e) Attività di prevenzione rivolta alle associazioni sportive del distretto di Fidenza:-Interventi finalizzati alla promozione del
benessere individuale e di squadra, fondamentali in un’ottica performativa.- Interventi mirati allo sviluppo delle competenze sociali, delle potenzialità latenti
e al rinforzare le dinamiche relazionali di gruppo. f) Connessione con le azioni di comunità promosse sul territorio e collaborazione con SerDp AUSL
Fidenza, NPIA AUSL Fidenza, Caritas Diocesana Fidenza, Centri Educativi del territorio del Distretto, Centro per le Famiglie e Servizio Sociale ASP.
Azioni dedicate a pazienti ristretti negli Istituti Penitenziari creando collaborazioni tra SerDP - Equipe interne agli Istituti Penitenziari - Unità di Strada al fine
di individuare modalità di uscita/accoglienza alla dimissione per le persone con certificazione di dipendenza (creando un aggancio con i servizi del
territorio). Attivazione all’interno degli Istituti di gruppi di detenuti sul tema della riduzione del danno tramite i servizi di bassa soglia.
Azioni dedicate a pazienti in carico ai servizi di salute mentale e/o dipendenze patologiche volte alla promozione delle autonomie e della socializzazione,
promozione di stili di vita sani e del benessere psicologico (InSerto). In particolare il progetto è rivolto ad una fascia di utenza per la quale si rileva di
particolare importanza la presenza di tempi e luoghi per la socializzazione e la valorizzazione di risorse individuali e lo sviluppo di competenze. Il Centro
Diurno quindi nasce come una struttura ad impronta socio-educativa che interagisce con il territorio e con i contesti sociali. Le numerose equipe fatte
hanno portato alla scelta di suddividere il target degli ospiti in due gruppi per età: 18-35 anni e oltre i 36 anni così da personalizzare il più possibile il
servizio e definire attività mirate. Per il gruppo giovani si è puntato ad attività pratiche che potessero essere di stimolo e di rinforzo. Per il gruppo adulti le
attività hanno previsto laboratorio creativo, giochi di società, camminate e ginnastica dolce.Il Centro diurno, all’interno dell’InSerTo, ha l’obiettivo di
promuovere percorsi di prevenzione secondaria, riabilitazione psicosociale e inclusione sociale rivolti a persone in carico ai servizi specialistici del
territorio. L’intervento si sviluppa nell’arco dell’intero anno e prevede tre giornate settimanali di attività,rivolte a differenti gruppi di utenti afferenti
principalmente ai servizi del SerDP e del Centro di Salute Mentale (CSM). Due delle tre giornate sono dedicate a gruppi eterogenei accomunati dalla
necessità di rafforzare le autonomie personali, le competenze relazionali e la partecipazione alla vita della comunità. La terza giornata è invece dedicata
ad un gruppo specialistico rivolto a giovani donne con diagnosi di Disturbo Borderline di Personalità, inserite in un percorso intensivo basato sulla
Dialectical Behavior Therapy (DBT). L’obiettivo è ridurre i comportamenti impulsivi e disfunzionali, aumentare la consapevolezza emotiva e favorire
modalità più efficaci di gestione delle relazioni e delle situazioni di crisi, contribuendo alla prevenzione delle ricadute e al miglioramento della qualità di
vita. Nelle numerose equipe che la nostra Fondazione svolge insieme ai Servizi in un’ottica di lavoro di rete è stata evidenziata anche l’importanza di
queste ore passate insieme sia per placare il senso di solitudine (più volte esplicitata dagli ospiti in questi mesi) nonché per tenere monitorati anche i livelli
di cura di sé e di igiene personale spesso diminuiti a causa delle poche occasioni di uscita dalle abitazioni. Dall’anno 2023 si è ritornati a 3 giornate a
settimana con l’inserimento di un ulteriore gruppo skills training per un target femminile. Un altro step, in ottica di ampliamento della rete socio-
assistenziale è stato l’inserimento tra i canali di invio anche di ASP, interlocutore col quale giorno per giorno si stanno affiatando sempre di più i rapporti.

PSICOSTIMOLANTI E COCAINE
Partecipazione al gruppo provinciale cocaina crack e psicostimolanti per la definizione di programmi d’intervento specifici in coerenza con le Linee
d’Indirizzo  Cocaina crack e psicostimolanti promosse a livello regionale nell’anno 2025.

REALIZZAZIONE DEL PIANO GAP
Proseguire la realizzazione del Piano di prevenzione e contrasto del gioco d’azzardo della Regione Emilia-Romagna anni 2026-2028 in coerenza con le
seguenti finalità:
Finalità G1 – Scuola, promozione e rischi: attivazione di vari progetti di prevenzione selettiva ed indicata rivolti alle scuole secondarie di primo e di
secondo grado del territorio attuati direttamente dal SerDP o in collaborazione con associazioni del terzo settore. I progetti vengono sviluppati e strutturati
in coerenza con le linee d’indirizzo regionali, lavorando in rete con tutti gli attori coinvolti tra cui docenti, psicologi degli sportelli scolastici e personale
scolastico. Gli obiettivi principali delle suddette azioni progettuali sono: aiutare i ragazzi a sviluppare competenze trasversali (quali ad esempio le
competenze emotive e  interpersonali), a riconoscere fattori di rischio e di protezione nella messa in atto di comportamenti a rischio, insegnare strategie di
coping efficaci e implementare le risorse personali e gli stili di vita sani, utilizzando metodologie interattive ed

PREVENZIONE E RIDUZIONE DEI RISCHI E DEI DANNI DELL’USO DI SOSTANZE E DELLE ADDICTION Pag. 106



innovative, come la peer-education. Vengono inoltre attuate delle formazioni specifiche legate al tema del gioco d’azzardo e dei comportamenti a rischio
rivolte ai docenti delle scuole di primo e di secondo grado e ai genitori di ragazzi adolescenti e pre-adolescenti del territorio.
Finalità G2 – Rete integrata: coordinamento di azioni di rete, creazione di tavoli tematici.
Finalità G3 – Formazione degli operatori sulle tematiche del gioco d’azzardo patologico, del gaming e dei comportamenti a rischio.
Finalità G4 – Promozione conoscenza fenomeno: attività di prevenzione rivolte alla comunità locale sulle tematiche del gioco d’azzardo patologico, quali
ad esempio spettacoli teatrali aperti alla popolazione, organizzazione di eventi di promozione di stili di vita sani, salute e benessere, attuazione di sportelli
d’ascolto attivi sul territorio.

Beneficiari

Persone in condizioni di abuso/dipendenza e loro familiari, cittadini, studenti e operatori di servizi sociali, sanitari, formativi.

Altre programmazioni e/o fonti di finanziamento

Piano di prevenzione e contrasto del gioco d’azzardo della Regione Emilia-Romagna anni 2026-2028.
I Nuovi Piani DGA e Dipendenze 2025/2027.
Piano Regionale della Prevenzione (PRP) 2021-2025 e il Piano ponte 2026 della Regione Emilia-Romagna, attraverso il Programma Predefinito
Dipendenze (nr.4).

Referenti dell'intervento

Responsabile SerDP Fidenza
Responsabile Ufficio di Piano Distretto di Fidenza

Istituzioni sociali coinvolte

SerDP Distretto di Fidenza
ASP Distretto di Fidenza
Attori coinvolti:
Comuni del Distretto di Fidenza, Centro per le famiglie, Istituti Comprensivi e Scuole Secondarie di primo e secondo grado del territorio, volontariato e
associazioni del Terzo Settore (G.A.), Parrocchie, Comunità Terapeutica “Fondazione Casa di Lodesana”.

Risorse non finanziarie

Risorse umane e strumentali

Novità rispetto all'anno precedente

Anno 2024:

Anno 2025:

Anno 2026:
- Promuovere la consapevolezza tra la cittadinanza sul tema del gioco d’azzardo attraverso l’organizzazione di campagne di sensibilizzazione, quali
spettacoli teatrali e dibattiti sul tema;
- Nuova progettazione per gli interventi di prevenzione nei contesti scolastici ed extra-scolastici rivolti ai ragazzi pre-adolescenti e adolescenti del territorio,
utilizzando anche l’approccio della peer education;
- Formazioni rivolte a genitori, insegnanti e operatori sul tema dei comportamenti a rischio e dell’uso di sostanze e implementazione delle soft skills
attraverso l’approccio DBT;

Preventivi

Denominazione
Importo anno

corrente
Specifica fonte anno

corr.
Importo anno 2025 Importo anno 2024

Fondi regionali a sostegno di Centri
Antiviolenza - Include Sostegno abitativo e
percorsi di fuoriuscita dalla violenza

0,00 € 0,00 € 0

Fondo Nazionale Caregiver 0,00 € 0,00 € 0

Fondo care giver regionale 0,00 € 0,00 € 0

Fondo nazionale lotta alla tratta 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto alla
povertà educativa e ritiro sociale (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto
disuguaglianze scheda 40 (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Dimissioni Protette
FNPS  (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Mobilità soggetti fragili
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0
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Programma finalizzato P.I.P.P.I. - Quota
FNPS (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Supervisione
Operatori Sociali FNPS (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale triennale Territori per il
reinserimento ER

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale triennale Territori per il
reinserimento ER (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondi nazionali a sostegno dei Centri per le
famiglie

0,00 € 0,00 € 0

Fondi regionali a sostegno dei Centri per le
famiglie

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale Affido Quota FNPS 0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale Affido Quota FNPS
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondo autismo 0,00 € 0,00 € 0

Programma Finalizzato Oltre la Strada 0,00 € 0,00 € 0

Programma Finalizzato Oltre la Strada
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Risorse statali progetto Rom Sinti e
Camminanti

0,00 € 0,00 € 0

Risorse regionali Giovani GECO14 0,00 € 0,00 € 0

Risorse regionali conciliazione tempi di cura
e lavoro

0,00 € 0,00 € 0

Contributi a sostegno della mobilità casa
lavoro per le persone disabili

0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

FAMI 0,00 € 0,00 € 0

FRNA 0,00 € 0,00 € 0

Programma "Dopo di Noi" 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto alla
povertà educativa e ritiro sociale

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Dimissioni Protette
FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Mobilità soggetti fragili 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato P.I.P.P.I. - Quota
FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Supervisione
Operatori Sociali FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Fondo Nazionale Povertà 0,00 € 0,00 € 0

Risorse Unione/i di comuni 0,00 € 0,00 € 0

Risorse PNRR 0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota FNPS 37.000,00 € 0,00 € 0

Fondo Sociale locale Quota FNPS (residui
anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota RER 13.000,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota RER (residui
anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi da altri soggetti pubblici 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi da soggetti privati (esclusa
contribuzioni utenti)

0,00 € 0,00 € 0

Risorse AUSL 0,00 € 0,00 € 0
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Programma finalizzato Azioni contrasto
disuguaglianze scheda 40

0,00 € 0,00 € 0

Compartecipazione utenti 0,00 € 0,00 € 0

Risorse comunali 0,00 € 0,00 € 0

FNNA 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi nazionali 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi europei 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi/risorse regionali 55.305,00 € GAP 0,00 € 0

Indicatori regionali

Nessun indicatore presente

Indicatori locali

Nessun indicatore presente
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Scheda Intervento n. 27 - Fidenza - Anno 2026

Dati generali

Titolo

CONSOLIDAMENTO E SVILUPPO SERVIZIO SOCIALE TERRITORIALE

Riferimento scheda regionale prevalente

36 Consolidamento e sviluppo dei servizi sociali territoriali in ottica di comunità

Riferimento altre schede regionali

11 Equità in tutte le politiche metodologie e strumenti
26 Metodologie per l'intersettorialità, la partecipazione e il lavoro con la comunità

Riferimento programma finalizzato

Nessun programma finalizzato

Soggetto Capofila

Comune

Specifica del soggetto capofila

Comune di Fidenza

Ambito territoriale

Distrettuale

In continuità con la programmazione precedente?

Sì

Aree di intervento

Qualificazione servizi

Razionale/Motivazione

Il Servizio Sociale Territoriale rappresenta il presidio fondamentale del sistema locale di welfare e costituisce il principale punto di accesso ai servizi
sociali, sociosanitari e alle reti di comunità. L'evoluzione demografica e sociale degli ultimi anni, caratterizzata dall'invecchiamento della popolazione, dalla
crescente pluralità delle configurazioni familiari, dall'aumento delle fragilità economiche, abitative e relazionali, nonché dall'emergere di nuove forme di
vulnerabilità che interessano anche giovani e adolescenti, rende necessario consolidare un modello di servizio sempre più capace di leggere
precocemente i bisogni e di costruire risposte integrate e personalizzate.
La complessità delle situazioni richiede infatti un approccio che superi la tradizionale suddivisione per target di utenza e favorisca una presa in carico
unitaria, multidimensionale e orientata al progetto di vita della persona, valorizzando le risorse individuali, familiari e comunitarie.
L'introduzione dei Livelli Essenziali delle Prestazioni Sociali (LEPS) ha rafforzato il ruolo del Servizio Sociale Territoriale quale infrastruttura organizzativa
attraverso cui garantire prestazioni fondamentali quali il Servizio Sociale Professionale, il Segretariato Sociale, il Pronto Intervento Sociale e la
Supervisione del personale dei servizi sociali, assicurando omogeneità di accesso ai diritti sociali, qualità professionale degli interventi e continuità della
presa in carico.
In tale prospettiva assume particolare rilievo il rafforzamento delle competenze professionali, della supervisione, dell'integrazione multiprofessionale e del
lavoro di comunità, elementi indispensabili per sostenere operatori chiamati quotidianamente a confrontarsi con situazioni caratterizzate da elevata
complessità, forte coinvolgimento emotivo e crescente responsabilità professionale.
Gli eventi emergenziali che hanno interessato il territorio negli ultimi anni – emergenze sanitarie, eventi meteorologici estremi e calamità naturali – hanno
inoltre evidenziato la necessità di consolidare il ruolo del Servizio Sociale Territoriale anche nell'ambito della prevenzione, preparazione e gestione delle
emergenze sociali, in stretta integrazione con il sistema sanitario, gli Enti Locali e il sistema di Protezione Civile.
Il Distretto di Fidenza intende pertanto consolidare il proprio modello organizzativo fondato sulla gestione associata dei servizi, sull'integrazione
sociosanitaria e sul lavoro di rete, promuovendo un Servizio Sociale Territoriale sempre più accessibile, prossimo ai cittadini, capace di operare non solo
nella risposta ai bisogni, ma anche nella prevenzione delle fragilità, nella promozione dell'autonomia e nello sviluppo di comunità. Tale processo viene
promosso e guidato dall'Ufficio di Piano, che svolge un ruolo fondamentale quale organismo di supporto alla programmazione sociale distrettuale (scheda
28)

Descrizione

Gli undici Comuni del Distretto di Fidenza hanno delegato, a partire dal 2013, ad ASP Distretto di Fidenza la gestione associata delle funzioni sociali
rivolte alla popolazione del territorio, con particolare riferimento alle aree famiglia e tutela minori, degli adulti e della non autosufficienza. Tale scelta ha
consentito di sviluppare un modello unitario di Servizio Sociale Territoriale, fondato sull'omogeneità organizzativa, sull'integrazione professionale e sulla
collaborazione strutturata tra Comuni, ASP e Azienda USL di Parma.
Nel corso degli anni questo modello ha permesso di costruire procedure condivise, strumenti comuni di valutazione e presa in carico, équipe
multiprofessionali e modalità uniformi di accesso ai servizi, garantendo ai cittadini pari opportunità di risposta sull'intero territorio distrettuale,
indipendentemente dal Comune di residenza.
Il Servizio Sociale Territoriale rappresenta oggi il principale presidio pubblico di prossimità per l'accoglienza, l'ascolto, l'orientamento, la valutazione
professionale dei bisogni e la costruzione di progetti personalizzati, accompagnando le persone e le famiglie nei diversi momenti del ciclo di vita e
promuovendone l'autonomia, l'inclusione sociale e la partecipazione alla vita della comunità.
L'attività del Servizio si fonda sulla centralità della persona, sulla valutazione multidimensionale dei bisogni e sulla costruzione condivisa dei progetti di
intervento, valorizzando le risorse individuali, familiari e comunitarie. In tale prospettiva il Servizio Sociale Territoriale svolge una funzione di regia dei
percorsi assistenziali, favorendo l'integrazione tra interventi sociali, sociosanitari, sanitari, educativi, abitativi e lavorativi.
Elemento qualificante del modello distrettuale è la consolidata integrazione sociosanitaria con l'Azienda USL di Parma, realizzata attraverso accordi
istituzionali, protocolli operativi e il funzionamento delle Unità di Valutazione Multidimensionale (UVM), e dell’ equipè territoriale integrata (ETI), che
rappresentano lo strumento privilegiato per la valutazione condivisa dei bisogni complessi e la definizione di progetti personalizzati nelle diverse aree di
intervento.
L'organizzazione del Servizio Sociale Territoriale si sviluppa attraverso tre aree professionali integrate:
Area Famiglia e Tutela, dedicata agli interventi di sostegno alla genitorialità, tutela dei minori, affido familiare, sostegno educativo, rapporti con l'Autorità
Giudiziaria, raccordo con il sistema scolastico e con i servizi sanitari e sociosanitari, nonché agli interventi di protezione e accompagnamento delle
famiglie.
Area Adulti, rivolta alle persone e ai nuclei familiari in condizioni di fragilità sociale, economica, abitativa o relazionale, ai percorsi di inclusione
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sociale e lavorativa, agli interventi per persone senza dimora, vittime di violenza, persone con problematiche di dipendenza, salute mentale o sottoposte a
provvedimenti dell'Autorità Giudiziaria.
Area Disabilità e Non Autosufficienza, che promuove progetti personalizzati rivolti alle persone con disabilità e alle loro famiglie attraverso interventi
domiciliari, semiresidenziali e residenziali, percorsi di autonomia, inclusione sociale e lavorativa, sostegno ai caregiver e integrazione sociosanitaria.
Il Servizio opera attraverso una rete di sedi territoriali, Sportelli Sociali e punti di accesso integrati con le Case della Comunità (Punti unici di accesso,
PUA), assicurando prossimità, accessibilità e continuità della presa in carico. Parallelamente promuove il lavoro di comunità, la valorizzazione delle reti di
prossimità, del Terzo Settore e della cittadinanza attiva, riconoscendo nella comunità una risorsa fondamentale per prevenire le situazioni di vulnerabilità e
costruire risposte condivise ai bisogni emergenti.
A tal proposito nel Distretto di Fidenza è stato progressivamente sviluppato il Punto Unico di Accesso (PUA) quale modalità organizzativa integrata tra
servizi sociali e sanitari, finalizzata a garantire un accesso unitario, semplificato e appropriato ai percorsi assistenziali. Il PUA rappresenta uno strumento
strategico per l'accoglienza, l'orientamento, la valutazione dei bisogni e l'attivazione della presa in carico integrata, in stretto raccordo con le Case della
Comunità, il Servizio Sociale Territoriale e i servizi dell'Azienda USL (schede 2 e 5)

Azioni da svolgere

Azioni

Altre azioni da evidenziare

In continuità con gli indirizzi regionali sul riordino del Servizio Sociale Territoriale e con l'attuazione dei Livelli Essenziali delle Prestazioni Sociali (LEPS), il
Distretto di Fidenza intende consolidare ulteriormente il proprio modello organizzativo, investendo nello sviluppo delle competenze professionali, nella
supervisione degli operatori, nell'innovazione organizzativa, nel rafforzamento della presa in carico multidimensionale e nella capacità del sistema dei
servizi di rispondere in modo integrato ai bisogni ordinari, alle nuove vulnerabilità e alle situazioni di emergenza sociale.
Garantire l'attuazione dei Livelli Essenziali delle Prestazioni Sociali (LEPS) afferenti al Servizio Sociale Professionale, al Segretariato Sociale, al Pronto
Intervento Sociale e alla Supervisione del personale dei servizi sociali, assicurando adeguate dotazioni professionali, qualità degli interventi e continuità
della presa in carico.
Monitorare periodicamente il funzionamento del Servizio Sociale Territoriale e l'adeguatezza delle dotazioni professionali, anche in relazione all'evoluzione
dei bisogni della popolazione e agli standard previsti dalla normativa nazionale e regionale.
Rafforzare la funzione di accoglienza e orientamento attraverso la rete degli Sportelli Sociali, presenti in tutti i Comuni del Distretto, favorendone
l'integrazione con i Punti Unici di Accesso, le Case della Comunità e gli altri servizi territoriali.
Promuovere una sempre maggiore integrazione tra Servizio Sociale Territoriale, servizi sanitari, servizi educativi, scuola, politiche abitative, servizi per il
lavoro, formazione professionale e Terzo Settore, sviluppando percorsi condivisi di presa in carico delle situazioni complesse.
Consolidare il lavoro delle équipe multiprofessionali e multidisciplinari, favorendo la co-costruzione dei progetti personalizzati con le persone, le famiglie e
tutti i soggetti coinvolti, valorizzando la partecipazione attiva dei destinatari degli interventi.
Rafforzare il lavoro di comunità quale metodologia trasversale del Servizio Sociale Territoriale, promuovendo iniziative di prevenzione, sviluppo delle reti di
prossimità, cittadinanza attiva e riduzione delle condizioni di vulnerabilità sociale.
Promuovere percorsi di formazione continua, supervisione professionale e accompagnamento organizzativo degli operatori sociali, con particolare
attenzione ai nuovi assunti, al benessere organizzativo e alla qualità delle pratiche professionali.
Sviluppare strumenti condivisi di monitoraggio e valutazione della presa in carico, finalizzati a migliorare l'efficacia, l'appropriatezza e la tempestività degli
interventi.
Rafforzare la capacità del Servizio Sociale Territoriale di operare nelle situazioni di emergenza sociale e di protezione civile, attraverso procedure
condivise, percorsi formativi specifici, integrazione con il sistema sanitario e raccordo con gli Enti Locali, anche mediante strumenti di identificazione e
monitoraggio delle persone maggiormente vulnerabili.
Favorire la partecipazione del Distretto di Fidenza ai coordinamenti regionali e provinciali dei Servizi Sociali Territoriali, promuovendo lo scambio di buone
pratiche, l'innovazione organizzativa e il confronto permanente con gli altri territori.

Beneficiari

In rispetto del principio di uguaglianza e imparzialità i servizi sociali sono rivolti a minorenni, adolescenti, giovani, adulti, anziani e persone con disabilità,
intesi sia come persone singole sia come famiglie.

Altre programmazioni e/o fonti di finanziamento

Politiche sanitarie, abitative, scolastiche, per l' inserimento al lavoro e per l'inclusione sociale

Referenti dell'intervento

Dirigente Servizio Sociale Territoriale ASP Distretto di Fidenza
Responsabile Ufficio di Piano Distretto Fidenza

Istituzioni sociali coinvolte

ASP Distretto di Fidenza
Comuni del Distretto di Fidenza
AUSL Parma

Risorse non finanziarie

Risorse umane e strumentali (sedi, etc.)
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Novità rispetto all'anno precedente

Anno 2024:

Anno 2025:

Anno 2026:
Attivazione e strutturazione dei Punti Unici di Accesso

Preventivi

Denominazione
Importo anno

corrente
Specifica fonte anno

corr.
Importo anno 2025 Importo anno 2024

Altri fondi nazionali 301.390,00 € Ministero DM
85/2026_Potenzia
mento servizio
sociale territoriale
prev. anno 2026

0,00 € 0

Altri fondi europei 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi/risorse regionali 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi da altri soggetti pubblici 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi da soggetti privati (esclusa
contribuzioni utenti)

0,00 € 0,00 € 0

Risorse AUSL 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto
disuguaglianze scheda 40

0,00 € 0,00 € 0

Compartecipazione utenti 0,00 € 0,00 € 0

Risorse comunali 0,00 € 0,00 € 0

FNNA 0,00 € 0,00 € 0

Fondi regionali a sostegno di Centri
Antiviolenza - Include Sostegno abitativo e
percorsi di fuoriuscita dalla violenza

0,00 € 0,00 € 0

Fondo Nazionale Caregiver 0,00 € 0,00 € 0

Fondo care giver regionale 0,00 € 0,00 € 0

Fondo nazionale lotta alla tratta 0,00 € 0,00 € 0

FAMI 0,00 € 0,00 € 0

FRNA 0,00 € 0,00 € 0

Programma "Dopo di Noi" 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto alla
povertà educativa e ritiro sociale

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Dimissioni Protette
FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Mobilità soggetti fragili 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato P.I.P.P.I. - Quota
FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Supervisione
Operatori Sociali FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Fondo Nazionale Povertà 0,00 € 0,00 € 0

Risorse Unione/i di comuni 0,00 € 0,00 € 0

Risorse PNRR 0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota FNPS 0,00 € 0,00 € 0

Fondo Sociale locale Quota FNPS (residui
anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota RER 0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota RER (residui
anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto alla
povertà educativa e ritiro sociale (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto 0,00 € 0,00 € 0
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disuguaglianze scheda 40 (residui anni
precedenti)

Programma finalizzato Dimissioni Protette
FNPS  (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Mobilità soggetti fragili
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato P.I.P.P.I. - Quota
FNPS (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Supervisione
Operatori Sociali FNPS (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale triennale Territori per il
reinserimento ER

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale triennale Territori per il
reinserimento ER (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondi nazionali a sostegno dei Centri per le
famiglie

0,00 € 0,00 € 0

Fondi regionali a sostegno dei Centri per le
famiglie

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale Affido Quota FNPS 0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale Affido Quota FNPS
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondo autismo 0,00 € 0,00 € 0

Programma Finalizzato Oltre la Strada 0,00 € 0,00 € 0

Programma Finalizzato Oltre la Strada
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Risorse statali progetto Rom Sinti e
Camminanti

0,00 € 0,00 € 0

Risorse regionali Giovani GECO14 0,00 € 0,00 € 0

Risorse regionali conciliazione tempi di cura
e lavoro

0,00 € 0,00 € 0

Contributi a sostegno della mobilità casa
lavoro per le persone disabili

0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 3.782.700,00 € Comuni del
Distretto_funzioni
delegate ad ASP x
fascia 0-65 anni

0,00 € 0

Altri fondi 312.986,00 € Comuni del
Distretto _conto
esercizio per
gestione
amministrativa ASP

0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Indicatori regionali

Nessun indicatore presente

Indicatori locali

Nessun indicatore presente
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Scheda Intervento n. 28 - Fidenza - Anno 2026

Dati generali

Titolo

QUALIFICARE E SOSTENERE IL SISTEMA DEI SERVIZI: UFFICIO DI PIANO – SAA – SPORTELLI SOCIALI

Riferimento scheda regionale prevalente

36 Consolidamento e sviluppo dei servizi sociali territoriali in ottica di comunità

Riferimento altre schede regionali

Riferimento programma finalizzato

Nessun programma finalizzato

Soggetto Capofila

Comune

Specifica del soggetto capofila

Comune di Fidenza

Ambito territoriale

Distrettuale

In continuità con la programmazione precedente?

Sì

Aree di intervento

Qualificazione servizi

Razionale/Motivazione

Il Distretto si conferma sempre più come snodo strategico delle politiche sanitarie, sociali e socio assistenziali del territorio, l’ambito nel quale si esercitano
le funzioni di governo, programmazione, attuazione e verifica degli interventi a favore dei residenti, azioni tutte che si devono sviluppare in forma integrata
e con il coinvolgimento di una pluralità di soggetti sociali, istituzionali e non, che disegnano una comunità attiva e partecipe.
E’ nel Distretto, coincidente con un ambito territoriale dell’Azienda USL,  che devono trovare sintesi ed effettività le decisioni della committenza,
rappresentata dal Comitato di Distretto in sintonia con la programmazione dell’Azienda USL, in termini di definizione e conseguente allocazione delle
risorse; decisioni che devono essere assunte in stretto collegamento con la funzione di coordinamento esercitata dalla Conferenza Territoriale Sociale e
Sanitaria.

Descrizione

Tramite la convenzione distrettuale che regolamenta la gestione in forma associata ed integrata delle funzioni tecniche, amministrative e gestionali
conseguenti ai contenuti dell’Accordo di Programma con il quale si approva il Piano di Zona distrettuale per la salute ed il benessere sociale e per
l’accreditamento dei servizi socio-sanitari, i Comuni del distretto ricercano la massima integrazione fra i servizi sociali e quelli socio-sanitari coordinando le
proprie competenze attraverso l’Ufficio di Piano distrettuale. L'Ufficio di Piano distrettuale, integrato nell'organizzazione dell'Ente capofila distrettuale, è il
nodo organizzativo per sostenere l'azione programmatoria e di governance organizzativo-gestionale del distretto in merito alle funzioni dell'area welfare. Il
S.A.A., quale struttura integrata nell'UDP,  rappresenta il servizio di coordinamento per l'integrazione delle funzioni sociali e sanitarie a favore degli anziani
non autosufficienti.

Azioni da svolgere

Azioni

Altre azioni da evidenziare

1. SVILUPPO E CONSOLIDAMENTO UFFICIO DI PIANO
L’Ufficio di Piano ha funzioni di:
A. Attività istruttoria, di supporto all'elaborazione e valutazione della programmazione in area sociale e socio - sanitaria (Piano di zona distrettuale per la
salute e per il benessere sociale, Programmi attuativi annuali comprensivi del Piano delle attività per la non autosufficienza e del Programma delle attività
territoriali); attività di elaborazione degli atti di programmazione territoriale sociale, socio-sanitaria e sociale integrata con le altre politiche (Piano di zona
distrettuale per la salute e per il benessere sociale, Programmi attuativi annuali comprensivi del Piano delle attività per la non autosufficienza, Piano
Integrato Territoriale ai sensi della L.R.14/2015, etc.):
- raccorda gli indirizzi e le priorità espresse dal Comitato di distretto con il Tavolo Tecnico distrettuale ed i tavoli tematici;
- sviluppa le conseguenti progettualità;
- si fa carico della restituzione dei risultati delle varie fasi della programmazione al gruppo tecnico distrettuale, ai tavoli tematici, al Comitato di Distretto;
- redige i documenti finali di programmazione;
- svolge funzioni di coordinamento, raccordo e integrazione dei servizi sociali, sanitari, educativi, del lavoro.
B. Attività istruttoria e di monitoraggio per la definizione di regolamenti distrettuali:
elabora, in collaborazione con i tavoli tematici ed il tavolo tecnico distrettuale, eventualmente allargati ad altre figure tecniche, proposte di
regolamento/linee guida in materia di accesso ai servizi e compartecipazione utenti alla spesa, etc.;
Promuove la condivisione delle proposte all’interno del gruppo tecnico distrettuale, la concertazione con le Parti Sociali e la presentazione al comitato di
distretto.
C. Attività istruttoria e di monitoraggio per l’accreditamento:
svolge tutte le attività previste dalla DGR n. 514/2009 e s.m.i inerenti le due tipologie di accreditamento dei servizi socio sanitari con particolare riferimento
all’attività di verifica della coerenza programmatica, istruttoria, valutazione e  monitoraggio, e alla definizione dei contenuti del contratto di servizio.
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D. Azioni di impulso e di verifica delle attività attuative della programmazione sociale e sociosanitaria, con particolare riferimento:
- all’utilizzo delle risorse, monitoraggio e verifica in itinere dei risultati del Piano annuale per la non autosufficienza e dell'equilibrio del Fondo distrettuale
per la non autosufficienza;
- all’impiego delle risorse per l'attuazione in forma associata dei Programmi finalizzati, e per la gestione di alcuni servizi comuni, finanziati con il Fondo
sociale locale e/o altre risorse distrettuali;
- alla promozione e supporto ad azioni di integrazione e coordinamento organizzativo e professionale relativamente ai servizi sociali e sanitari;
- al presidio e alla promozione dell’integrazione della progettualità e degli interventi sociali e socio - sanitari con le altre politiche;
- alla definizione e gestione di percorsi di formazione comuni tra i servizi della zona;
- al monitoraggio dell’andamento del benessere e della salute, con riferimento alle determinanti ed agli indicatori presi in considerazione nella
programmazione;
- alla partecipazione al Gruppo Integrazione (composto dai direttori di distretto e dai Responsabili dell’Ufficio di Piano).
E. Attività di rendicontazione verso altri Enti:
- coordina la raccolta di tutti i dati relativi alla spesa sociale dei comuni del distretto ed implementa il sistema di rilevazione regionale delle Zone Sociali
F. Altre attività a valenza distrettuale
- elabora progetti a valenza distrettuale per la partecipazione a bandi promossi da altri enti ( es. Ministero, Regione, INPS, etc…);
- partecipa a tavoli provinciali in materia di diritto d’asilo e accoglienza richiedenti protezione internazionale nell’ambito di Protocolli provinciale approvati
anche dal Distretto e ad altri tavoli di ambito provinciale inerenti l’area sociale e socio-sanitaria, promossi dal Gruppo Integrazione;
- svolge funzioni di raccordo con gli uffici regionali.
G. Funzioni amministrative-tecnico –contabili:
- predispone l’attività istruttoria tecnica necessaria alla redazione degli accordi convenzionali, accordi di fornitura, acquisti, incarichi professionali, etc.;
- garantisce il necessario supporto alle attività delle strutture operative del Comune capofila per la predisposizione degli atti deliberativi, determinazioni,
convenzioni, redazione atti di impegno e liquidazione delle spese;
- raccoglie e produce informazioni ed elaborazioni di report.
L’Ufficio di Piano è composto dal responsabile che garantisce la realizzazione le funzioni descritte nelle azioni previste e da due istruttori Amministrativi
part-time che supportano l’Ufficio nell’attività amministrativa, nella redazione di atti e documenti, e nelle relazioni con gli uffici degli enti comunali e
distrettuali. Un funzionario, unità operativa del Servizio Sociale del Comune capofila,  garantisce il raccordo con il comune capofila.
Il Responsabile dell’Ufficio di Piano si avvale dell’Ufficio di Coordinamento composto dai Responsabili dell’accesso alla rete dei servizi sociali e sanitari
delle diverse aree di intervento e della collaborazione degli operatori e professionisti dell'Azienda Usl.
2. Il SAA è composto dal Responsabile del Servizio Assistenza Anziani e da una unità Amministrativa
Il Servizio Assistenza Anziani distrettuale, servizio di coordinamento per l’integrazione delle funzioni sociali e sanitarie a favore delle persone anziane,
svolge le seguenti funzioni:
DI REGOLAZIONE E MONITORAGGIO: adozione regolamenti, creazione e monitoraggio prassi e strumenti di lavoro, collegamento operativo tra servizi
sociali e sanitari nella rete dei servizi socio-sanitari integrati per la garanzia di continuità di assistenza e cura e di pertinenza tra il servizio attivato e i
bisogni relativi;
ORGANIZZATIVE E DI ACCESSO: assicurare il coordinamento delle attività di assistenza sociale e della rete complessiva dei servizi socio-sanitari,
assicurando la valutazione della situazione dell’anziano e l’accesso alla rete dei servizi, attivando per bisogni complessi lo strumento per la valutazione
multidimensionale, organizzazione dell’attività dell’unità di valutazione multidimensionale, creazione e gestione delle liste d’attesa per i singoli punti della
rete;
AUTORIZZATORIE: autorizzazione all’accesso alla rete dei servizi socio-sanitari come previsto dalle normative regionali;
DI FORMAZIONE E PROMOZIONE: promozione delle attività di formazione connesse ai servizi socio-sanitari e alla valutazione multidimensionale;
promozione di campagne di informazione ed educazione sanitaria rivolte alla popolazione anziana;
DI TRATTAMENTO DATI E SEGRETERIA: aggiornamento e custodia degli archivi relativi agli interventi; raccolta, conservazione ed elaborazione anche
dei dati già inseriti dal territorio sul programma informatico “ICARE”; adempimento debiti informativi verso la Regione Emilia-Romagna.
2. PUNTI UNICI D'ACCESSO - SPORTELLI SOCIALI: consolidamento programma informativo ICARE:
implementazione delle funzionalità del portale informativo ad uso degli operatori su servizi/interventi/possibili percorsi assistenziali offerti dall’ambito
distrettuale. (in parte già disponibile);
- completo utilizzo della cartella integrata dell’assistito con particolare attenzione alle attività connesse all'utilizzo del FRNA anziani;
- promozione di accordi/protocolli operativi con Comuni, Az.USL e ASP Distretto di Fidenza per l’integrazione delle banche dati;
- qualificazione del personale assegnato agli sportelli;
- raccordo e coordinamento tra sportelli sociale, sportelli tematici e sportelli unici distrettuali;
- realizzazione di flussi informativi automatizzati verso la regione.

Beneficiari

Diretti: Comuni del Distretto socio sanitario di Fidenza.
Indiretti: cittadini residenti nel distretto socio sanitario di Fidenza

Altre programmazioni e/o fonti di finanziamento

- Politiche educative e scolastiche;
- politiche migratorie;
- politiche per la formazione;
- politiche per la salute;
- politiche dell’assistenza;
- politiche per la sicurezza;
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Referenti dell'intervento

Responsabile Ufficio di Piano distrettuale
Responsabile SAA distrettuale

Istituzioni sociali coinvolte

Comune Capofila Fidenza, Comuni del Distretto, AUSL, ASP, Soggetti privati erogatori di servizi, Soggetti del Terzo Settore e Privato sociale.

Risorse non finanziarie

Risorse umane e strutturali

Novità rispetto all'anno precedente

Anno 2024:

Anno 2025:

Anno 2026:
Assunzione Funzionario amministrativo di cui al bando adeguamento ATS _ PN inclusione 2021-2027”
Implementazione software ICARE

Preventivi

Denominazione
Importo anno

corrente
Specifica fonte anno

corr.
Importo anno 2025 Importo anno 2024

Altri fondi nazionali 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi europei 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi/risorse regionali 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi da altri soggetti pubblici 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi da soggetti privati (esclusa
contribuzioni utenti)

0,00 € 0,00 € 0

Risorse AUSL 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto
disuguaglianze scheda 40

0,00 € 0,00 € 0

Compartecipazione utenti 0,00 € 0,00 € 0

Risorse comunali 0,00 € 0,00 € 0

FNNA 0,00 € 0,00 € 0

Fondi regionali a sostegno di Centri
Antiviolenza - Include Sostegno abitativo e
percorsi di fuoriuscita dalla violenza

0,00 € 0,00 € 0

Fondo Nazionale Caregiver 0,00 € 0,00 € 0

Fondo care giver regionale 0,00 € 0,00 € 0

Fondo nazionale lotta alla tratta 0,00 € 0,00 € 0

FAMI 0,00 € 0,00 € 0

FRNA 0,00 € 0,00 € 0

Programma "Dopo di Noi" 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto alla
povertà educativa e ritiro sociale

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Dimissioni Protette
FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Mobilità soggetti fragili 0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato P.I.P.P.I. - Quota
FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Supervisione
Operatori Sociali FNPS

0,00 € 0,00 € 0

Fondo Nazionale Povertà 0,00 € 0,00 € 0

Risorse Unione/i di comuni 0,00 € 0,00 € 0

Risorse PNRR 0,00 € 0,00 € 0
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Fondo sociale locale - Quota FNPS 0,00 € 0,00 € 0

Fondo Sociale locale Quota FNPS (residui
anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota RER 239.564,00 € 0,00 € 0

Fondo sociale locale - Quota RER (residui
anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto alla
povertà educativa e ritiro sociale (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Azioni contrasto
disuguaglianze scheda 40 (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Dimissioni Protette
FNPS  (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Mobilità soggetti fragili
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato P.I.P.P.I. - Quota
FNPS (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma finalizzato Supervisione
Operatori Sociali FNPS (residui anni
precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale triennale Territori per il
reinserimento ER

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale triennale Territori per il
reinserimento ER (residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondi nazionali a sostegno dei Centri per le
famiglie

0,00 € 0,00 € 0

Fondi regionali a sostegno dei Centri per le
famiglie

0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale Affido Quota FNPS 0,00 € 0,00 € 0

Programma regionale Affido Quota FNPS
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Fondo autismo 0,00 € 0,00 € 0

Programma Finalizzato Oltre la Strada 0,00 € 0,00 € 0

Programma Finalizzato Oltre la Strada
(residui anni precedenti)

0,00 € 0,00 € 0

Risorse statali progetto Rom Sinti e
Camminanti

0,00 € 0,00 € 0

Risorse regionali Giovani GECO14 0,00 € 0,00 € 0

Risorse regionali conciliazione tempi di cura
e lavoro

0,00 € 0,00 € 0

Contributi a sostegno della mobilità casa
lavoro per le persone disabili

0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Altri fondi 0,00 € 0,00 € 0

Indicatori regionali

Nessun indicatore presente
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Indicatori locali

Nessun indicatore presente
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